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IN UN GRANDE DISCORSO A VENEZIA TOGUAni INDICA LA VIA DELLA PACE E DELLA LIBERTA' 

Spezzare lo strapotere polìtico d.c. 
votando le liste dei partiti del 
«—— 

La condanna del popolo raggiunga i responsabili dell'inganno del 18 aprile • La Costituzione repubblicana 
sia la base per una concreta azione di collaborazione, al governo dell'Italia, di tutte le forze democratiche 

Sui Comuni italiani 
la bandiera della pace 

Queste elezioni, qualunque pos­
sa essere il loro risultato, ancora 
.una volta non sono né libere, uè 
democratiche. Non sono, infatti, 
democratiche delle elezioni con­
dotte sulla base di un sistema elei 
torale truffaldino escogitato ap­
positamente per tentare di dare la 
maggioranza a chi non ce l'ha. 
Ma, nonostante tutto, la D.C. e i 
suoi satelliti non riusciranno nei 
loro propositi: le forze della guer­
ra e della reazione non prevar­
ranno. 

Il sistema elettorale che dà 
'due terzi dei seggi * coloro che 
ottengono una maggioranza relati­
va, . anche solo di pochi voti, non 
è una satanica invenzione di De 
Gasperi. I fascisti applicarono già 
un sistema "simile •• nelle elezioni 
politiche dell'aprile del 1924. In 
base alla legge fascista, la quale 
prevedeva il cosìdetto premio di 
maggioranza, j due terzi dt-i man­
dati ($65 su 535) Tenivano accor­
ciati, al listone che avesse la mag­
gioranza " relativa, lasciando alle 
altre liste di suddividersi i 179 po­
sti rimanenti. Cosicché, con un 
quarto dei voti, un partito o un 
blocco di partiti poteva assicurarsi 
I due terzi dèi mandati. -—* ••••-, 
• Anche allora i fascisti non na­
scondevano l'obiettivo che si pro­
ponevano con tale sistema iniquo, 
el quale i democristiani hanno ag­
giunto oggi l'appendice degli ap­
parentamenti. L'allora sottosegre­
tario agli Interni, Ffnzi, in un di­
scorso elettorale affermava: <Le 
elezioni si faranno con un sistema 
che, io non ho alcuna difficoltà 
a confessarlo, anzi mi piace ri­
conoscerlo, è stato studiato ap­
positamente in maniera da as­
sicurare al governo e alle forze 
Razionali (guarda, guarda anche 
'allora fi listone governativo fa­
scista monopolizzava la Nazione, 
mentre le altre erano considerate 
liste antinazionali) una decisa e si­
cura maggioranza parlamentare ». 

Lodata sia la sincerità! F vero 
fche, malgrado il sistema-imbroglio 
per le elezioni, il governo fascista, 
per -vincere, dovette impiegare la 
violenza fisica sugli eletteti ed 
Impedire col manganello la liber­
ila di voto. Ma prima ancora della 
{violenza fisica, la violenza era già 
nel sistema elettorale. 

Anche oggi noi poniamo affer­
mare che queste elezioni non sono 
Uè libere, né democratiche. Non 
'democratiche perchè la violenza 
e la sopraffazione sono già insite 
nel sistema elettorale-imbroglio. 
fTant'è che certi giornali governa-
livi in questi giorni già parlano 
Hella necessità di una legge elet­
torale col premio di maggioranza 
e relativi apparentamenti anche 
per la Camera e fl Senato. 

Non sono libere queste elezioni 
perchè fl partito «fi governo, la 
Democrazia cristiana, ha mono­
polizzato tatti gli strumenti di 
propaganda: la radio, i grandi 
giornali, il cinematografo. Tutto 
l'apparato statale è messo al ser-
!rizk> del partito della grande bor­
ghesia. Si vietane manifesti, « 
sciolgono comizi, si fa intervenire 
la «edere» nelle riunioni pub­
bliche, ai e— fonano comizi elet­
torali nelle chiese, si impone la 
chiusura del Parlamento, si cerca 
ton ogni mezzo di costringere una 
parte dei cittadina e votare per il 
partito dominante. 
• Che cosa significa l'affannosa 
crociata dei giornali governativi 
contro fajttniioulfliuof Essi per 
trincera noe contano sulla parte 
pia attiva • conciente del corpo 
elettorale, ma fondano le km» spe­
ranze unicamente sulla parte più 
arretrata, pia apatica, pie inetta 
degli elettori: sn quella parte di 
cittadini indifferenti politicamen­
te, che piò facibnente possono sa­
ture rhttidimazione, a ricatto, la 
violenza morale ed fl torrorinma 
•afigioso. ' . ' • . . ' " 

Quale significato ha nate-ren­
i o aperto, massiccio e sfrontato 
tfelte e e m c h i e ecclesiastiche nel­
la torsi ssnttoeaW? Significa che . S i p 
§1 gorefse ctoneale e 
m i l i t a t o e ì fl malcontento con­
i l o l e s t a politica è cosi largo 

e generale, che i dirìgenti demo­
cristiani sj sono convinti che non 
bastano i soprusi ed il sistema-
imbroglio per vincere le elezioni. 

Ministri e dirigenti democristia­
ni hanno piena coscienza della lo­
ro impopolarità e del tracollo de) 
loro ' prestigio. Malgrado l'aiuto 
degli imperialisti americani e dei 
grandi capitalisti italiani, mal­
grado lo stanziamento di miliardi 
da parte della Confindustria e 
delle banche per il successo dei 
candidati democristiani (le liste 
delle sottoscrizioni scoperte a Ge­
nova non sono che un piccolo sag­
gio), malgrado gli apparentamenti 
tra clericali e massoni, tra monar­
chici e repubblicani, tra saragat-
tiani e liberali — ed in molti casi 
con i missini — malgrado gli ar­
bitrii, i favoritismi, le violazioni 
della legge, i dirigenti democri­
stiani non si sentono affatto si­
curi. Agitati dalla'paura, hanno 
invocato l'intervento aperto delle 
alte gerarchie ecclesiastiche. -• . 

Ma anche quest'intervento non 
gioverà né al clero, né ai partiti 
governativi. La violazione della 
Costituzione e delle leggi eletto­
rali è così flagrante che il governo 
si è dato latitante. Si poteva im­
maginare che di fronte all'accusa 
di violazione della libertà, in pe­
riodo elettorale, il governo avreb­
be cercato di difendersi No, ha 
preferito scegliere la via della fu-
ga. Ha rifiutato di rispondere, il 
che significa che non può rispon­
dere, che ammette la violazione 
della libertà di voto, che la rico­
nosce, che la organizza, che la 
sancisce con il suo silenzio. Ha 
rinviato il dibattito a dopo le ele­
zioni Così, alle violazioni della 
libertà di voto, alla violenza le­
gale, ha creduto di poter aggiun­
gere la beffa. 

La risposta la sapranno dare e 
la daranno gli elettori I lavora­
tori italiani, gli uomini e le don­
ne che hanno saputo, malgrado 
tutte le violenze, gli arbitrii, le 
oppressioni, conquistare la libertà, 
non si lasceranno intimidire né 

dalle provocazioni poliziesche, né 
dalla violenza morale di coloro 
che non esitano a servirsi della 
religione per la difesa degli inte­
ressi dei gruppi più retrivi del 
grande capitale. 

In una lotta elettorale che non 
solo decide de"" <»rti dei Comu­
ni, ma che può decìdere delle 
sorti del nostro popolo, della pa­
ce o della guerra per il nostro 
Paese, gli italiani non devono ave­
re e non avranno esitazioni di 
sorta: voteranno per la pace e per 
la libertà, voteranno secondo la 
loro coscienza, non si lasceranno 
strappare da nessuno il diritto di 
votare liberamente. 

La bandiera della pace deve 
'ntolare vittoriosa sui Comun: 

d'Italia. Perciò è necessario mol­
tiplicare in questi ultimi giorni 
gli sforzi, lavorare senza rispar­

mio di energie, perchè il più pic­
colo sforzo aiuterà il più grande. 
Al disopra di ogni considerazione, 
al disopra di qualsiasi interesse 
di parte, davanti agli occhi di tut­
ti vi dev'essere quello che è il 

bene supremo di tutti gli italiani: 
la Pace. I Comuni devono essere 
affidati nelle mani del popolo per­
chè sia salva la pace e, con la 
pace, la libertà. 

PIETRO SECCHIA 

NESSUN DEMOCRATICO MANCHI 
AL SUO DOVERE DI ELETTORE! 

Elettori democratici! Nessuno di voi trala­
sci di votare e di affermare col voto la volontà 
di pace e di lavoro! Votate e fate votare i vostri 
parenti, i vostri amici per le liste democratiche! 

SPEZZA C d TUO VOTÒ II MONOPOLIO POLITICO D. C 

Il discorso di Togliatti 
VENEZIA, 25. — Oggi, a Ve­

nezia, ti compagno Palmiro To­
gliatti ha chiuso la prima fase 
della ' campagna elettorale - del 
P.C.I. Ancora una volta, intorno 
a lui ed al partito che egli guida, 
si è stretta' con entusiasmo e 
gioia una immensa folla che gre­
miva, inverosimilmente stipata, il 
campo S. Stefano. Difficile, que­
sta volta, riassumere in una cifra 
questa manifestazione, ' la ~ più 
grande che Venezia abbia visto: 
poiché la folla, non potendo es­
sere contenuta nella splendida 
piazza 6. Stefano, si è dissemi­
nata per le strette ed innumere-
Ivoli calli circostanti, sui ponti-
| celli e per le piazzette disseminate 
intorno al nucleo centrale della 

IiA ». C. APRE A.1: PORTE DELLA PATRIA ALLO STRANIERO 

1500 marines sbarcano ad Augusta 
eoa II CMSMM M govtriM 

Una portaerei è sedici navi da guerra sono all'ancora nel ; porto - , Vivo sdegno 
in Sicilia , contro i l , vergognoso proposito governativo di intimidire gli elettori 

manifestazione. E dalle : piccole 
finestre caratteristiche, altre mi­
gliaia di persone si affacciavano. 
E* In qjuesta singolare cornice 
che il compagno Togliatti, accol­
to da applausi entusiastici, e sa­
lutato dal sindaco Gianquinto, ha 
preso la parola alle ore 19. ' 
, Siamo all'immediata vigilia — 
egli ha cominciato — della prima 
grande • consultazione •<• popolare 
dopo quella che ebbe luogo i l 16 
aprile. Domenica, in gran parte 
dell'Italia, :• uomini e donne sa­
ranno chiamati ad esprimere una 
volontà politica, a far compren­
dere ciò die pensano della situa­
zione attuale e ciò che essi desi­
derano e vogliono per il futuro. 
Conclusa ormai la prima fase 
della campagna elettorale, già si 
sentono formulare, > ha ribadito 
quindi l'oratore, pronostici sua 
risultati, e sul carattere di que­
ste previsioni merita di soffer­
marsi. Questa volta, infatti, i no­
stri avversari, nei pronostici che 
vanno facendo, non si sforzano 
di indovinare quelle che saranno 
le posizioni dei partiti di sini­
stra, bensì il numero dei votanti: 
poiché essi considerano che una 
nostra maggiore o minore affer 
inazione dipenderà dal numero 
maggiore o minore dei votanti. 
Ebbene, cosa vuol dire ùria tale 
posizione? Vuol dire In ' primo 
luogo che tutti ammettono come 
cosa che non si discute che la 
forza elettorale dei partiti di si 
rustia non è diminuita, e . che 
l'alleanza delle forze popolari e 

AUGUSTA, 25 — Ancora una 
volta truppe americane sono 
sbarcate sul suolo nazionale. Cir­
ca 1500 • e marines » sono scesi 
stamattina da due naui «Li­
berty », che hanno gettato l'an­
cora nel porto di Augusta scor­
tati da una imponente squadra 
navale statunitense composta di 
una portaerei e di sedici navi da 
guerra, incrociatori e cacciator­
pediniere. Le truppe da sbarco 
americane hanno marciato, fra 
l'attonito sdeano della cittadi­
nanza, nelle strade della perife­
ria di Augusta. Essi erano in pie­
no assetto di guerra, con zaino 
ed elmetto; il loro aspetto richia-
mava alla memoria di chi li 
guardava la sinistra immagine de­
gli «uomini di Mac Arthur». 

1 fucilieri di marina, nella loro 
marcia, si sono spinti fino al luo­
go dove sorgono gli stabilimenti 
mRasiom» ed hanno effettuato 

alcune manovre tattiche. Da qui 
i soldati sono tornati verso la 
contrada «Porto Cugno», dove 
si sono fermati per consumare un 
rancio. Verso le 14 di oggi i 1500 
«marines» hanno fatto ritorno 
sul suolo della Capitaneria di 
Porto e si sono imbarcati nuo­
vamente sulle due navi da tra­
sporto. 

Vivissime sono l'indignazione e 
l'allarme subito diffusesi nella 
popolazione per la nuova gra­
vissima violazione della nostra 
indipendenza nazionale. Già altre 
volte il popolo di Augusta ave­
va fieramente elevato la sua pro­
testa contro i precedenti sbarchi 
dei «marines* americani, scesi 
sul -nostro suòlo per svolgere ma­
novre militari; e nlla voce di pro­
testa del popolo di Augusta si 
era unita dalle fabbriche e dalle 
città della Sicilia e di tutta Ylta-
Ua la protesta e la condanna del 

E POI ACCUSA SU ALIBI Dt ESSERE NEMICI DHLLA LIBERTA'! 

De Gasperi si vanta in un comizio 
di aver dato appoggio a! fascismo 

Ieri si sono chiusi i comizi > nelle 28 province dove si vota 
domani - L'americano Herod ispeziona le fabbriche italiane 

Ieri sera nelle SS province ita­
liane dove domani si voterà per 
Il rinnovo dei consigli connina.i e 
la formazione del constati provin­
ciali. è stata uffidaijiente chiusa 
la campagna elettorale. Chiusa, ben 
si intende, per tutti I partiti laici 
— che siano di opposizione o ap­
partengano alla schiera dei poveris­
simi « parenti > del patito clericale 
— ma non per la Democrazia Cri­
stiana. Se. infatti, non si svolge­
ranno comizi e le piazze resteranno 
sbarrate al rappresentanti di cgm 
partito, le chiese leateran.io aperte 
• i palpiti, per istruzione dei ve-
seori. potranno essete trasformati 
in una vera e propria tribuna elet­
torale. - . -

L'àsUrtmntm dai d a r e 

I/intervento sfacciato dei clero • 
il pericolo rappresentato dal pra­
tico monopolio della propaganda 
orale che esso «I è assicurato nel 
giorno della vigilia e in quello 
stesso del voto, rendono pia evi­
dente Q dovere di ogni democratico 
di impegnarsi perche tutti 1 suol 
parenti, amici, conoscenti, compa­
gni di lavoro votino per le l i t e 

L'i di queste elezioni. 
molte fra le più tm-

italian* è tentila 
sottolinearla, A Kovara, VareelU, 
Genova, Savana, temerla, sfilano, 

. i _ _ 4 - Como. Sondrio, Brescia, Bcrnamo, 
* a ' m e B * Cremona. Mantova, Pavia, Varese. 

Venezia, Padova. Verona. Vicenza. 
Travisa, Rovigo. Bologna, Ravenna, 

Porli. Ancona. Ascoli Piceno. Ma­
cerata. Pesaro, Trento la popolazio­
ne è chiamata a difendere le am­
ministrazioni democratiche, a cac­
ciar via le amministrazioni clericali. 
Si voterà in ben 2735 comuni, di 
cui 196 superiori ai 10.000 abitanti. 
E' in questi ultimi, come è noto, 
che virerà l'assurdo e antidemo­
cratico sistema degli «apparenta­
menti >. 

Intanto, alla vigilia de] voto I più 
responsabili rappresentanti dei par­
titi governativi «I sono lasciati an­
dare ad affermazioni che chiara­
mente rivelano il loro ve.o spirito. 
Cosi De Gasperi. parlando a Bolo­
gna. ha affermato di non pentirsi 
«di aver consigliato il mio partito 
dopo la marcia su Roma a tentare 
una collaborazione col fascismo ». 
De Gasperi eoe non si vergogna di 
aver collaborato con Mussolini non 
n vergogna oggi di collaborare, do­
ve questo fa comodo alla lista D. C 
con il MSI. 
- Pacctardi. da parte sua, si « mes-
» a blaterare che « i comunisti de­
siderano, come accadde in Germa­
nia. ne] 1933. ed in Spagna, che tut­
te le forze retrive si alleino fra di 
loro, per nulla preoccupati che 
una repubblica democratica e libe­
ra. sulla via di migliorare i rappor­
ti sociali, ne venga dolorosamente 
schiacciata*. Fino a prova contra­
ria non d - risalta che Randolfo 
Paeeiardi si pn or rapasse molto del­
la repubblica spagnola quando ab­
bandonò il fronte di Spagna dove i 
«munisti combattevano per salvar­
la. NÉ ci risulta che egli ai inlaraf 

ii molto dei repubblicani spagnoli 
-e non ha esitato ad approvare, in-

eme con l ministri clericali, la 
nomina di un ambasciatore presso 
Franco, l'odiato dittatore che re­
prime con la violenza e con il san­
gue le aspirazioni de] popolo sPa-
gnuolo alla libertà e alla de­
mocrazia. 

L'itpattora atlantico 
Mentre, infine, ferve la prepara-

zìozie elettorale il governo continua 
i condurre la sua politica estera 
di asservimento alle direttive ame­
ricane. Cosi alcune agenzie stranie-
•e hanno annunciato che prossima-
nente II Presidente di Bonn. Ade-
.lauer. verrebbe in visita a Roma 
aer prendere contatti con De Ga­
speri. La funzione dì De Gasperi 
sarebbe, in questo caso, quella di 
;perare per un completo inserimen-
o della Germania occidentale dello 

schieramento di guerra. 
Un'altra prova della posizione 

intera e subordinati in cui la D.C 
ha ridotto l'Italia è fornita dalla 
attività che va «volgendo In questi 
giorni l'ennesimo controllore ame­
ricano, William R. Herod. Dopo 
Roma e Genova, mr. Herod e stato 
ieri a Torino e Milano. Il « coordi­
natore economico-finanziario del 
Patto Atlantico» ha ispszmnato la 
FIAT, la Villar-Porosa « altri sta­
bilimenti. è stato ossequiato dagli 
Industriali (il prof. Valletta alla 
testa), e ha dato disposizioni per 
l'inserimento delle fabbriche dal 
gruppi monopoHstici nel quadro 

Paese per Vanti/nazionale politica 
del governo d.c. che ha spinto fi­
no all'estremo limite il suo as­
servimento alio straniero. Ma 
questa volta lo sdegno è stato 
tanto più vivace perchè è chiara 
la orauissima intimidazione ten­
tata dai partiti governati, con lo 
aiuto delle forze armate stranie­
re, contro la libertà di voto dei 
siciliani che si apprestano ad e-
sercitare il loro diritto di voto 
per eleggere l'Assemblea regio­
nale. La popolazione in- questa 
occasione si è stretta ancor pia 
attorno alle liste del Blocco del 
Popolo, ai partiti di sinistra e al-
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le organizzazioni democratiche, 
vedendo in esse il più saldo ba 
Vuardo per le libertà democrati­
che, e soprattutto per la pace 
della Sicilia e di tutta la na 
zione. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

fl generate Jar« In viaggio 
per rtetere 11 Premio della Pace 

AVANA. » . — I partigiani cubani 
della Baca hanno salutato il generale 
messicano Heriberto Jara durante la 
sua sosta ad Avana nel suo viaggio 
per Mosca, dove riceverà 11 Premio 
Stalin per la Pace. Egli ha ricevuto 
100400 firme per un patto di pace tra 
le dque Grandi Potenze raccolte nel­
la sola provincia di Avana. 

Il Governatore Bugailo della pro­
vincia di Plnar del Rio, un dirigente 
del partito di Governo, ha firmato 
recentemente l'appello dì Berlino. 

democratiche 
minimo, le 
inalterate. 

manterrà, come 
proprie posizioni 

Miserevoli espedienti . 
Prima di tutto, quindi, i nostri 

avversari confermano che tutto 
ciò che hanno detto ed inventato 
senza soste e vergogna, per far 
credere ad un crollo, ad un Iso­
lamento, ad una crisi del nostro 
Partito e dei Partito socialista, 
era falso, ed altro non era che 
un miserevole espediente. I no­
stri avversari, poi, ammettendo 
che intatte sono le nostre forze, 
rivelano e confessano come ridi 
cola ed infame ad un tempo sia 
stata l'impostazione che essi han­
no voluto dare alla campagna 
elettorale, indicando in noi — 
che tuttora rappresentiamo, per 
loro stessa ammissione, un terzo 
e forse più della Nazione ita­

liana • — i gli «r antinazionali », i ̂  
reietti che bisognerebbe mettere 
al bando. Ma un'altra osserva­
zione fondamentale deriva dal 
modo come i nostri avversari 
formulano le loro previsioni: a 
cioè che quando essi dicono che 
la nostra forza è inalterata, ma 
che saremo battuti qualora vo ­
tasse un'alta percentuale di elet­
tori, essi dimenticano che anche 
la percentuale suppletiva sulla 
quale essi contano ha un cervello 
e che sa ragionare. "/^ : - / -. 

L'eaperienxa del 18 aprile '.'. 
' Vi è infatti una grande massa • 

di uomifti e di donne, ha e&.*la- ; 
mato Togliatti, che dal 18 aprile 
ad - oggi ha - fatto una rapida e 
profonda •• - esperienza, un'espe­
rienza di politica interna ed inter­
nazionale, la quale non poteva 
non aprire la mente ed il cuore 
anche a quelli degli uomini e 
dèlie donne che il 18 aprile vo ­
tarono per la D.C. Il 18 aprile 
gli elettori ancora non sapevano 
che cosa significasse avere un go­
verno privo di tuia rappresen­
tanza di lavoratori. Ed in quella 
situazione, si potè accecare una 
parte del corpo elettorale, facen­
do leva su un duplice motivo: 
da un lato, promesse di ogni ge­
nere. dall'altro, rmMCce dl~dghf 
genere, rivolte a staccare dalla 
sinistra democratica una vasta 
massa dì cittadini. Da tali pro­
messe e minacce molti si fecero 
influenzare. Ebbene, oggi, che 
siamo alla vigilia di una nuova 
consultazione popolare, noi ci r i ­
volgiamo in modo particolare — 
ha affermato Togliatti — appun­
to a coloro che tre anni fa si la­
sciarono intimidire, convinti co­
me siamo che un profondo m u ­
tamento * deve essere • avvenuto, 
sulla base dell'esperienza, negli 
animi di questi cittadini. E chie­
diamo loro di riflettere e di ri­
spondere a queste due domande: 
le cose • sono - andate come si 
aspettavano sinora, in base alle 
promesse? Non credono essi che 
sia giunto il nv mento di esigere 
che la direzione : politica debba 
cambiare strada? 

E qui Togliatti ha proseguito 
analizzando i motivi che sono 
intervenuti ad aggravare la s i ­
tuazione politica italiana dal 18 
aprile ad oggi. . 

Tutti sanno che fine hanno 
Cooatlaaa la S. pag. S. eateana) 

•M.-!-? I 
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LA MADRE DEL BANDITO fflJEU HA CONSEONAn A M0NTELEPRB 

L'aw. Crisafulli presenterà lunedì 
i documenti di Gaspare Pisciotto 

Fra di essi c'è la lettera del capitano Fetenze al fuorilegge 
PALERMO, 25. — L'avvocato Doli* resistenze opposte, pare.loquio dell'avvocato Crisafutti eoa 

Anselmo Crisa/ulli difensore del 
bandito Gaspare Pisciotta è venu­
to, ieri, in possesso dei famosi do­
cumenti .che U luogotenente di 
Giuliano durante U suo interro­
gatorio aveva promesso di porta­
re dinanzi alla Corte di Viterbo 
L'avo. CrisafulU ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti fra i quali I'm-
viato di mPaese-Sera», che i do­
cumenti « bastano a dimostrare, 
con prove sicure, le affermazioni 
di Pisciotta: i rapporti esistenti 
tra polizia e mafia e tra la mafia 
e i banditi». L'avvocato ha inoltre 
detto lite i documenti saranno 
presentati lunedi alla ripresa del 
processo; essi sono sei, alcuni fo­
tografici e altri in originale. Tra 
questi ultimi c'è la lettera auto­
grafa con la quale il capitano Pe 
reme richiese a Pisciotta il me 
mortale scritto da Giuliano sui 
fata di Porteifa della Ginestra. 

I documenti sonò ' stati conse­
gnati all'aop. Crisafmlti dalla ma­
dre e dal fratello del bandito nel­
la loro casa di Monteiepre. il le­
gale er\ giunto a Palermo il 
giorno prima con l'aereo del mot 
tino a prenotata ' una camera al 
l'Hotel des Palme», assieme al fra 
t*f?o che gestisce un cinema a 
Messina si era avvisto verso Mon 
telepre m bordo di una FIAT 15#» 
scortata da altre tre macchine. 
Giunto m Monreale l'aov. Crisa­
fulU si è fumato m un**affe dei 
la ritunfmi doma -ia 

che I 
dorato circa 1» 
sauté «t macca ina, ha 

sTontelenva a giunta sa 
avviato direttamente 

colloquio i 
QnfnsTi, ri­

ti è 

che I familiari del fuorilegge nonji familiari di Pisciotta — i 
attendessero la visita. L'accorato!ti del bandito si sono goardati in 
ha allora presentato, alla sorella ìviso in silenzio. Poi la madre a 
di Pisciotta, la lettera che questo U figlio si sono parlati oll'orcc-
ultimo aveva scritto nella gabbia 
di Viterbo e la porta gli è stata 
aperta. - La lettera dice testual 
mente: mMammuzza, carissima, ti 
raccomando segui come ti ho già 
detto, partecipa anche Vavv. Cri 
safullL Ti raccomando le massime 
cauteli, in quanto morte e vita 
sta in queste cose e nelle mani 
vostre. Attenzione/ Attenzione! Le 
massima cautela e saluti al fra­
tello e alla sorella dal vostro af­
fezionato Gaspare*. 

• FirUta la lettura della Ietterò 
— riferisce l'tnctato di * Paese-
Sera» U quale ha assistita al eoU 

chio in disparte L'aw. Crisa-
fulli è solo insieme con suo fra» 
tello. Qualcosa pare non andare. 
Ad un cenno -di Pietro Pisciotta 
la sorella esce correndo e attra­
versa il paese battuto dal sale. 
Rosalia Lombardo. intanto invita 
l'aw. Crisafulli a seguirla nella 
stanza accanto. Pochi ntinati do­
po, la sorella di Pisciotta ritorna 
insieme con «n'aitra noma, la 
fidanzata di Gaspare—. Anca* la 
ragazza e Pietro Pisciotta 
nell'altra stanza. Cinque 
dopo l'ave. Crisafulli 
strada: Fatto — dice — 
andare». 

•w»»»sttttitwsvstiiis>»»»i»«t«»»»»»»»»v»»s»»»»Msitissi»iita 

Il dito nelVxpcchio 
••i _ 

I parenti sono come 11 
le eledoni puzzane. 

«fai Comune, ma 
Meglio un voi> osti che un fu­

cile domani. 
Tanto va La Malfa si lardo che 

et lascia K 

Giro 

Osa 
butto 11 

miele 
1 parenti stretti 

QutadUd circa 
1 vati 01 Vacava 

c'è cai aU leva B vtsSa. 
Cantane I sOaistri 
temendo giorni 
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~«WKITN» V-^ SaBato 26 roaflflh) 1851 
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DtimHH «Ilo Splendore 
ti senatori Emilio Sereni 

•i ••. 

parlerà sull' appello 
per un patto di pace 

V\l. 

ili >;'!. 
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SCIOPERO GRAVE MA GIUSTIFICATO 

>i + 

I/iri'HsnunsahilH : iuditt«r«nzii uuvtiriia.ìva ha ";• i:n-3' ; 

8lrnllo i lavnralophpanfillinri a'-rinnrrarH àllHKlr»' •' 
ma torma di lolla por (illuriHrH il iiiinimn vitale 

DOMANI? ALLE OREiO ALLO «SPLENDORE, 

>• " Cernie avevamo previsto, 1 lavo­
ranti-panettieri sono seesl in «cio-

,..': pero. L'astensione dal lavoro, Inl-
' «lata questa mattina alle ore 4, si 
• protrarrà per 24 ore e verrà effet-
•' tuata. contemporaneamente, in al* 

• tre città d'Italia. ' ' • •"•'• •••;.-
:?» .Alla grave situazione si è 

?..'•;•'• ciunti ancora una volta soprat-
v : tutto por l'irresponsabile atteg-
;: iv giamento del Governo : il quale, 
'••:'•• '-, mentre • da una parte .. opprime 
*-r>con una insostenibile pressione 
^•/'fiscale i proprietari di forno e 
/; delle rivendite di pane, stimola 
. . p o i questi ultimi a .rifarsi sul 
^ . t ra t t amento economico dei lavo-
•/ ratori. E il grave torto dei pro-
". -pr ie tar i sta proprio nella supina 
' acquiescenza con la quale hanno 

aderito alle direttive governati-
-.'••• ve. Essi, infatti, anziché pren-
; dere una posizione decisa contro 
'•' le auttfrit^, hanno preferito ne-

f ;are ai lavoranti panettieri quel 
a rivalutazione salariale e quel 

.: l'applicazione della scala mobile 
•Via cui tutti i lavoratori dell 'in-
;;'" dustria hanno ormai incontesta-
{-• bilmente diritto. - '••••'•' • • 

Contro questo stato di cose so-
'/'• no insorti i lavoratori, decisi a 
i;.; piegare l'assurdo , atteggiamento 
' . padronale? - • • ,-•'. • ;. ; : : '/ 
)<>\x:' Ieri sera, nel corso '. d i . una 
'.l.;? affollatissima ' assemblea tenuta 
•'';-•; alla Camera del Lavoro, i lavo-
: ' -Tanti panettieri hanno rotto ogni 
•:. indugio e hanno deciso all 'una-
:'.; nùnità lo sciopero di protesta già 
!-';: prestabilito; Lia F.I.I..I.A. e la 
:vC.d.L. hanno dichiarato tutta la 
• • loro- solidarietà '. ai panettieri in 
; lotta.. •• -.".*-:'>;••••'•/=•': • - - . - ' 
• ' . . - , . - , - • • — , , ; 

v . . ; ENTRO U* t G I U G N O ! 

: " D a ogni compiiguo 
ir il cont r ibu to a l P C I 

compagni • le compaia» 41 Roma 
a provincia. 

Ricordiamo che saranno assegnati 
• pronti alle prime sei lonl classifi­
cato del 4 «ruppi della città e della 
provincia che avranno raggiunto la 
più alta percentuale di applicazione 
alle ore 2? del Z giugno. 

Emilio Sereni afire la campagna 
peiiun incontro dei M (ìrandi,, 

L'adesione del direttore dell'ospedale S. Spirito - Altri cento , \ : 
per cento} net te aziende -Pronta risposta al senatore Ménghi ' 

Le commoventi esequie 
v del compagno «Carlin» . 
(•*-• •» " • ' • ' r ™ - ••' : > ' * : • : . - . • 

Ieri alle 17 hanno avuto luogo 1 
funerali del compagno Carlo ' Orec­
chia. Hanno partecipato I compagni 
Luigi Longo ed Edoardo D'Onofrio, 
Turchi, DoninI, Amndcsi. Lampreda 
Robotti. Valli, Parodi e Germanetto. 
unitamente ad una larga rappresen-. . . . . . 

del PCI. dèlia CGIL, dello Coopera 
tanzu dell'apparato centrale 

appi 
del C. C. 

»t 
'/", '. 

-'•'. Sta p e r concluderai la prlnia tappa 
/ ' d e l l a gara per l'applicazione delle 
\,.- quote, lanciata dalla F e d e r a t o n e In 
, . occasione del Convegno Provinciale 

di Amministrazione. 
'_• 1 • Tutte le sezioni di Roma e pro-
0-: v lncla sono mobilitate affinchè per 
*•'•• 11 2 giugno, festa della Repubblica! 
ì • sia realizzata la - parola d'ordine, 
; . « Da ogni compagno 11 contributo al 
':.i Partito > per sostenere' con tenacia 
Vi • forza la lotta per la paca, la II-
:-.r, berta e II lavoro. 
?>."•••" ' Oggi, questa parola d'ordine acqui . 
•:'- s ta un significato particolare, perchè 
:•--': la sua realizzazione significhi una 
r..! maggiore mobilitazione e una lotta 
;'-'• Più cosciente contro le . forze della 
£ reazione a della gnarra. " 
,-.- Dal -convegni dèlie sezióni.' tutti t 
p compagni hanna compreso che per» 

fa'- che questo • s ia realizzato, occorre 
i'^dare p iù mezzi al Partito. In questa 
- g a r a di emulazione 1 compagni di 
:.•'. Ludovici mantengono fede al loro 
• I m p e g n o , quelli di Tuscolano, di 
/Casa l Bertone, di Ponte Mammolo, 

';.'• di Monte Mario, di Ostiense per rf» 
^' farne alcuni si avvicinano rapida-
'; m e n t e alla mèta. Tutte le sezioni 
•;> sono mobilitate affinchè 11 2 giugno, 
. festa della Repubblica, ci sia un 
>;. segno tangibile e un piti grande Im-
; pegno di lotta da parte di tutti 1 

Uve. della Federazione Giovanile Co­
munista e dell'UDI, della Federazio­
ne Romana e della Sezione « Italia » 
del PCI. Fra lo compagne abbiamo 
notato le compagne Secchia. Audisio. 
Sereni, Platone, Maasola Grleco e Pra-
tolongo. 

Giovanni Germanetto ha porto alla 
salma del popolare « Carlin » l'estre­
mo saluto del Partito e del compa­
gni, ricordando le lotte alle quali 
Carlo Orecchia partecipò a Torino. 
prima e dopo la fondazione del PCI, 
durante la sua vita nell'emigrazione 
e dopo 11 suo ritorno in Italia. Con 
commoventi parole il compagno Ger­
manetto ha espresso ai vecchi geni­
tori presenti, alla moglie e al Aglio 
dello scomparso il cordoglio di tutto 
il Partito. 

'Grande interesse ha suscitato 
negli ambient i medici la notizia 
che il pr imario de l l 'Ospedale di 
Santo Spirito ha sottoscritto l 'Ap­
pel lo di Ber l ino per l ' incanirò fra 
le c inque grandi potenze, espri­
m e n d o tutta la sua solidarietà per 
l 'azione del Comitato del la Pace 
y" L'episodio è l ' indice • puì ev i ­
dente del la larghissima • portata 
de l m o v i m e n t o per l' incontro fra 
le cinque grandi potenze che si 
.sta,Intensificando in questi gior­
ni, in ' vista de l Convegno che 
avrà luogo domani al le ore 10 a l 
Cinema Splendore e nel corso de l 
qual(? parlerà il seti. Emilio S e ­
reni. • . 

' ' .Continuano intanto a perven ire 
notizie sul le sottoscrizioni a l l 'ap­
pe l lo ; entro domani il Comitato 
rionale .di Quarticciolo ha preso 
l ' impegno di raccogliere 7500 Ar­
m e mentre lia già costituito i Co­
mitati periferici di lotto. 

Nuovi successi si sono registrati 
fra i lavoratori , fra i quali i for­
naciai del la Cooperativa Mallozzi 
si sono pronunciati al 100 p e r c e n ­
to a favore de l l 'Appel lo di B e r ­
lino, e le maestranze del la Ditta 
Loreti ugua lmente al 100 per c e n ­

to; . i lavoratori del l 'Acqua Mar­
cia al 90 per cento . 

All'azienda MASI, part icolar­
mente significativa è stata l 'ade­
s ione del direttore. Giovedì scor­
so a Latino-Metrònio, al t ermine 

Il senatore Emil io Seren i 

• S U / D E N U N C I A E>I T E S T I M O N I - O C U L A R I - . - . ; ' - -

La polizia sulle peste di una donna 
che avrebbe gettato il fiiiiio nell'Amene 

Due muratori hanno assistito alla delittuosa scesa ina ,, 
non sono riusciti ad acciuffare la probabile infanticida 

Due ' operai della Impresa ' edile 
« Domus Nova Italia » hanno denun­
ciato ieri alla polizia di aver assi­
stito ad un episodio che. se risulterà 
confermato e chiarito dalle Indagini 
che prontamente sono state iniziate. 
si rivelerà come uno dei più efferati 
crimini che un essere umano possa 
commettere: l'infanticidio. 

I due operai, Annibale Sllvetti di 
48 anni, abitante al lòtto 14 della 
borgata Tufelto ed Emerló Cicconl, 
di 45 anni, abitante a Terracina, han 
no dichiarato che ieri mattina verso 
le 11, mentre lavoravano su una Im­
palcatura di uno stabile in costru­
zione sulla via Nomentana, nei pressi 
del fiume Tazio, suITAnlene, hanno 
notato una donna sul 25-30 anni, bru­
na, vestita con un abito nero ' sul 
quale spiccava una giacca rossa, che 
si dirigeva verso 11 (lume attraver­
sando uno spiazzo erboso. La donna 
aveva tra le braccia un bimbo, che 
gli operai dicono aver distinto molto 
bene. Essa si portava quindi dietro 
una montagnola di terra e rifiuti, 
quasi sul greto del fiume, scomparen­
do cosi alla loro vista. , 

Dopo alcuni minuti tornava tndie-

ì'-i' 

Due sole colonie all'INCA 
concèsse dal Provveditore! 

. Potranno ospitare cento bambini • L'Istituto 
.'. aveva fatto una ^.richiesta per,, cinquemila 

'• y Sebbene la Prefettura non si aia 
" a n c o r a decisa a dare comunicazione 
\r a lcuna In merito alla assegnazione 
-'-- d e l fondi per le colonie «stive, con-
r :' t inuano con . alacrità i preparativi 
u per l'organizzazione del le colonie In 
~ii favore ..dei bambini dei • lavoratori 
v"' del la città e del la campagna. Per-
fg vengono in quest i giorni ali INCA 
£? Provinciale*. ' tramite 1 Sindacati , le 
r£ p r i m e iscrizioni di bambini bisogno-
•": et di assistenza, mentre il corso tec-
\':- xlco-pratico per assistenti' e dirlgen-
•f t i di color la, al quale prenderanno 
- p a r t e 200 all ievi e che sarà tenuto 

'-.-••. da personalità quali n prof. Ossl-
Zyf c ln i , la dott. Dina Jovlne , Marisa 

• •-i Rodano, PagliàrlnJ, «ara inaugurato 
s i a l la Casa del la Cultura il 31 mag-
^ g lo . N ien te v i t a » invece risparmiato 

: '•• da parte del le competenti autorità 
•"-: per rendere più difnccJtcsa .l'opera 
• 'i de l centro . assistenza «ir infanzia 
& «e i r lNCA. • -
fì> In questi giorni. Infatti, il Prov-

>fj vedl torato agli s tudi ha comunicato 
; . j 4 l s v t r assegnato all'INCA romana 
g;. d u e soli locali «eolaaticl- nella prr-
LO; Tln<;J«. d a adibirsi a colonie perma-
?> zi enti. E'- dà notare che questi due 
f£ t'aitici scolast ic i — che si trovano 
&* r ispet t ivamente a Genazzano » a Pa-
•?£ l ombata — sono privi di cucina e 
2p; passano ospitare non oltre 30 ba»~-
*;• bini ciascuno. S e ai Hene conto che 
"k-. 11XCA aveva inoltrato al Provvedi­
c i «orato aSli Studi la richiesta per ot_ 

.-5 tenere rassegnazione di - local i da 
£ ; adibire a coloni* permanent i ov«-

••"** «svitare S mila bambini , appare del 
lÈp tut to evidente *'irrlsorietà del la de-
v -Uberazion* pre«a In merito. • 
'f . - . I n tal codo 11NCA è stata esclusa 
|*5 anche dalle zone marine mentre r 
| 5 Genzano. ove da due anni TINCA 
•c~i organizza colonie eatrve. U locale 
:r>:édinHn .scolastico è stato concesso 
agal la P.C.A.. - .. - . » 
f*5--Tutto questo dimostra ancora un^-
Ci-; Tolta lo spirito di faziosità rbe |«p*. 
r2-ra l 'az ione del Provveditorato, i* 
^i quatr )ji .«la trasformando in nn or-
^ ganUnio che agisce noti p'ù nel pub . 
'v ibl ico interesse ma a tutto favo-1* 
«^ oTff^nizsazlnni confez ionai ! e p - " . 

n. 
W>; Un arbitrario divieto 
' * P ^ 

f. « ma iMiifftttizrf»t i d i « M i » 
fjg'' : F e r l 'arrivo del la carovana del Gl-
*? ro d l t a l l a , l 'Aaseciatlone • Amici de 
v--) l'Unità • aveva organizzato una ma­
gai grifeatazlone a carattere «partivo in 
f& Piazza - San Cest inalo (Traatevere). 1 
^ - ' « r o ( r « m m » - della tnanifaitazlone 
£=• prevedeva ù a breve-ftUenrso «u tema 
4 * sport ivo e la proiez loaa «* docu-
tó goeotarf «portivi. < ^ 
^• • - n Comune, pere, n o n na ancore 
fe! evasa l a pralina di eoneeaalone di 

• b o l o - pùbblico prasantata lunedi 

n 
«al 5 

«• >il rirtfts* è. 
' slls f i n s i yir 
mH. U untati » 

a CLS. rw. 
éiàt+. 

scorso. Sembra, anzi, d i e U Sindaco 
abbia deciso di demandare ia que­
st ione alla Giunta. Il Questóre, da 
parte sua, con un provvedimento ar­
bitrarlo non aolo ha rifiutato la con­
cessione per li discorso ma perfino 
la proiezione del documentari per 1 
quali non era stata ancora presen­
tata la domanda. Fa tutto da se . U 
cemmendator Pol i to! 

Alla manifestazione ' avevano già 
dato la loro adesione i campioni 
Proietti, Tosi, Nuvoloni e Matteucci. 

I Nuova vittoria rfepfi addetti 
,, aHe,vetture ferroviarie 

, ' l . ' r «'.•••'• - - • - . : . - / • • 

1 lavoratori addetti alla ' pulizia 
delle vet ture di Roma-Termini e del 
Parco Prenest ino da oltre 5 mesi in 
lotta per evitare 190 l icenziamenti , 
hanno vinto ancora una volta. Dopa 
l l m p r e s a Pagano di Genova, anche 
la Ditta Cesari d. Roma, che ai 
proponeva appunto 11 l icenziamento 
deU« U0 unità, è s tata costretta dal­
la lotta unitaria condotta dal lavo­
ratori dei due impianti ad abban­
donare i suol propositi . • , 

tro. ma .il bimbo non era pl< 
sue braccia. Insospettiti da questo 
fatto gli operai, le gridavano dall'al­
to: «Dove , hai lasciato il bambino?». 
E' bastata questa frase perchè la 
sconosciuta, che precedeva guardin­
ga. spiccasse una corsa folle. Con­
fermati da questo strano ' atteggia­
mento della giovane nei loro sospetti, 
i due muratori discendevano pron­
tamente dalla impalcatura e si dava­
no all'Inseguimento, che però non ha 
dato risultati positivi, polche la fug-

iù tra le gli dalla borsetta dell'impiegata Ma­
ria Colannssl, di 26 anni, mentre 
viaggiavano su un tram della linea 
t8. Poco prima gli stessi agenti ave­
vano notato che il Cantoni mano­
vrava nell'intento " d i - borseggiare 
un'altra signora, rimasta sconosciuta. 

glasca, che aveva un certo vantag­
gio sugli inseguitóri, era sparita im­
boccando una delle v ie laterali della 
Nomentana.-'- ' • •--*• *•• 

Con l'aiuto di alcuni compagni del 
cantiere, il Sllvetti e il Cicconl ef­
fettuavano allora delle ricerche sul 
greto del fiume, nella speranza di. rin­
tracciare il piccolo, che però risul­
tavano infruttuose. Essi si recavano 
quindi al vicino posto di polizia a 
denunciare l'accaduto. 

Questi i fatti. SI tratta di u n abo­
minevole delitto di una madre sna­
turata • oppure 1 due operai hanno 
preso un abbaglio? Tali interrogativi 
potranno avere forse una risposta dal 
risultati delle indagini che la Mobile. 
1 commissariati di Monte Sacro e del 
Salario =e la Polizia Fluviale stanno 
svolgendo per cercare di far luce sul 
misterioso episodio. — 

Accoltellato ai? pesdvemlolo 
in Via dette Fratte di Trastevere 

Un grave fatto di sangue « acca­
duto Ieri In via delle Fratte di Tra­
stevere. Per ragioni di interesse 11 
pescivendolo Giovanni Guidi, di «3 
anni, abitante in piazza Ponte Sisto 
44. ha accoltellato il 67erine Giusep­
pe Guglielmi, che abita in vicolo del 
Cedro 23. anch'egll pescivendolo. 

n feritore è stato arrestato da al 
cuni agenti del Commissariato Tra 
stevere. Tanfo il Guglielmi quanto 
il Guidi sono entrambi' pregiudicati 
per fatti del genere. 

Arre-stato un sedicenne 
per il furto di una borsetta 
Un ragazzo ' di sedici' anni. Mau­

rizio Bellucci, è stato arrestato ver­
ro te ore 21 da una pattuglia di 
carabinieri della Stazione di Viale 
Mazzini. Il Bellucci, che abita i a 
via Sabotino 16. si era rea© respon­
sabile del furto di una borsetta a p ­
partenente alla ' signorina Marcella 
Federico, abitante a Viale Angeli­
co 105. ' < . - • '• > 

Un alt ro borseggiatore, il mano­
vale ' disoccupato Carlo Cantoni ' di 
26 anni, abitante alla - Circonvalla­
zione Clodia 174. è stato arrestato 
alle ore 22 di leti da alcuni agenti 
del Commissariato di Piazza d'Armi 

I mentre tentava di sfilare ti poftafo*> 

GETTO' VAMANTE; NEL LAGO 

L'omicida di Castelgandollo 
è stai* rondai*Dal» a"18 anni 

Al Tribunale di VelleUi si è con­
cluso ieri il precesso a carico dell'ex 
guardia di finanza Francesco Alati. 
che il 14 aprile 1949 uccise per ge­
losia la fidanzata. Eleonora Saracinl. 
gettandola nel lago di Castelgandol-
fo durante una gita in barca. 

L'imputato è stato riconosciuto col­
pevole di omicidio ' volontario ed * 
stato quindi condannato alla pena 
di U anni df reclusione, due mesi 
di arresto. Interdizione dai pubbli­
ci uffici, interdizione legale, spese 
processuali, comprese quelle verso la 
parte civile, e vigilanza per tre an­
ni • pena scontata 

L'Alati, che è affetto d« tuberco­
losi. al termine della lettura della 
sentenza, è stato colto da un attac­
co di emottisi ed ha dovuto 
ricoverato In Infermeria. 

Ristorato da una buona notata, il 
Di Domenico si recava negli spoglia­
toi per rivestirsi e tornarsene a casa. 
Qui. però. ' l'accoglieva una brutta 
sorpresa. Ignoti ladri avevano aspor­
tato 104 sterline. 12 mila lire e un 
cronometro d'oro che egli aveva la-
EcUto neila tasca della giacca. 

In graii rondiitoid una cagana 
investita ia un'auto in V. THwrtina 
/ A l l e 20.30 di Ieri è stata ricovera. 
ta in'' osservazione all'ospedale P o ­
liclinico là ventenne - Lidia Serapi-
glla, abitante in via delle Cerami­
che 123. La Serapiglia • presentava 

gravi ferite e la frattura del cranio. 
Poco prima, nell'attraversare la via 

Tiburtina all'altezza del bar Farfa­
relli. la ragazza esa stata investita 
dall'automobile targata Roma < 127265 
condotta dal proprietario "tllgio Gian­
ni di 29 anni, abitante alla borgata 
Settecamlni. 

Gli agenti dell'Ufficio di P S . di 
S. Lorenzo hanno proceduto al fer­
mo e all'interrogatorio del Gianni. 

del la rappreaeutazinne di una fi­
lodrammatica .. che ha recitato 
••Profonde .sono le radici *., c o m ­
pagnia e spettatori hanno firmato 
l 'appello. - .''''•""" -• 

Degno di r i l i evo è, in Un e, il 
plebiscito che Si è avuto £ra il 
perdonale del l 'Uincio centrale d e l ­
l e Poste, in risposta a una ridi­
cola interrogazione del senatore 
d. e. Men&hi e riportata da « I l 
Momento »>, con la quale si prote­
stava per 11 fatto — risultato poi 
falso — ohe un impiegato Ji «por­
te l lo a S. S i lvestro raccoglieva 
firme fra il pubblico. 

Diecf Comitati locali sono stati 
costituiti per l'azione del Comi­
tato di Cavalleggeri . mentre d ò -
man* avraiino luogo numerose 
riunioni e comizi iper popolariz-
zare il significato e la portata 
de l l 'Appel lo di Berl ino: C a s a l 
Morena ore 16 (Javico l i ) ; Tute l ­
ilo ore 18,30 (Crescenza); Quart ie- ' 
c iolo ore 19 (Brandani ) . 

& 0 GRAZIE ALLA SOLIDARIETÀ' POPOLARE y • 

Superate le 100 mila lire 
il bimbo sarà operato oggi 

• V- •1 ti , ^ ^ ( • ' — ^ , , „ , - , . , _ . . , . . r . . -

£. continuata per tutta ieri la commovente 
gara umanitaria -L'offerta del "Pionter*,, 

/ / piccolo sormanti. • il bambino quest'opera di bene e invitiamo i no-

I compiti dei comunisti 
per un incontro tra i 5 
' Avrttno i'jotfo <>}& s>!« ora 19.30 nelle •«-
fintiti i«tiost i coùTtgtù deTittro tul t«n«: 
• 1 «wv>it: dei c«xnun'*U wille nm^ujoa oet 
rincontro tei 5 jJanrf: •: Campitelli M. Oimbi: 
Celi», I.. B»!«»'!ne'*:!: Colwus, U-ui'.to: i l i 
nini», Valentioi; Logorili, rVmitri: Mieto, ti. 
Bai**»'*!: Matti, Uuriti; foiftll. D'Angelo: 
Fette Ponete, RsparaHi: A»»ie, Owdòdi; Ap­
pio Nuove, BuoeiareMi: Cipiastllt, legirgioia: 
Calli Merio*. Niccolò: Cuiluu. PiocHetr.: Cts-
tecelle, FeraHi; Oiltiuo. Hi-jif.; Boriimi. Di 
lx«a; Latino Matrogie, FUrt: Preneetiie, Ni(o!i: 
Qatdtuo, (tanti; Tarpintttixi, ''ttor«ttH.-ìli: 
Tniwlsu. Uri; Villi Cerio», Di Fuio; TU* 
largii Brest, Ostmtetrs: Cuti Bertene, Ramnn-
ifcui: Italia. L. Legno: Meste Sacri, Qarbrerfet; 
Nemeattat; kaAttnvxì: PietriUti, • Cartai: 
Peate Mannaie, Venuti; Portiaatcio, Pietruai; 
Qparticeioli, Nodiia; Isa Beti Ito, Bwh-
mtan; Saa Lereaxe, Triiiaa; Trtwtlno 
Di NOTOO: Ter Sapieaia, Otpcrfjwnli: 
Val Meltiat. Foglietti: Toltilo, Bruarasi: Ava* 
Ut. (KUCMM'TI'Ì: Bir^e, B. DuratM: Ctrallifie-
ri, OmH: Forti Aartlie, SfKerÈtFieUb: Miniti, 
<A,riij)*»oo: Meati Maiii, lapiocirel't; Mosti 
Verde. lUM:: Otlatia, De Mag^strls: Ponti 
Milrio, U» Ro5v;: PTiiaaTtlle, Di 61700: Tra­
f i l ine , (Jtn<kjllo; Trioaltle, OeicjUo; Valle 
Aarelia. W«E«H1: Arilia, TataneKa; Ae«aa Act-
tott. Gb.saum: Colliaa radia, L. Ta<j:ulcrfi; 
Donna Olimpia. \>U>re: FiomiciBo, Motiticnri: 
Girbalilli, Mi*; Oilaieilaui, Cianca: Laa-
ttntiat, Marra: Maalitsa, M. L. TTamqâ Sr.: 
Oitia Aititi, B^aacoioli: Ostia Liie: Flccadeali; 
Ottianii, Rapamlti; pgrtveaae, Aotoaiw: Saa 
Saba, Miftrttthi; Tettacde, P«a«a»iti: Traili, 

V.j;»V 

di 19 mesi i cui occhi sono in pe 
ricolo a causn di una grave malat 
tia, è stato ricoverato ieri d'urgen­
za alla clinica oculistica del Poli 
clinico, poiché le sue condizioni ai 
sono improvvisamente aggravate e 

medici hanno giudicato necessa­
rio un immediato intervento opera­
torio. il difficile atto chirurgico sa-
rà pertanto eseguito tra poche ore. 
grazie alla commovente gara di ge­
nerosità che si è iniziata tra i nostri 
lettori, non appena il nostro giorna­
te ha lanciato l'appello per la sot­
toscrizione. - $ • • , •': .-.•-; 

la somma di centomila lire, neces­
saria al pagamento delle spese d'o­
spedale, è stata ampiamente supera­
ta in due soli giorni. Alle 65.700 lire 
raccolte l'altro ieri, se ne sono ag­
giunte infatti altre 40.821. inviate 
o recate personalmente alla nostra 
segreteria di redazione da singoli let­
tori, da orgasMzzazioni di base del 
nostro Partito, da gruppi di .operai 
e dai redattori del settimanale illu­
strato per ragazzi « Il pioniere ». Ci 
risulta, inoltre, che un funzionario 
della Previdenza Sociale, che ha vo­
luto mantenere l'incognito, ha reca­
to di persona ai genitori del piccolo 
Sormanti 10 mila lire. Altre venti­
mila lire, infine, sono state raccolte 
tra gli impiegati della nostra Ammi­
nistrazione. ni queste ultime offerte 
daremo l'elenco domani. •-...-. 

A nome nostro e della famiglia Sor­
monti ringraziamo di tutto cuore co­
loro che nonno x^oluto contribuire a 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

< L'assemblea ifeì portieri £.. 
' : • • • ? ' . • . . • ' . . . - ' 

* Ieri ri è tenuta l'aM<emblec » ti» ordi­
naria òf'i portieri e custodi, alla (piale 
hanno preso parie oltre I mila lavora-
turi." Era presente 'all'iiaaemHea il Segre­
tario Responsabile della Camera del La­
voro, comp. • .Mario • Branda». ' il - «ruale 
h« portato il «aiuto • l'adesione di rut­
ti i laToratori romani. -Dopo la relazio­
ne del segretario del Sindacato Prorin-
ciale, Daniele Piraa è stata impostata la 
lotta per. il , rinnovo del contratto -

L'IMPROVVISO ARRESTO DEI FASCISTI 

Il vago comunicato ufficiale 
conferma la manovra elettorale 

* La fretta di Sceiba nel dare Tannuncto . 

TrflHi in infeste Ire uteri 
* M Sade cmznl ìR 

Speciali pattugltoni motorizzati so­
no stati recentemente istituiti dalla 
Questura allo scopo di reprimere la 
attività di bande sperlallzzate in fur­
ti su autocarri lungo le più Importan­
ti strade di aeccmo a Roma. Una di 
tali pattuglie. In perltMtrarlor1* «ul'a 
via Appfaì Antica b riuscita a sor­
prendere e ad a m a t a r e li trentenne 
Luciano Se*arame!'a «ottanta In vi* 
Libie» 149 e II 2Senne Franco Cala­
bresi, abitante tn Via AfraftOla I«t f 
quali poco prima., con la compi lei t i 

Repubblica panamense Umberto T)l "*' 2**n*** Leonello Scaramello, ave-
Domen!c*>. nhltante in via Pax-I* 21, : vano asportato tessuti per un valore 
è stato lori vittima di un grosso fur. jdi oltre due milioni dall'autofurgone 
lo. mentre al trovava alla piscina 1 Ford del venditore ambulante Mirto 

i*4el Vero Italica. . , , IM«ru>' . 

H console panamense 
derubato al Foro Italico 

Il rappresentante consolar* della 

Sui rastrellamenti " di ' neo-fascisti 
eseguiti all'alba dell'altro Ieri. < la 
Questura ha emesso ieri un comu­
nicato-stampa. Dopo aver accennato 
brevemente agli attentati terroristici 
del novembre e • del marzo scorso e 
a quelli, più recenti, contro il Vi­
minale e la sede deJl'A.N.P.I.. e 
aver messo In rilievo ( naturalmen­
te 1) le «difficoltà» In cui venne a 
trovarsi l'Ufficio Politico, 11 comu­
nicato afferma che « i l lungo proces­
so Investigativo ha confermato l'o­
rigine neo-fascista degli attentatori ». 
- Le prove specifiche e decisive rac­

colte hanno Infatti consentito l'in­
dividuazione degli attentatori In una 
cerchia ben definita di elementi fa­
centi parte dei F.A.R. (fasci di azio­
ne rivoluzionarla), - che «1 propone­
va di compiere opera intimidatoria 
usando' mezzi terroristici. Le opera­
zioni dell'altro ieri, e tuttora in cor­
so. sarebbero «tate autorizzate, s e ­
condo il comunicato. dall'Autorità 
Giudiziaria, in - seguito alle prove 
decisive ultimamente raccolte, n 23 
scorso, a Rovigo, uno del principali 
organizzatori del movimento, redu­
ce da un con gì caso di neo-fascisti 
europei tenutosi *> Malmoe. tn Sve­
zia. è stato arrestato su 'richiesta 
dell'Ufficio Politico di Roma. Alla 
segnalazione di tale arresto hanno 
fatto seguito .- Immediatamente, nella 
notte sul 24. le «operazioni presta­
bil ite». __ 

Sono state finora arrestate 37 per­
sone (alcune delle quali tn altre cit­
tà: Napo l i . . Chlett. Brescia, Ceno va. 
Venezia. Arezzo). la maggior part-; 
Iscritte al M.S.I. «SI * proceduto 
— conclude 11 comunicato — anche 
al sequestro di carteggio. 11 cui esa­
me * In corso, nonché di munizioni 
e di materiale esplosivo». -

Fin qui il comunicato, che non 
fornisce altri - particolari. "E i nomi 
degli arrestati? E • le notizie sulla 
struttura dei gruppi terroristici, sul­
le loro sedi clandestine, sulla loro 
attività criminosa? E I nomi del ca­
pi e del gregari, degli esecutori e 
del mandanti? E i nomi dei flnan-
rjatori del movimento a dal favo­
reggiatori e del complici? Possibile 
che. a] termine di una Indagine che 
dura ormai da oltre «H meai. l'Uf­
ficio Politico non sta ancora In gra­
do di darei delle Informazioni un 
po' più chiare ed esaurienti di que­
sto oscuro e reticente comunicato? 

Ma forse, come dicevamo tari, tut­
to si spleffa con la necessita, i—r la 
O.C, di rifarai una verginità «ant i ­
fascista». alla vigHia di quasU l in­

ai rkexta tilt, i l 8 natii» 
i scafate il tararne è*eO« •iiiauaneae i» 

eJ Cara I n a i reàarasiaat sell'ietrtateal 
tasse* itati r imati t i aaa eetnaau 

r itine I t i cani h Itcrlneii patrava trer 
la»a» fisa al 1. |t*Tta «. ».; «tf* U N 
eata le sanati da tea rrraaaa fr»j«»r 1 
lati f l i riattai tarami attla» tal farti. | 

portante consultazione elettorale. Non 
a caso. Infatti, l'annuncio dei ra 
strellamentl è stato dato, prima an­
cora che dal giornali di Roma, dal 
ministro Sceiba In un discorso di 
Forl ì . . .. . . . . . . . . . . 

Un ragazzo dodicenne 
morso da ima vipera -

' Un ragazzo dodicenne. Pietro Me­
loni. abitante in via Adelaide Bono 
Cairoli S. verso le 18.30 di ieri, men­
tre giocava con alcuni coetanei nel 
pressi della sua abitazione, è stato 
morso all'avambraccio da una v i ­
pera. • r'J :• --. , ' • a^t :,. _ "r . 

Trasportato '- d'urgenza all'ospedale 
di S. CamlUo. Il Meloni e stato ri­
coverato In osservazione 

Il glorie 
— Oaei l t t t t t 26 tuaait (146-21*): S. Wi«>o 
li *n4e si fot* ili« 4.44 « tramarti tile 19.36. 
— Bollettino timoartlico: Regìttrafi iati: nati 
mis<h' 38. '«raatoe 31; nafc morti 3; morti 
tMurhì 17: fniririne 17. Mitrimoei traacrH.ri 39. 
— Bollettino Mtttetolieice: TVmpera.ttjra'^nioì-
ea a ma<ejna di i#ri: 13,S. 25,7. Si preTeie 
r,t£o eercao. Tanpw*^» staeiooarii 0 ;« !*%• 
gero tunntto. i 

Visibile • aaceltabile 
— Ttltri: «SOTBO di usa notte oM D M M eher-
aia • aH'EKaco. 
— Ctntrat: « M;rat-o:o a Miiin* • «iiArquirio. 
DeHe MasWwrt. Flaminio » Vereno: • L'eredi-
tiprt • aJI'Aqu^a e (VIOOM. 
— Badia : R*:e auorra: ore 17.46 KUSÌCKC * 
BecAoiTeo. R*te r^«»: 16.40; F;.'u»«» M H -
joratK) — 19: ."jrge^oi e 8 .«nudati. 

Aaaesaalce e dibattiti 
— Italia-Urti: O99Ì alle 30.30. ai eccolo » -
moaoT (Tt« Bùio 35) il oott. IJeaerae forme! 
parler! tal tana; • 1! ano raffio a Mesca e 
!D \rrrr.:.a •. Sefoèri la jw.e t i^e et frx*-
•eivtari polacchi •. 
— Taaasie Tarreae: Aooani »k« 15.44 a '<» 
M h . besoara, PIHMO Ornai, il ptw!.. bajet 
TótabDliiS iliuatrrfà e*f alfreecai * Rafli»**) 
neTS Pamesnia. 
— VairarrHi tiptlare remata: O941 aWe 18.90 
pcol. Rtiìzo VtxvXo Mcc'.xi: • La Roai baroe-
ot •: ore 19.30 prof. Vinomto Zelatoti: I>a!-
Vwn> lU'tKwno: L'oreerfcie. AattasiiB. Neaiooi 
gecerefi suHi propKeU dei aaoai ». 

Saliàsrietà «apslata ' 
— Il ' ceesfanta Laicji CrecetU àtOt ew:o»a 
Garba'telra rena in jriTi <xm<ri«ienr. i teArte 
«4 ha ungente bisc^Ao è\ 20 jrammi di etrep-
bMnùxea. leriaTe le offerte to tnywteria de 
redasioBe. _ , , - , , . : - -
Offerte «erreawt* 
— Dai Frariaeate i t i l i Bayahilica è perrceoti 
atraptaiaÈtùsa par la ti^ron Maria Loie» Lia»o 
e H àflDtira Adele Soorionoro. All'ea. Laifi 
B':nao4i ]«ao> ti w&ftto Kagtsaieamite. 
Rtchieata «ti Iarer* 
— r/akerta. Giassaeuai, daevuepe*». «i tati 
36. <-«o moglie • due fjfii. cecca ai qvaVrirf 
laroro. rVhnt di rimaaere dboonrpato "aroma 
So ea pawtSieia. b r i a n *t ctterla a Vie, Gle-
Tetaa da Mealeorriao 6. - •> 

LA RADIO — 
«ETTE AZZURRA — Giornali 
radio: 1, 8. 13. 14. 23,10 — Ore 

7,13: Musiche — 12: Oreh. Savina 
_ 13,10: Giro d'Italia — 13.25: 
Mus. rlch. — 14,10: Giro — 14,40: 
Or eh. Giannini — 15.15: Orch-
Ferreri — 16,25: Prev. tempo — 
18,30: Canta 1,. Origoni — 16,45: 
Arrivo dalla tappa Terni-Roma 
— 17.48: Musiche di Beethoven — 
19,26: Mus. rlch. — 20,20: Sport 
~ 20^3: « Girlnglro » — 21.06: 
« Zig xag » • — 23,25: • Quartetto 
Mocambo — O.05: Orch. Bosaclot . 

RETE ROSSA — Ore 13,25: Or­
chestra Nicel l l — 14: M m . rtch-
— 14,30: Orch. Filippini — 16,30: 
< Fllumena Marturano » — 18,10: 
Orcìi. Donadio — 19: Angelini e 
8 atrumentl — 19^6: Mas. r lch, 

- 2 0 » - Sport — 21,10: Feettval 
del jazz — 22.10: Musiche di Pro-
kofief — 22,30: Incontro Roma-
Londra. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: « Giovanna d'Arco » « C 
Verdi. - .., .. • „ • ; -

/ LAVORATORI SI SOM FAJ1I KISPET1ARE .... 
m 

Allontanato dal la Wiihrer 
il manesco capo fabbrica 

A seguito ' del ' disgustoso episodio - AtTDFtatOtUtnlIal : la:«r<(C î»<* »TC ai 
accaduto • alla fabbrica di birra 
• WOhrer » — dove, come i nostri 
lettori ricorderanno, un operato m u ­
tilato di guerra è stato brutalmente 
percosso da! capofabbrica — I di­
rigenti sindacali della categoria e la 
C. I. dello stabilimento hanno effet­
tuato un energico passo presso il 
direttore dott. Polli e il proprietario. 
signor WOhrer. 

Nel corso dell'Incontro 1 rappre­
sentanti sindacali hanno chiesto a 
nome del personale l'allontanamento 
del manesco capofabbrica, avverten­
do che qualora il provvedimento non 
fosse stato tempestivamente adotta­
to. gli operai si sarebbero rifiutati 
di riprendere il lavoro. 

R dott. Wuhrer. costretto a ricono­
scere la grave responsabilità del suo 
dirigente, s'impegnava a sostituire 
entro U più breve tempo possibile 
l'incivile capofabbrica. . 

c»ae}ie^ 0951 ali* dxa*pe*» « Fed. «.«.•.: 
« temperar;«»• ». 

ClaTM.MTT. ""TANTA: bpeu. auerem. «a*. 
a » 19.30 ia »*ie. ' • . • 
• • I I I I M I t t t l I t l l l l l l l I t l l l l l l l t M l I t l l l l l l t 

Cinodromi Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio C. R. I. 

stri lettori a sospendere l'invio di 
danaro. ' A'«| prossimi giorni, dare­
mo notizie sull'esito dell'operazione 
e sulle condizioni del bambino. 

> Ed ecco l'elenco delle offerte per 
venutesi ieri: regista Giuseppe D9 
Santis: 1000 lire; Baldetli, in me­
moria della piccola Giovanna: l.0(\0; 
Giacomo Tagliaferri: 1.000; Vicari: 
ZOO; A.P.I. e redattori del « Wonle-
re a 7.500; Fabrini e amici: 1.000; 
Antonio Romani, Diego Ferazzoli e 
Renato Bolletta: 800; N.N. in memo­
ria di « i n o Sacchetti morto in cam­
po di concentramento: 500; Domeni­
co Manieri: 500; compagna M.D.: 
1.000; compagno A. S-: S00; abitanti 
piazzale degli Eroi 28: 1,000; Rosa­
lia Gramatica: 500; Angelina Moro; 
500; Silvestro Burini: 500; Italo Pal­
letta: 300; i bimbi Sergio Antoneili 
e Bruno Pazzini: 500; un gruppo 
di operai della centrale del Latte: 
12.871; 4.a cellula Trastevere.- 1.000; 
Olga Kgldi: 1.000; \.X.: 800; Silva­
na Villarini: 500; Rami-Zotti: 500; 
personale istituto Forlanini: 2.850; 
cellula Officine C'entrali ATAC: 1.000; 
Marcello Ve Angeli»: 300 Ugo Bufoc­
chi: 300; N.N.: 200; S.B.: 1.000. 

a^tytyVMMMMVMta^a^t^A^t^A^^AAa1» 

OGGI « Prima » al Cinema 

S F I A M M A r 

*MAMMh "**teMA<TMlAtlHI 
"*°BUA22HU*Mthu!'BUS0Nl 

^""«"MAIAMI- *™al>AMltl 
"'«omniBILF-^'^CANOVA 
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OGGI « Prima >• al Cinema 

S P L E N D O R E 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
Lvxx** alle 16 le ' respotuabiii : dp: cSfwii 

IDI e dell'orginimrt-ne io Vi» 4 Sorrabn 
IH. Tuli* !e mjxmseb'Jì deHa stampa e iwi-
a:cnn in V:» Giustirt:«in 5. O.d.j.: Preswk-
r.mt dei pi ini di Jnoro: (Xroofli UDÌ per l'ta-
contro de; 5 attedi; Preoaratiose dalia, Gior­
ni!» Inìernuioaale de!ì'Inrase.:a. 

RAGAZZE: Lunedi i'.!e 17 lf fc^ws»i>!Jì ra­
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rag. ò — «LUrillM » sanato 28 manto l t * i 

Una macabra cerimonia del Ku Klux Klan in Georgia. L'organizza Jone razzista americana ha state* 
nato, col beneplacito delle autorità, una nuova ondata di terrore in numerosi stati. Qualche giorno fa, 
39 abitazioni di negri sono state bruciate a Fairfield nell'Alabama da membri del K.K-K. Un altro «l in­
ciaggio legale », quello del negro Fdward Honeycutt, sta per aggiungersi intanto, all'assassinio dei 7 di 
Martinsville e dell innOcen;e Willie Mac Gee. Ecco la « civiltà », ecco la « democrazia » del dollaro alla 

quale De Gasperi vuol sempre più uggiogare l'Italia. Gli elettori ricordino che dietro lo scudo crociato 
si nascondono 1 complici dei razzisti, degli incendiari, dei gangster che dirigono la vita americana 

ABBI A MO PARLATO CON UOMINI E DONNE CHE YOTARONO D. C. 

ti 

con la paura 
lina fftjiino.«bruii rmiiMinla lo vinliin/ii sjiiriluuli di cui lu villini» -""Eni uim dmnminslmim 
ui;i;nnila„ - Lnnimn uspuhini/H ili un rediiuu : Stralli n cullimi dopu lu pronitìssu ciurmili, 

: Tutti coloro che non voteranno delle alte gerarchie ecclesiastiche. 
per la Democrazia cristiana saran 
no perennemente esclusi dal Re 
gno dei Cieli ». Queste parole le 
abbiamo lette in un volantino elet­
torale, vecchio di tre anni, rimesso 
in circolazione nel Viterbese <da 

votarono D. C , se essi hanno dav­
vero guadagnato il «Regno dei Cie­
li » o se. più modestamente, hanno 
visto soddisfatte le loro elemen­
tari esigenze di vita. Le risposte 
che pubblichiamo, raccolte da per-

qualche zelante salvatore di ani-jsone estranee ad ogni propaganda 
me. Con queste pcrole, alla vigilia a Roma, possono ritenersi ben ei­
dei 18 aprile,» l'arcivescovo di Bo 
logna si rivolgeva agli elettori, al­
lo stesso medo com e fanno oggi 
numerosi vescovi, alla vigilia del­
le amministrative, ordinando per­
sino ai parroci d i ; tener comizio 
nelle chiese - il giorno delle ele­
zioni, onde « assicurare all'Italia un 
governo cattolico ». Cosi la propa­
ganda clericale risfodcra « sic et 
simpliciter » — come se la beffa 
non fosse più che scontata — tut­
ti i luoghi comuni, anche i più 
vieti e triviali, i più bassi, dell'an­
ticomunismo del 18 aprile, nella 
speranza di arraffare voti, come 
nllora, tra la gente semplice. Noi 
abbiamo avuto la curiosità di sa-
oere direttamente da alcuni di co­
loro che. seguendo allora l'invito 

gnificative in ques'o momento 
Nel mercato di T e taccio abbia­

mo intervistato la pescivendola Ve­
ra Scafetti. di 37 anni, abitante in 
via Marmorata CO, la quale ci ha 
dichiarato: 

L'APPOGGIO DELLA "GIOVANE SICILIA» ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

atrovato 
la .81 r a d a della li ber t à 

Le manifestazioni nell'Isola per Vanniversario dell'entrata di Garibaldi a Palermo 
La misera vita dei "picciotti,, - Una piscina per ogni 2 milioni e mezzo di abitanti 

• DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, maggio. 

Racconta Giovanni Verga, in una 
'delle sue novelle più vive, di Rosso 
Malpelo, un ragazzo siciliano che 
lavorava in una cava di sabbia. A 
questo ragazzo era morto il padre, 
sepolto da una frana, nella stessa 
cava. Rosso Malpelo era un^ ragazzo 
chiuso e scontroso, quasi cinico," mal­
trattato da rutti, incattivito dalla vi­
ta. La sua rabbia egli la sfogava a 
colpi di bastone sulla schiena di un 
povero^asino,. e jnseenava a un ra­
gazzo più'giovane di 'lui" * disprez­
zate e a odiare tutti gli altri. Sa-
peva che la vita non gli aveva dato 
che miseria, fame e percosse, sapeva 
che l'avvenire non gli riserbava nulla 
di diverso; la vita e la morte di suo 
padre erano state la sua scuola. Un 
giorno si prospettò nella cava di tro­
vare un passaggio, di scavare nuove 
gallerie. Bisognava addentrarsi nei 
meandri della sabbia cedevole, nel 
buio, verso il pericolo mortale. Nes­
suno volle offrirsi. Ma Rosso Malpe­
lo, che conosceva la sua vita, e la 
soffriva giorno per giorno, decise di 
andare. E caricatosi il sacco in spalla 
si incamminò nelle gallerie e spari, 
senza far più ritorno. 

Era un fratello di Rosso Malpelo, 
quel ragazzo di Caronìa, in provin­
cia di Messina, che all'alba di un 
giorno di marzo del 19JO seguiva i 
contadini del suo paese per andare 
a occupare le terre e a lavorarle. 
Pochi giorni prima gli era morto il 
padre ed era rimasto con la madre, 
a sopportare la sua miseria. Andava 
il ragazzo con il sacco sulle spalle, 
come tutti i contadini, e arrivato sul 
feudo si mise al lavoro con gli altri. 
Ma i carabinieri, quel giorno, tenta­
rono una provocazione. Accerchiaro 

un ultimo sopruso. E i contadini, se­
reni, aprirono le bisacce e mostra­
rono H povero pezzo di pane — tal­
volta unto d'olio, talvolta schietto e 
duro — che costituiva il loro pranzo 
di ogni giorno; e spiegarono ai cara­
binieri che per questo pane, per la 
loro vita e la vita della Sicilia essi 
erano sul feudo a lavorare. Solo il 
ragazzo non voleva aprire il suo sac­
co e se lo stringeva al petto, pian­
gendo. Quando finalmente ti sacco gli 
fu strappato dalle mani e fu aperto, 
ne uscì una grossa pietra, solo una 
grossa pietra; e jiiiH'àltro", 'E'tupi ca­
pirono che il ragazzo aveva messo 
quella pietra nella sua bisaccia per­
chè non aveva pane e di questa sua 
povertà senza pane si vergognava di 
fronte agli altri, di fronte alla sua 
stessa gente. 

Come ieri, oggi questa è i a vita 
dei giovani siciliani. Una via senza 
uscita, un presente senza avvenire. 
I giorni si legano ai giorni, come 
le disgrazie, e nulla cambia per la 
vita dei giovani siciliani. 

Pura primavera 
In una terra magnifica, dove la 

primavera vince sempre l'inverno, do­
ve la natura — sui monti, nelle cam­
pagne, al mare — esplode rigogliosa; 
in questa città, Palermo, distesa lungo 
la costa tirrenica, circondata dal ma­
re e dalle montagne ritagliate nel 
cielo di un azzurro intenso; in questa 
terra che è un continuo invito a vi­
vere. ad essere felici, i giovani, pro­
prio i giovani non hanno vita e non 
hanno felicità. -

Che cosa offrono loro oggi, come 
ieri, le classi dominanti? Che cosa 
possono offrir loro gli sfruttatori mo­
nopolisti del continente e • i gretti 

no 1 contadini'e inumarono loro di I feudatari dell'Isola? I giovani sia-
aprire i sacchetti, per sottoporli alliani sembrano condannati ali ozio, 
l I M l M l l l I l l l | l l • l i t l l • • l l t l l l l • » l • l l i l l • l i • l • t • ^ I • » m " • * , , , , , • , " , , 

alla dispersione delle loro energie, o 
allo sfruttamento più bestiale. T u t u 
la capacità creativa di questi giovani 
è soffocata in una terra dove sì im­
pedisce il sorgere dell'industria; si 
mantiene l'agricoltura in uno stato 
di arretratezza semi-feudale; non si 
costruiscono < scuole, ospedali, case, 
strade; si impedisce ai ragazzi di an­
dare a scuola e le "scuole stesse ven­
gono mantenute in stato di sconso­
lante abbandono. In una società cosi 
disgregata, così schiacciata dalla mi­
seria e ' dalle strutture- di un'altra 
epoca, ogni forma di, vita associata 
è terribilmente difficile; lo studio, 
il lavoro, lo sport, il • divertimento 
divengono conquiste faticóse e spesso 
irraggiungìbili, per un giovane. .. 
'." In Sicilia ci sono due piscine, una 
per ogni 2 milioni e mezzo di abi­
tanti: è questa forse - la prova più 
immediata — del resto, la prima 
che ci viene in mente — che la Si­
cilia è solo una grande base di sfrut­
tamento, donde lo Stato italiano suc­
chia tasse e recluta soldati per com­
battere le 1 guerre che ; passano poi 
sull'Isola spazzando via e bruciando 
rutto per intere generazioni. 

Una cappa di piombo pesa sulla 
Sicilia e toglie a tutti, ma special­
mente ai giovani, l'aria, la luce, la 
libertà. 

Contro questa cappa 1 « picciotti • 
siciliani hanno lottato - sempre. Per 
il grande ideale della liberazione del­
la Sicilia, che, per i giovani, vuol 
dire possibilità di respirare, di vi­
vere, di creare, i giovani siciliani han-

provincia di Messina, ri è iscritto alla 
« Giovane Sicilia » e ha dichiarato 
di voler spiegare agli altri, in comi­
zi, perchè ha lasciato il M.S.I. Scrit­
te murali, manifesti, volantini inva­
dono i paesi e le città. Il 20 maggio 
grandi manifestazioni sono avvenute 
in tutte le province: sette nell'Agri­
gentino, IJ nel Catanese, 14 nel Ra­
gusano, ed altre ancora in provincia 
di Palermo, di Siracusa, di Caltanis-
setta, di Trapani. Quella sera sui 
monti e nelle piazze dell'Isola i gio­
vani hanno acceso ì fuochi della li­
berazione e hanno giurato "di lottare 
insieme ai loro fratelli di tutto il 
mondo per la libertà e per la pace-
Alla luce di quella fiammata gli oc­
chi di tutti i « picciotti » hanno bril­
lato di gioia e nei ' loro cuori ha 
pulsato, più fone, la passione vio­
lenta per la loro terra oppressa. 

K.torna l'Eroe 
E già in questa campagna eletto­

rale la « Giovane-Sicilia » lavora, già 
in questa campagna elettorale essa è 
entrata con tutto il suo slancio, per­
chè i giovani hanno capito l'impor­
tanza di questa grande prova che il 
popolo siciliano è chiamato ad af­
frontare, e sanno che è necessario 
dare tutto l'appoggio a quelle forze 
che, nel nome della . libertà, della 
giustizia e dell'onore, si raccolgono 
nel Blocco del Popolo, sotto l'effige 
di Garibaldi. 

tonte; a noialtri . reduci a w e b -
bero dato l'impiego, lo casa: ma 
non si vedeva mai niente. Ci li­
cevano n'empire una serie di mo­
duli. per prenderci in ' giro! ' M» 
tenevamo buono con le prome*se, 
ed io ho votato per loro. Ecco qua. 
son passati tre unni: non ho vistò 
mai niente. Ma adesso preferisco 
/are la ionie piuttosto che inginoc­
chiarmi a loro. L'ultima folta (due 
mesi Ja), mi mandarono a chiama­
re, dovevano rieleggere la presi­
denza del circolo democristiano, 
perché cVra stato qualche pastic­
cio; per l'occasione avrebbero di­
stribuito. a noialtri, dicevano, dei 
pacchi vertiario; gli stracci* USA. 
Non ci andai. Da allora ho lacerato 
la tessera, lo ho votato per la D 
C. credendo che il governo avreb­
be aiutnto i reduci. Macché aitili'. 
Ci vogliono rimandare a far la 
guerra: questo-è l'impiego ette ci 
preparano ». • .. 

La signora Maria DI Carli, di 
49 unni, sarta, abitante in via Bo-
dohi 45, ci ha detto:; " ' ;. 

"Parlavano di li ni mondo» 

Vi ''J •--•• 

vicolo ' Moroni, la quale ha cosi 
risposto alle nostre domande; 

« i o ho votato per la D.C. perché 
mi avevano intontita dicendomi 
che i comunisti avrebbero portuto 
via le mie creature: "Te le por­
tano lontano, dicevano, non le vedi 
più, le torturano e poi le ammaz­
zano". Lei capirà, i nazisti (sono 
una israelita) tnt hanno deportato 
quattordici persone care, che non 
ho rivisto più: quando mi veniva­
no a dire certe cose dei miei ra-
yazzi, mi : sembrava di impazzire. 

i 

Domani 27 maggio, giorno della 
entrata di Garibaldi a Palermo,. i 

no dato spesso la vita cantando e .giovani si ritroveranno in tutti 

Il cavalier De Paoli 
Un bell'asciugamano inzuppato di 

acqua pelata riuscì a riportare al 
mondo la testa dèi cav. De Paoli. Gli 
ululati delle sirene erano cessati e 
la tranquillità si era nuovamente im­
possessata della piazza. --•-*• 

« Molti di quelli — disse a un certo 
punto il nuovo Sindaco, indicando 
con una mano ai di fuori del bai-
cone — almeno per oggi avranno una 
minestra*, il grugnito che il cav. De 
Paoli emise a mo' di risposta non 
fu decifrato dal primo cittadino, ma 
remora che U cav. De Paoli volesse 
dire: cCW in galera, chi all'ospedale». 
E' certo eh* motti di quel disoccu­
pati. che acerano manifestato sotto 
ti palazzo comunale, si trovavano ef­
fettivamente parte in galera, parte 

all'ospedale. Anche il nuovo Sindaco, 
però, aveva ragione: molti di < quel­
li », almeno per quel giorno, avreb­
bero avuto la minestra. 

n coUoquto che segui non fu tra t 
più soddisfacenti. Comunque, il ca-
valier De Paoli, nctt'accomiatarti. 
non potè esimerti dall'Invitare H 
Sindaco, suo ueccM© amico di Parti­
to. all'inaugurazione della nuova ca­
sa. che gli sarebbe stata consegnata 
fra qualche mese. 

*Ah, cambi casa? — difese con 
curiosità a Sindaco. — K dove vai ad 
abitare?». 

Solleticato net evo orgoglio di fu­
turo padrone di casa, il cav. De Paoli 
mise per un attimo da parte le pre­
occupazioni e rispose quasi allegra­

mente: « Nette case della cooperativa 
comurd*: sono già finite— ». 

n Sindaco, trovandosi dinanzi a «m 
vecchio amico, ebbe «su gesto di per­
plessità. «Vedi, De Paoli — disse 
dopo aver cercato frettolosamente di 
darsi un contegno — quelle cote non 
andranno più. agli fmpfeonrl. Sai. le 
rpese sono tenie e» i difficile con-
tinuare a mantenere in pareggio il 
bilancio comunale. Quelle case, come 
l'imposta di famiglia e le tariffe trau-
ciarìe maggiorate, debbono eerpire, 
appunto, a coprire le spese: in quelle 

• case ci andrà gente ehm possa pagare 
di piar» • • • „ 

Non si sa come, a cav. De Paoli 
l i risvegliò tra le braccia della sua 
•ignora; al p i e * del letto un ospite 

'una rotta tau'o gradito: 0 vecch'o 
padre dei caralier» aveva fatto una 
scappatina dilla vicina città per vi-
xìtare ti figlio e la nuora. Wftn si 
federano da molto tempo a tanta 

arano le cose da raccontarsi. -
E" naturale che, dopo aver parlato 

della famiglia, il discorso cadesse 
sulle elezioni, ti secondo ciclo di vo­
tazioni era prossimo e U cav. De 
Paoli aveva qualcosa da dire al suo 
vecchio padre, ex funzionario, anche 
lui, di Prefettura. 

— Senti papà, la tua città è stata 
sempre amministrata dal aeroocrf-
stlani? 

— SI e hanno fatto benissimo. 
— Senti papà: i pensionati la pa­

cano l'imposta di famiglia? 
, — Certamente. - • 

— Il tuo Comune ha mal pensato 
a farti una casa? 

— „ n o , ma non vedo... 
— Riesci ad andare In tram? 
— Non sempre: costa tanto! Ma 

dove vuol arrivare? 
— Ti tuo Comune ha mal mosso un 

dito per dar lavoro al disoccupati? 
Ha mal fatto qualcosa per mettere 
quella gente In condizioni di com­
prare qualcosa nei negozi? SI è mal 
interessato di risanare U bilancio co­
munale? t 

Non mi pare, ma che c'entra 
tutto questo? n mio Comune, come 
adesso 11 tuo, ci ha sempre difeso 
dal bolscevismo: 1 nostri bambini 
non sono stati mal toccati, slamo 
tutti salvll Che cosa ti salta In testa? 

— Senti papà, dà retta a me: qui 
I bolscevichi ci sono stati per cinque 
anni e nessuno mi ha mal torto un 
capello: I nostri bambini sono andati 
alle colonie: k> stavo per avere ima 
cosa:' con le tasse che pagavo^ rlu-
sclvo a quadrare 11 bilancio. Adesso, 
con la scusa che 1 comunisti hanno 
la coda 11 abbiamo cacciati via. ma 
tutto sta andando alla rovescia. Sen-
tl papà: domenica prossima tocca a 
te votare: è meglio un " Sindaco con 
la coda che pensa agli altri, anziché 
un Sindaco con l'aureola che si man­
gia tutto lui- -

Quarte cose, fi cav. De Paoli, le 
disse tutte d'un flato e. per (o sfor­
mo sostenuto, spenna nuovamente fra 
le braccia delta sua signora, che di­
ceva, dt si con la testa. Quando si 
risvegliò erano te 14.15 del » giu­
gno 1*31: il cav. De Paoli aveva * 
nalmente Qualcosa da dira a 
bolscevico del ramionimret 

sorridendo. Durante i Vespri, armo 
landosi con Garibaldi; perfino nelle 
file delI'EVIS, poiché anche la ban­
diera giallo-rossa dei separatisti, che 
fu, allora, lo strumento con il quale 
le vecchie classi dirigenti inganna­
rono per l'ennesima volta i siciliani, 
era per il giovane la libertà e l'av­
venire. Ma ogni battaglia, ogni ri­
volta — appassionata, si, ma isolata 
e disorganizzata, spesso guidata da 
traditori asserviti agli agrari — e 
stata annegata nel sangue stesso dei 
giovani; e ha portato il segno di 
un'amara delusione. Traditi e disil­
lusi. spesso ì « picciotti • hanno pas­
sato lo stretto o addirittura l'Oceano 
e hanno emigrato, cercando di spen­
dere sul continente o all'estero quella 
forza e quell'intelligenza, che lenta­
mente si spegnevano in Sicilia. 

Ed è da quest'ansia, da questa vo­
lontà appassionata e testarda, che è 
nate a poco a poco il movimento gio­
vanile siciliano in questi ultimi anni. 
Accanto agli " operai, ai contadini, 
agli uomini e alle donne in lotta, 
camminavano i « picciotti » e si or­
ganizzavano. E' stato forse il « vento 
del Nord • che ha portato loro lo 
slancio fresco delle battaglie dì altri 
giovani, combattenti della libertà, ed 
ha acceso di nuovo nel loro cuore la 
fiamma della liberazione. E' stato il 
risveglio di tutto un popolo che li 
ha visti alzare la testa . 

Un nnovo vessillo 
' Una bandiera rossa col profilo in 
giallo della Sicilia e il nastro trico­
lore sì è levata nell'Isola. E da tre, 
quattro, dieci giovani ha cominciato 
a sorgere nei paesi la « Giovane Si­
cilia » intorno a quella bandiera. Una 
bandiera che non tradisce, perchè è 
la bandiera delle lotte p i i gloriose. 
perchè è tenuta in alto dai giovani 
più onesti e combattivi di tutte le 
idee, indipendentisti, ex separatisti, 
ex missini. Dai giovani comunisti e 
socialisti in prima linea. 
' Come un'ondata di entusiasmo la 

« Giovane Sicilia » sorge e si svilup­
pa e ad e s t accorrono i giovani 
sempre più numerosi. Ad Enna il 
tf maggio oltre foo giovani si sono 
raccolti spontaneamente attorno al* 
la bandiera della «Giovane Sicilia» 
ed hanno .sfilato per le vìe della città 
cantando le canzoni popolari defla 
loro terra. Un missino, a Nizza» in 

centri dell'Isola e manifesteranno di 
nuovo il loro entusiasmo , per aver 
finalmente trovato la strada che porta 
alla libe-azione della Sicilia. 

Garibaldi ritorna a Palermo, con 
la sua camicia rossa, e la bandiera 
della « Giovane Sicilia > Io saluta, 
gonfiandosi -al vento leggero della 
prima estate siciliana. 

GIOVANNI CESAWEO 

Otello Zaralli 
reduce disoccupato 

• Voglio dire la verità: ero pro­
prio una democristiana accanita, 
una fanatica addirittura per la D. 
C ; ma quando ho visto tante por­
cherie, e i poverelli che vanno 
sempre più giù, non ho voluto più 
saperne. E pensare che: in quel 
tempo, qui al banco, facevo la pro­
paganda per loro, in buona fede, 
specie contro i comunisti; e non 
ero la sola a fare cosi. Mi aspetta­
vo che facessero Qualcosa, per il 
popolo, invece questi disgraziati ci 
spingono alla fame. E' un laménto 
generale. Non si campa più: ecco 
qua, oggi, martedì, il pesce m'è ri­
masto • tutto sul banco. Nessuno 
compra*. 

In Borgo abbiamo avvicinato il 
meccanico Rosario Cavallaro, già 
appartenente • al circolo " democri­
stiano della zona, il quale ci ha 
detto: 

'Mi sono sbagliato: il 18 aprile 
c'erano due strade; io ne dovevo 
prendere una: e mi sono sbagliato. 
E' quasi un anno che ho lasciato 
la D. C. Nell'ultima riunione cui 
ho partecipato, il sen. Cerini, par­
lando ad un gruppetto di interve­
nuti, disse che gli iscritti al cir­
colo erano scesi da duemila a sei­
cento e che bisognava far di tutto 
per riempire il vuoto. Coi pacchi!-. 

Al bar « Bella » in via Borgo Pio 
abbiamo incontrato il giovane ven­
tottenne Otello Zaralli, barista di­
soccupato, reduce, • abitante in via 
Borgo Pio 147, in un pianterreno, 
insieme con la moglie, un figlio e 
altri otto congiunti. Egli ha cosi 
risposto alle nostre domande: 

Qaallra m i i l alte*. 
• "Sono un reduce; ho fatto due 
anni di ' prigionia in Germania e 
son tornato a casa con una meno­
mazione ai piedi, per cui non pos­
so fare più il mio mestiere, it ba­
rista. Fin dal 1947, mi sono iscritto 
alla D.C., per ottenere una siste­
mazione. Le loro promesse erano 

* l o ero molto'legata alla D.C.: 
la propaganda democristiana - ci 
faceva credere che - i comunisti, 
vincendo, avrebbero scatenato chis­
sà -' che -> finimondo, incendiato le 
chiese, ammazzato.preti e monache, 
fatto un macello. Ed io ho sempre 
L'otafo D t C Per carità, non : ne 
voglio più sapere/ Tante promésse, 
tante menzogne! E adesso? Mi han­
no sfrattata, mio marito è disoc­
cupato, mia figlia, Annamaria, è 
malata di cuore: nessuno mi aiuta 
ed io Uro avanti la famiglia col 
denti, lavorando dalla mattina alla 
sera per seicento .lire. Solo chi ha 
dispiaceri può capire in quale si­
tuazione stiamo! Il governo avreb­
be potuto far le case per la pòvera 
gente, altro che preparare la guer­
ra/ Ne abbiamo . tanta in casa di 
guerra!". 

Ai giardinetti della Garbatella 
abbiamo avvicinato il pensionato 
statale Angelo Bresciaroli, di 71 
anni, già ferroviere, il quale si è 
cosi espresso: «Il 18 aprile mi han­
no completamente rimbambito dt" 
chiacchiere: minacciavano le fiam­
me dell'inferno, se non avessi vo­
tato per loro; promettevano una 
pensione da principe, se invece 
avessi dato il mio voto. Si sono 
approfittati • di un vecchio • ferro­
viere. Oggi non so come trovare i 
soldi su/Jicienti per una minestra. 
Guardi il libretto della pensione; 
5196 lire» 
- Al mercato di S. Cosimato abbia­

mo avvicinato Sara Baretta, don­
na di casa, di 66 anni, abitante al 

Sara Baretta 
donna di 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 
L a m a r e k • I l L*maurk!»mo 

Sull'argomento e Lamarck e il La-
marckitmos U prof. Pietro OmO-
deo. dell'Università di Siena, ha 

• parlato in una riunione del Semi­
nario Biologico dell'Università di 
Roma. Si è concluso così un anno 
di attività dedicata atta discussione 
dei problemi deirevóluztone ònHo-
gica. . - - . - - _ ' • ' • 

La conferenza del prof. Omodeo. 
semplice nella costruzione, ricca ed 
intelligente netto svolgimento, ele-

' gante netta forma esposittta. ha 
avuto tra raltro il merito di inse­
rire giustamente il pernierò e l'ope­
ra di Giovanni Lamarck nel clima 
politico ed ideologico del suo tem-

.poz. il Lmmmrck. acceso giacobino, 
fu portato a formulare una teoria 
dinamica deirerotuzione de! mon-

' do biologico anche dmlTeslgenza 
• ideale di sottolineare a movimen-
• to, il diventre incessante delta so­

cietà e della naturo. 
L'Omodeo. passando ad analizza­

re minutamente il pensiero lamar-
ckuxno, ha notato giustamente co­
me sia errato affermare, a proposito 
di Lamarck. che eoli spiegai fevo-
luzione degli esseri viventi con la 
azione dette circostanze e dell'am­
biente esterno, in verità, per La­
marck questa evoluzione è assicu-

• rata Halle proprietà stesse detta ma­
teria vivente e te circostante non 
fanno che turbare, rendere trreao-

, 'lare questo processo, che attflwi én­
fi, se si effettuasse cioè tn un am­
biente uniforme e eostante, potreb­
be mostrarsi in tutta Ju aua rego­
larità. 

ti relatore ha utrennmto poi «Te 
polemiche che accolsero immedia­
tamente il pensiero Mmarckiano, 

*1 che questo ben presto cadde in 
: completa dimenticamo, interes­
sante quanto VOmodeo ha detto di 

[Haeckel. di Kaegtli e dello svilup-
. pò del Lamarckismo. Di Miciurin. 
Omodeo ha sottolineato ateuni 
grandi meriti che soltanto oggi co­
minciano a esser posti, anche nei 
paesi occidentali, in giusta luce, 

Mia retamene, accolta con un 
ealdo applauso dal pubblico nume-
roso ed attento, è seguita una lun-

•:ga e vivace discussione su alcuni 
punti della esposizione tenuta dal 

'• pr°f- Omodeo: sui rapporti tra Dar-
»rtn e Lamarck. tra Dancin e Miciu­

rin. sul concetto di • lotta per la 
esistenza » m Cortein. . 

; f. » . MttruJtjs. u 

Dal 1945 ad oggi. M superflct 
coltivata m vigna nell'Unione So­
vietica sono aumentate di oltre SO 
mila ettari, mentre il raccolto di 
uva è raddoppiato. Lo. creazione 
di nuove specie di viti resistenti 
al freddo, ottenuta seguendo I me­
todi mtciurtnlanl. ha permesso di 
spostare di circa 500 km. 11 limite 
settentrionale delle culture, 

MOSCA — La prufraaaretaa t>pe»cfu««a|«, catJsseatc sistuWaa di 
•Maf ia , Prca-lu Stalin, pari» iti u*a rinata»» di acicasiati suvMKi 
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'•«, A l t u r o v '•:•[£"•>.•'• 
Negli ultimi tempi si è sviluppa­

ta una polemica su' Una « crisi » del 
nco-reaiismo, italiano, che qualcu­
no fa del tutto per «denunciare» . 
mentre esiste solo nella sua im­
maginazione. Crediamo che Altu­
ra, pur nei limiti delle sue propor- . 
zioni — che sono quelle eviden- , 
tissìme di un. film girato tra mille 
difficoltà — sia abbastanza quali­
ficato a intervenire nella discussio­
ne, per additare quale deve essere 
il naturale sviluppo di quelle pre-

j messe che i primi grand) film ita- • 
liani contenevano, premesse' forse 
dimenticate da Roberto Rossellini, 
ma non da coloro, che amano il 
cinema itsliano, né dagli artisti di 
avanguardia. 11 fatto stesso che !a 
tematica di La terra trema — con 
tutto que'lo ch'essa comporta — 
sia entrata in una produzione mi­
nore, sta a dimostrare la vitalità. 
sempre maggiore del filone neorea­
listi co, lungi dail'essersi isterilito. : 

Altura, non ricoroa infatti Strom­
boli e Edera — dove la gente 
del popolo è vista con occhio ai-
slaccato e quasi nemico —. film fal­
samente neo-realistici e quindi agi­
tati come esempio deila .« crisi ». . 
Esso ricorda Caccia tragica, In no­
me delia lea&e, La terra trema, Il 
caimmno della speranza, Non c'è .',. 
f.ace tra gli ulivi, perchè affronta 
gli stessi problemi che questi film, 
per differenti versi e con diversa 
efficacia, si sono posti: quello 'Iella 
Ingiustizia sociale e della miseria 
italiana. ET il problema fondamen­
tale. che tutti gli italiani oggi si 
trovano di fronte, "quelli di Roma 
scacciati dalle . case perchè sono 
troppo poveri per poter pagare la ' 
pigione, còme, quelli delle «Reg­
giane », messi sul. lastrico perchè il 
governo ha venduto la loro f ab -
brica ai padroni stranieri. Ed è il 
nobile assunto di combattere l'in- . 
giustizia sociale, la causa ' prima 
della miseria che pesa come una 
cappa di piombo • sulla vita d'igni 
famiglia italiana, che rende no­
bile e : positivo Altura,^ come film 
e come sforzo produttivo, Y -•. 
• Altura è un paese sardo, (come 

Iquello bea diverso, f a i » 'e ipocri-
tam»nte «povero», di Edera) com­
posto di case poverissime e àbi- . 
tato da miseri pastori. Stanis è 
partito di qui'; nove anni fa, .per 
cercare più fortuna altrove. La 
guerra gli ha fatto capire molte 
cose. Non mtt'e nemmeno piede in 
paese che subito assiste alla prima 
ingiustizia: vogliano cacciare di ca­
sa un pastore perchè non ' riesse 
a pagare un debito. .Stanis ha le 
idee chiare e comprende subito -il 
fendo di questa situazione: dovun­
que si volti c'è Bflsio Barra, il pa- " 
drone di Altura, arrivato 11 da po­
co ma già ricchissimo perchè è riu­
scito a impadronirsi. del lavoro di 
tutti i pastori, monopolizzandone 
i prodotti, e servendosi " di una. 
squrdracoia di banditi. Stanis ha 
capito e dice le sue idee ai pastori: • 
«Questo è Elisio Barra, il padro­
ne tf dice prendendo un grosso sas­
so « e questi siamo .noi, i pastori.. ' 
dice disponendogli . intorno altri 
sassi più piccoli. « S e gettiamo via 
il padrone restiamo noi, padroni 
del nostro lavoro »̂  I pastori si con­
vincono a lottare contro Efisio. Por­
teranno il latte eltrove, dove paga­
no meglio. Per ' questo rimediano 
un vecchio camioncino, -l'unico in 
tutta la zona, ma Efisio lo fa assa­
lire dai suoi banditi. Muore un 
pastore. Il fatto demoralizza tutta 
il paese ed Efisio, abilmente, pas­
sa per innocente. Ma uno dei suoi 
scagnozzi parla, costretto da Sta­
nis,. .ed Efisio .viene smascherato 
proprio durante la festa in cui egli 
si fidanza con la ragazza del gio­
vane, comprala dal la. sua ricchezza. 
Egli tenta di ribellarsi ma viene 
ucciso nel conflitto. • 

Lo stesso soggetto, quindi, ricor­
da quello dei film neorealistici e 
ricorda anche quello di un grande 
film ungherese. Un palmo di terra. 
Mario Sequi, al suo primo flint, ha 
diretto tenendo ben presente l'in­
segnamento di quésti esempi. Al­
tura ha momenti di una certa bel­
lezza, r infet'i (l'arrivo di Stanis 
in paese, lo sfratto, l'assalto al 
camioncino) che . c i fanno sperare 
r.ell'ooera successiva del suo regi­
sta. Crediamo però che.Una sce­
neggiatura più accurata — vorrem­
mo dire più coscienziosa — avreb­
be sicuramente evitato quei difetti 
di misura che limitano l'efficacia 
del .film, come, pure avrebbe evi­
tato - una certa' superficialità (H 
folclorismo dì alcune scene, l'ap­
prossimazióne del personaggio di 
Ftanis ecc.). Lodevole la recitazio­
ne di Massimo Girotti e di Rol-
dsno Lupi. • 
- Siamo sicuri che il pubblico ro­
mano vorrà appoggiare Altura per 
ciò ch'esso raòpresentà, il cinema 
nazionale e l'aspirazione ad una 
vita migliore. • 

• . - ' •-'••" '!*? > i « '•" 

TEATRO ;•'•;. -. 

La Talige enino pronte 
Un pittore astrattista insoddisfat­

to della sua arte - e una giovane 
signora insoddisfatta di suo marito 
s'Incontrano e s'illudono di amarsi 
e di potersi < eciprocamente aiuta­
re a risolvere le rispettive crisi. 
Senonchè. quando i r pittore — pur 
non del tutto convinto di quello 
che fa — rompe con la moglie s 
s'appresta a partire con l'amante. 
quest'ultima non ha il coraggio di 
abbandonare a sua volta la vecchia 
vita. Il pittore resta oo!o: ma la 
esperienza fatta lo - ha rafforzato. 
gli ha chiarito molte cose, gli ha 

molto simile agli ormoni sessuali indicato anche una nuova via, più 
; delia specie umana sono state tro>» reale e constoter.te, per la sua arte. 
vate In alcune piante. Sembra che E quando l'amante, nuovamente 

Angelo Bresciaroli ' 
< pensionato sta ale ;. 

E così votai per loro, pensando di 
salvare le mie creature! E ora? 
Son passati tre anni. Ecco come ci 
troviamo 'ridotti: siamo in venti­
quattro in un pianterreno: cinque 
famiglie: dodici ragazzi". (quattro 
lattanti) e dodici adulti, tutti ' di-

I «occupa ti, meno tino, mio figlio 
pittore. Stiamo tutti senza un soldo 
e viviamo di quello che capita. 
t figli miei hanno fatto la guerra, 
son ritornati, e son tutti senza ca­
sa e senza lavoro. Quando incon­
tro di nuovo quelle bigotte, che il 
18 aprile mi spaventavano con la 
storia dei ragazzi (ho trenta nepo-
tini. sa. ho fatto quattordici fiali), 
e dico loro: "Vedete che ci fan­
no?", mi rispondono: "Son voci 
cattive ". Sono voci sante, altro 
che!*. 

RICCARDO MARIANI 

Il « Premio Esso » . 
a Vespignani e Gentilini 

Giuseppe Galassi. Emilio Lavagnl-
no, Leonardo Sinisgalll, Carlo Tri­
denti e Piero Arnaldi, membri della 
Giuria del « Gran Premio di Pittura 
ESSO ». al termine dell'esame delle 
opere partecipanti alla competizione 
sul tema «Arte e Industria petroli­
fera », hanno stabilito di dividere il 
primo premio di lire 1.000.000 in due 
premi uguali di lire 500.000. da as­
segnarsi « ex-aequo » al pittori Fran­
co Gentilini. per 11 suo quadro « Re­
parto di distillazione» e Renzo Ve-
splgnani per il suo quadro •• € Not­
turno». " . - - - • . / V ., . . . 

La Giuria ha assegnato inoltre tre 
premi-acquisto di lire 150.000 ciascu­
no. ai pittori Afro Basaldella t« Raf­
fineria»), Giuseppe Santomaso («Raf­
fineria»). e Antonio Scordi» («Depo­
sito costiero e bettolina »). e due 
premi-acquisto dì lire 100.0» ciascuno. 
al pittori Enrico Pauluccl • (« Petro­
liera allo scarico») e Carlo Fontana 
<« n deposito costiero di Porto Mar­
cherà»). 

I quadri partecipanti al « Gran 
Premio di Pittura ESSO» verranno 
esposti alla Gsìleria di Roma 

ACTH mette 
" Alcuni ricercatori norvegesi stan-

1 no studiando l'utilizzazione delta 
ghiandola ipofisi di balena come 
materia prima per l'estrazione det-

• l'ormone conico tropo (ACTH), di 
cui e ben nota l'efficacia nella cu­
ra dell'artrite reumatolde. 
Oramai sessuali mttte piemie 
"• Sostanze a costituzione chimica 

iV 

aggiungendole al suolo In urta cer­
ta quantità, esse siano capaci di 
accelerare la fioritura. . 
KmJiMttmiià e luMCcustt' ! é **' 

Un Interessante metodo è stato 
Ideato per controllare la bontà del 
lubrificanti, rendendo radioattive 
te supexnel metalliche mediante 11 
bombardamento con neutroni. 

in questo modo le particelle di 
metallo che possano nei lubrifican­
te (in quantità minime, se li lu­
brificante è buono) possono venire 
scoperte e misurate Ano ad 1 de-

: cimo di milligrammo per litro di 
.carburante, 
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L'Universale economica ha stam­
pato recentemente due libri sden­
tine!: «Storta degli elementi chi-
mici » di Keclaev (a cura di M. Zaro-
tr»n) e «Cosa è la vita?» di Hai-
d&ne fa cura di P. e U Benedetti ) 

_ L'editore Einaudi ha pubblicato nel-
l la biblioteca .di cultura scientlftoe 
•uno degli ultimi libri di 8. Freud 
•' « Intenzione, sintomo e angoscia » 

e nella piccola hltniotaca scianti. 
fico-letteraria un libro di Miai « 
Miai, dal titolo « Chimica, materia 
a vita», . 

3?f • 

oent:ta. torna da lui per riprendere 
l'esperienza interrotta, egli la al­
lontana. Ciascuno deve imparare 
a camminare con le proprie gambe. 

Con questa commedia Sennuccìo 
Benelli ha affrontato — e vittorio­
samente — il suo primo incontro 
col pubblico romano, ai «Satiri». 
Il successo è slato catorosìesiro: 
numerose chiamate ad ogni calar 
di «icario « alla fine dei tre atti 
all'autore e ai suoi eccellenti mter-
oreti: l'Annicelli. là Marchiò, . la 
Silvieri, U Bianchi • la Bere. 

j u j | | |B^ M tattaflMl 

Si apprenda a* Città del 
co che II ito*» ««lavora Bali—« 
Ingegnere Piero CMgNon*. elsa si 
trova attuelmer»'» trai 
una upà^isJonti 
ra, ha n«t* giorni scarsi raspiamo 
la segpenM Tttst: jMfò 4 * 
STO!) ntn PufFucatapafli N Q 
btotcOraatl •M 
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STREPITOSA VITTORIA (MEDIA 39.1141] DEI "CAMPIONISSIMO,, DAVANTI AJBOBET/KOBLET, KUBLER E MAGNI 

è ancora il più forle 
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' •'•(Da uno dal nostri Inviati) 
TERNI. 25. — Fausto C'oppi, re dei 

cronometro, signore dell'inseguimen­
to. nonché passista di eccezione, ha 
piantato la bandiera della cluase (e 
dell'orgoglio, anche) sul traguardo 
di Terni. Questa vittoria, p*r Fau­
sto. vale doppio: gli da la soddisfa-

non basta soltanto la (or/a. Ci vuo­
le il morule K II morale 'fin qui 
a C'oppi mancava. Oni che l'ha tro­
vato. Fausto, si scatenerà? E quello 
che vedremo più in là. DI certo Ce 
questo: che C'oppi, oggi, ha m<**o 
una grossa. ipoteca sul « Olro ». Nel 
cronometro Coppi ha c'ato la sua 

zione di mettere ancora le mani su grande classe, ora la vittoria darà a 
di una corsa, e gli tira su il morale. "" ' "' ""' '~~ 
l'arma segreta di Coppi per le gran­
di occasioni. 

Quanto ha lottato. Fausto, per ar­
rivare a vincere ancorai Prima di 
ti .do ha lottato con se stesso, per­
chè le cadute che gli hanno rotto 

C'oppi la - forza di ritornare a fare 
Il campione. , .*.'••'. 

Le corse con il cronometro fanno 
ritornare a scuola: al due più due 
fa quattro e. di conseguenza. Fau­
sto C'oppi, che ha fatto bene il con-
to vince e si proiOe *1 dieci e la 

(2.0928") non riesce e fare di più 
che incastrarsi fra BaJimtcnl e Gros­
so un posto che dice chiaro e tori 
do*. • Rari (ili non è pw itti ». Passa 
ancora del tempo prima di vedere 
un altro nome sul cartellone: è Pa-
dovan (2,00 30") che fa saltare Sa-
Umbent. • Me è • Coppi • che straccia 
tutti I conti vecchi: Fausto arriva 
un fulmine «brucia» Il trnguurdo 
2.04'1S"; cioè: 81 km. a 30.114 al­
l'orai • - ; - ' • 

Poi arriva Koblet, In ritardo di 
1" e 24". Per Hugo è una giornata 
nera, di Iella: poco più in là di 
Pontenuovo ha rotto I) cambio di 

K.llc strade umbre COPPI ha ripieso a filare a 40 a l lo ia rqnic ai. bei tempi, suscitando (entusiasmo 
desìi aprawionatl. Eccolo in cara, seguito dalla macchina della « Bianchi » - (Telefoto a «L'Unità») 

. le ossa gli avevano lasciato addosso 
ancora un po' di paura: la paura di 
non essere più lui. 11 campione, di 
non poter più fare li suo comodo 
nelle corse. •-'• - ^ • 

A Terni. Coppi, ha vinto una du­
ra lotta.' E. forse, già domani sarà 

• In corsa riveduto e corretto, nuovo. 
E perciò - più sicuro. * più spavaldo. 
più deciso. Infatti, chi vive al man 

, gin! dell'entourage di Coppi sB que­
sto: che C'oppi per andare forte ha 
bisogno di essere sicuro delle sue 
gambe. E p"r fare girare le gambe 

lode. Che Bravo. Coppil '; Dietro a 
lui. nella scia della sua bicicletta 
azzurra, al gode lo spettacolo del 
ritmo, dell'eleganza e della potenza: 
1 pedali fanno un giro tondo, veloce. 
e le ruote cantano in sordina l'inno 
della vittoria. La musica è fatta con 
I numeri: Fausto passa da Todi con 
dieci secondi di vantaggio su Kubler. 
22" su Bobet. 37" su Koblet ; Fausto 
passa da Acquasparta con e" dt van­
taggio su Bobet. 10" su Kubler. 34" 
su Koblet. 
. Anche il passo di Bobet dunque e 
svelto, deciso. , tenero come • 11 fru­
scio della seta e. man mano che 
cammina, si rinfranca. Ma non me­
no veloce di Fausto. Tue campioni 
che ho incontrato per la strada: Cop­
pi e Bobet Vinceranno? E' il giu­
dice che to. dirà. E n giudice — con 
II suo cronometro che non perdona 
e non sbaglia — è a Terni. Faccia­
moci fare un po' di spazio sul suo 
tavolo e sentiamo che cosa dice, che 
notizie ci arrivano, che numeri but­
ta gl\V 

e prtn, drin... »: è II telefono che 
chiama da Todi. T'à il tempo, a me»à 
strada: tempo di Koblet: 1.05 22"; 
tempo di Bobet: ; 1.057"; tempo di 
Coppi: 1.04'45". 
- La folla, esplode: Fausto allora, è 

21. Ponsin a 6'48": 22. Pontisso a ancora il più forte? Ha anche 11 tem-
•'49": 23. Pedronl a 8*57"; 24. Roasel-jpo di Kubler. che * più scadente 
lo Vincenzo a 7*00"; 25. Ferrucci a (del tempo di Coppi di 10". E quello 

, 7'04": 28. Barozzl a T17": 27. Coirle-» di Magni è più scadente ancora: 
ri a 7'33"; 28. Conte a 7'44": 2». Ca- 1 Ori 04". Una pausa. e poi 11 telefo-

• ; L'ordine d'arrivo '.-;" 
1. COPPI Fausto (Bianchii, che per-
, corre i km. 83 della Perugia-Ter-

•; ni in or* 2.4'19", alla media di 
.'"*" km. 39.114; -
2. Bobet Làuta (Bottecchtal a I'07"; 
3. Koblet (Guerra a l'24"; 4. Kubler 
(Frejus) a 2'10"; 5. Magni (Gamia) 
i 116"; 6. Astma a 3'03"; 7. Schaer 
a 3'48"; 8. Brasola Elio a 405"; 9. 
Padovan a 4'15"; 10. Rossi • Dino a 
4*17"; . . . . . . . 

II. Sallmbenl. a 4'25"; 12. Pezzi a 
8*01"; 13. Van Stenbergen a 5*12": 
14. Bartali a 513"; 15. Soldani a 
6'14"; 16. Pasqulnl a 5*39"; 17. Grosso 
a 5 43"; 18. Brescl a 603"; 19. Zam­
pini a 6'07": 20. Bevilacqua a 6'47": 

6'48": 22. Pontlsso 

«ola a 7'45: 30. Fornara a T52". 
. 31. Minardi a 8'14"; 32. Kachleltner 

'•' a 8'16": 33. Moresco a 8'30": 34. Zam-
.'-.'Pieri a B'34": 35. Giudici a 8 4»*: 38-
• Martini a »'02"; 37. De Santi a 918": 

Seguono fra gli altri 48 claminca-
^ t i : 41. Marinelli a 9 34": 48. Maggi-
-. ni a 10'19": 54. Bonlnl a 1VM"; 65. 
J- Clolli a 12'13"; 67. Logli a 12*41": 

v La classifica generale 
l i SCHABI» l FR1TZ U. :»3.;«36": 

i - 2) V*n S.eenbergen a 2'33"; 31 M -
gol a 4*23"; 4) Ceppi Fausto a 4 55": 

•••' fi) Astrua a 5*12'; 6) Kubler a 5'34"; 
7> Bobet a 6 2". 8) Kcbìet a 6 1 9 ' ; 

::* P) Soldani a 7'33"; 10» Ptzzl a T4Q *; 
•'-•'" l i ) Braiola Elio (maglia b a n c a ) a 
'••• 81M: 12) Bresci a 812"; 13> Bcvll »c-
•>''•-'• O H i 8'38'': 14) Rcasl D no a 10'; 
?--*•'13) Tornara a 10 15— 161 P e r o n i * 
:y • 10 21": 17> Zarrp.ni a U02": 18» Giu-

: dici a 12'43"; 1») Fachle l .cr - .« 13 11"; 
r " 201 BoA'-ello Vlnrenzi a 14 04": ^cc. 
. •• - Fra gli al'rl 68 s^tf-iono: 23 M la-
^ V n o . » 1816'; 23. Muggini a 18'43": 
5£:.-'. 2» Martini a 2r20": 34 B-r*»!! a 
T ' i a r i S " : 37. De Santi a 23 al*'; 38. C p-
, / * : p l S-r.-p a 2417": 39. M»r*nrll- a 
t ' . S 4 ' « ' : 48. P truccl a 28'44": 50 P - -
r- «otti a »'38": 54. L-g'J a ?222 •: 
• l'"• 8» Falzonl 34'48": 82. Bonlnl a 3643"; 
u '--.11. Leoni a 42-37". . . . . . . , 

no squilla ancora, e dice: Soldani: 
1.07'21"; Van Stecnbergen: 1.0B5.V*. 
Bevilacqua: 1.07*4"; BcTraer: 1.05'58". 
Dunque: , sin i qui • f-Jchaer vince 11 
confronto con Van 6'eenfcergcn ' e 
Coppi batte tutti. Ritorna II campio­
ne. Il re del cronometro e dell'inse­
guimento? . . . - • • ' • . 

. E qui. a Terni, come stanno le 
co**? Per un'ora 11. cartellone lo tie­
ne Corrieri con un tempo mediocre 
(2.11*23"). Ma ci sono solo I tempi 
degli ultimi. cf.«** dei frinì e dei gre­
gari che sono stati I primi a partire 
e perciò non ci si può aspettare 
grandi cose da loro. Tal frilll. per­
chè non fanno moro gioco; dal gre-

velocità. ha cambiato • la bicicletta 
con un'altra che aveva 11 rapporto 
troppo piccolo, perciò ha douto for­
zare Il passo, senza trovare la f'H.len-
za buona. Cosi Koblet si rassegna. 
e*per 17" deve a tv» u-a re la bandi-i»'t 
del 2 o posto, che darà a Bobet. C'è 
davanti il rivale suo di casa Ku­
bler. battuto da Hugo per 48". pi 
questo fatto, che gli resta sullo sto­
maco - dà la colpa alle sue gambe 
«tanche, dice: « Faaere di legno le 
mie gambe... E io tanto stanco... ». 

Coppi, dunque, fa piazza pulita' 

Si. Perché Fornara.. Pedronl. Pezzi, 
Astrua. Urc»cl. attuti di riguardo del-
e Magni con il jolly della volontà 
la corsa, non hanno voce In capitolo 
che ha In mano. oggi, non riesce' a 
fare gioco nella partita degli assi. 
Cosi Vun Steonbcrgen che gì usti (leu 
la sua corsa mediocre tlant'o la col­
pa al rapporto troppo lento e che 
dice: « Jc n'at pas le mora/e: ioni le 
monde tst parti... ». Cosi Soldani. che 
si piazza soltanto. C'osi Bevilacqua. 
che ha trovato la rampa di Todi 
roppo dura per le sue gambe di pas­

sista. e Schaer gli e saltato addosso: 
Frltz ha raggiunto Toni *ul traguar­
do. K questo non so l'aspettava nes­
suno. Prourlo 

UranUe corsa di Sjchuor. dunque 
che pure non è uno specialista del 
cronomctio. An7.ll Schaer ha saputo 
frantumare in maniera spavalda lo 
attacco di Van Steenbergen e batter­
lo. Perciò. Schaer. è ancora l'uomo 
più bello del « Giro ». * l'uomo con 
la maglia rosa. Mentre quella bian­
ca è passata dalle spalle di Pedronl 
n quelle di Elio Broscia. ••••* 

E. domani. Il « Giro » ritornerà al­
la vecchia abitudine delle corre In 
linea: r*n T""••*•• a Roma — 273 km. — 
per ' Rieti. Sella di Corno. Aquila 
Ovindoll e Colli di Monte Bove. Ros­
so traguardo dt mattina. La strada è 
brutta, con pietre, fossi e polvere 
tanto che II Direttore di - corsa IÌB 
autorizzato il « cambio della ruota ». 

rovrfbbo essere una corsa cor» il 
pepo sulla testa e U sale nella coda. 
di rivincita — anche — per gli sca­
latori tipo Bartali che oggi hanno 
dovuto segnare II passo: una corsa 
che darà del filo da torcere anche a 
Schaer. • Ì: - . . . -

Cose che si dicono, che si pensano. 
queste. E che. poi. ti più delle volte 
non sono vere. Perchè le corse so­
no rotorde e non si sa mal dove 
vanno a finire. '--•-

;, ATTILIO CAMOR1ANO ,i 

Il Giro arriva a Roma 
alla Passeggiata Archeologica 
Ogffl. fra le 17 e le 17.30. 11 Giro 

«luneerà a Roma, alla Passeggiata 
Archeologica, proveniente dalla Via 
Appla Antica. Prima di tagliare H 
traguardo della Ternl-Rsma. 1 • gi­
rini » dovranno percorrere un giro 
e mezzo del circuito di Caraea'la. 

Alle ore 19 avrà inizio un'interes­
sante . riunione di atttaa, con Bare 
per allievi (trenta lacrittl) e per 
dilettanti dietro-motorl. 1 prezzi so­
no modici: Lire 400 e 200. 

I.OUISON nOllhT. il secondo ili 
ieri, per la sua regolarità è fra 
(lì aspiranti al successo finale 

ENTUSIASMANTE FINALE DELIA SERIE A 

Decisiva per il Milan 
la partita di Firenze 

TEATRI! 

U Roma gioca a Torino per In permanenza in A •> Vivis­
sima attesa per il "derby del SudM Napoli -Palermo 

Il campionato -di calcio vive ormai 
le sue ultime. battute, ma non per 
questo ha gettato alle ortiche t mo­
tivi-cardine della &ua esistenza, del 
suo Interesse: le lotte per lo scudet­
to e la retrocessione. Anche nei 
suo terzultimo turno, li massimo 
torneo si presenta, infatti, nel segno 
di una palpitante Incertezza In te- di buon occhio la supremazia mlla-

— %.&'*?* .-" X. 
le orecchie tese alla radio per la 
partita di Firenze) dinanzi al pro­
prio pubblico, contro l'indomito No­
vara di Piola. L'Impreso, malgrado 
la netta differenza esistente tra le 
due «quadre, non è tra le p ù faci­
li; g i • azzurri 1 sono in gran torma 
e da buoni piemontesi non vedono 

sta e In coda. Il Mllan gioca doma­
ni a Firenze la sua partita decisiva-
se vincerà, niente potrà più Impe­
ri ire la • cucitura * dello scudetto 
tricolore sulle maglie rcesonere. Se 
Invece il Mllan perderà, con le re­
stanti due Infuocate partite che gli 
restano (Lazio in cafa e Roma fuo­
ri) , il t l fc io correrà - 11 - piacevole 
rischio di avere 1 campioni d'Italia 
50I0 allo scoccare del nevantestmo 
minuto dell'ultima partita di cam­
pionato. • ••••• - '• . .: 

L'Inter, reduce dalla ^confitta d' 
Lucca, cercherà di riabilitarsi (con 

nese. quindi la metteranno tutta. 
Negli abissi della classifica molte 

lono le «quadre che giocano doma­
ni una carta importante: in ordine 
di classifica Padova (punti 27). To­
rino (27), Tr'rstlna (27), Lucchese 
(26). Genoa (24» e Roma (23). P»T 
Triestina, Padova, Torino e Lucrhe. 
se vincere domani significa raggiun­
gere la sospirata qhota salvezza, per 
Genoa e Roma 1 due punti costi­
tuirebbero ancora un po' di cs*i-

iRcno per le loro residue speranze. 

I MONDIALI DI SCHERMA A STOCCOLMA 

della spada a squadro 
Mortole incidente al fin'andese l'mari Vartra 

STOCCOLMA. 25 — ^ L'Italia è 
entrala in finale nel torneo di spa­
da a squadre, assieme alla Svezia, 
alla Francia e alla Danimarca- Al 
cor.t.*rio cono etate eliminale: Un­
gheria. Lussemburgo. Egitto e Sviz­
zera. 

Nel primo girone semifinale l'Ita­
lia. dopo aver perduto con la Svezia 
e pareggiato An l'Egitto, ha scon­
fitto l'Ungheria, qualificandosi cosi 
ier le finali. Il miglior azzurro è 
stato Dario Mangiarottl, mentre 
Marini. Pavesi ed-Edoardo Man-
giaro'tl hanno alternato sconfitte 
e vittorie. 

Nel torneo femminile di fioretto 
individuale, a! contrario, nessuna 
italiana è ent-ata in finale. La Cam-
ber. la Zanelli e la Avanzi, che 
avevano superato con disinvoltura 
i quarti di finale, «i eono dovu'e 
Diesare nelle semifinali alla mi-
tlior c!as-.e delle uncheresi e delle 

oggi lamentato un mortale inci­
dente. Il campione finlandese Umari 
Vartia, durante l'Incontro con il 
danese Luchow, è stato mortalmen­
te ferito sotto l'ascella destra; nel 
contatto con il suo corpo la spada 
dell'avversario lo ha preso di ta­
glio in pieno torace. . -,• , • 

Sull'istante l'incidente ' non era 
sembrato grave, ed anzi Vartia 
avrebbe voluto proseguire l'incon­
tro, per quanto Luchow non fosse 
del suo parere. Difatti dopo qual­
che secondo il finlandese si è se­
duto su una sedia, e poco dopo si 
è abbattuto a! suolo. Trasportato 
in autoambulanza all'ospedale, Var­
tia vi è giunto cadavere; i' medici 
hanno dichiarato che la stoccata ha 
leso i vasi sanguigni del polmone 
e forse anche del cuore, per quanto 
provenisse da destra. 

L'incidente ha prodotto una enor­
me impressione: la Finlandia ha 

'. annunciato di abbandonare i Cam 

La lotto per la salvezza avrà 11 
suo epicentro a Torino, eve scende ._, t 

Il fanalino di coda: la Homa. Per 1 Arenula: La vergine di Tripoli 

v-V-r-.; TEATRI^ -,;Vv-'.' 
Airrit ora Si: Cia Piatro Scltrro 

p r n u U « li revisore > di £to|ol 
con L. Corteat, A. Nicchi 

ELISEO: ora 21: Cia E. Da Filippo 
• « Sofno di .. una cotta : di mezzi 
«bornia » ^ 

PALAZZO SISTINA: ora 21: C U Ma­
cario • Votate per Venere • 

QUIRINO: ore 21,13: Spettacoli Er-
• repi e Bianco • nero» ^ 

ROSSINI: ore 21,15: Cia Checco Du­
rante t Caccia riservata • 

SATIRI: ere 21: C U Marchto-Blan-
chJ-Annlcelli «Le valige erano 
pronte » i . ••' 
-V-W: VARIETÀ' 

Adrlaclno: Atto di accusa e Rtv. 
Atbambra: ore 16: Grandi «petta-

coll teatrali • P.nto • 
Altieri: Ritrovarsi e Rtv. 
Ambra-Jovinelli: Dietro la maschera 

e Rlv. . 
Burninl: - Capitan demonio e Rlv. 

• Romani e troppo tardi * )•-. -
La Fenice: Rio Bravo e Rlv. ' 
Manzoni: Una notte al tabarin e C U 

Pistont-Rlzzo ; 
Nuovo: Aquile sul Pac fico e Rtiv. 
Palazzo: La cestola di Adamo e R'v. 
Prinilpa: Non c'è tempo per Van.ora 

e R.v. 
Quattro untane:-Santa Lucia lun-

tana e Rlv. 
Volturno: L'arciere di fuoco e Rlv. 

C I N E M A ~ 
A.D.C.: Lo scorpione •' d'oro (dalle 

10,30 ant. L. 40) ' 
Acquario: Miracolo a Milano 
Adriano; li principe e il pov iro 
Alba: Il generale mori all'a.ba 
Aicyone: L'arciere di fi-oao 
Ambasciatori: I marciapiedi di New 

York . 
Apollo: La fortuna «1 diverte 
Appio: L'isola del tesoro - Valle del 

castori 
Aquila: L'ereditiera 
Arci baleno: Les casae pjeds (17-

19,30-22) 

KiaUc~r05.il è la partita della deci­
sione finale: • O IH va o la spacca ». 

La «erte ha pero voluto Dreservare 
loro un avversario terribile, un To­
rino a « e t a t o di punti, che non può 
concedersi 11 lu&so di regalar* un 
solo punto in casa, pena la salvezza. 
Arduo, ma non imponibi le fi com­
pito della Lucchese a Bergamo: un 
naregp'o non sorprenderebbe nes­
suno. Facile 11 programma Interno 
del Genoa, anche se l'avversarlo di 
turno è quel Padova non certo In 
condizioni da... vivere In pace. 

Fra le partite che non interessa­
no p'ù I due poli della cla-ssifles 
fa fpìceo una Lazio-Juventus dal 
molteplici motivi di richiamo. Alla 
rituale rivalila che tcpnra le due 
«quadre si affiancano altri fattori 
di speciale interesse: I bianco azzur­
ri h*inno da difendere. Infatti, l'in­
violabilità del campo e l 'Irrbattlb-
lltà 'nel confronti diretti con le tre 
grandi. Accresce l'attesa il fatto che 
l'ultima squadra a vincere a Roma, 
Il 18 settembre 1949. e stata proprie 
la Juventus. Battasela grossa In vi­
sta. dunque: .* In bnllo 11 prestigio. 

Anche al Vomero è dì scena n pre­
stigio nel classico « derby del S-'d »• 
Il proroì t lro nonostante fi parli di 
Un Palermo- ritornato agi! ?ntlrh' 
«nlendnri e tutto per g'I azzurri par-
'enopel. Npl'e tre r'rr,a"'"iM pir M -
to »">rr>o. Polocna' e Udinese non 
-lovrrhbpro ' faticare ece«.«Ivsi—«en'r 
oer !'q-»'dare rl*peM*vaf~» ,n'p Samp-
dcirla. Triestina e Pro Patria. 

• - _ . . . . n n n l n - n i i i i u i i v i a i u u i a u u a i i u u i m i c i t r i n i -

francesi. Sono entrate in finale. p , o n a t u m e n t n , a n c h c L u c h o w # > a r . 'je ungheresi, due francesi, una 
au-fiaca. un» danese e un'inglese. 

Nei turni eliminatori dei torneo' 
maschile di spada a squadre si è 

• • I L » , K O M A - W Z O : l » M / « , I K O . - l » ' " < i > ' J L ' » - O H * W I ' 1 

Solo i carabinieri a cavallo 
hanno potuto fermare Lisander 

(Da uno del nostri Inviati) 
TERNI. 25. — M«ander. l'trraaci-

bile vecchietto, incontra Toni Bevi-
'acqua ai via della tappa -

« Bella figuraccia» — gli dice, ve­
lenoso — un BASO come lei che sba­
glia strada entrando In pista per la 
volatone finale di Perugia.- Bella fi­
gura. proprio! Sappia che mi vergo­
gno di lei e che non manderò più 11 
nipotino Pierino a scuola da lei... ». 
- L'alfiere delta « Benotto » china II 

rapo. ro»«o tn viso, e non profferisce 
parola, ma (I D. C. ovverosia il Di­
rettore di Corsa, che ha ascoltato la 
filippica del vecchietto, investe a sua 
volta Listi nder. :\ • - -

«Fili via. lei! E la smetta di acoe-
citre I corridori... Via di quii ». • 

« Moderi I termini — risponde in­
viperito il vecchietto perwaloso — 
moderi I termini o la denuncio alla 
Presidenza dell'UVI.„ ». -,. 

iVon. l'aresse mai detto! Il Ti. C. 
ovverosia 1/ Direttore di Corsa.' dà di 

irart. |>erche hanno lordine di non P'P'10 al finrhictto e fschia a lungo 
forzare, di fare le ro*« con calma 
perchè domani ta tappa sarà dura 
t doranno porta;* l'acqua e dare 
spi.",!* al capitani ~ 

Topo Corrieri viene 11 turno • di 
Grosso 12 09" 58") che tiene la ve 
trina per plO di m'ora. Anche Grosso 
•*• un fior» che cresce In un campo 
di erbacce. Ma poi arriva Saltmbenl 
f2.0S"40") e sul nome di Grwwo. il 
giudice di arrivo, passa la spugna. 

Ecco Bartali che arriva. Ma Gino 

A> corrono allora i carabin.eri a ca­
vallo in alta uniforme, con pennac­
chio. sciabola sguainata, al galoppo 
(Com'è noto . «rtirab.nlerl a cavallo 
in alta uni/orme, con pennacchio. 
s-iabola sguainata, al galoppo, sono 
sempre presenti nelle tappe a cro­
nometro). F»si. suonata la carica, si 
gettano sull'inerme vecchietto, f ma 
Lisander. agiUss mo. ont'a sul selli­
no posteriore della magnifica « Ket-
tuno» di Barbua. la moto cioè del 

noto fotografo milanese. I due fug­
gono verso le dolci colline della ver­
de Umbria e dopo pochi minuti so­
no spanti. Allora i carabinieri a ca-
allo caricano la folla indifesa. 

Mentre con la nostra macchina 
stiamo facendo la guardia a Fante 
Rivola della « Benotto » che ionti-
nua a cambiare rapporto, sbagliando 
ogni volta, ecco passare a gran cor­
rerà Lisander sempre sul sellino po­
steriore della « Kcttuno » di Barb.sa. 
Fglt reca con sfi una grande lava­
gna Pensiamo che si sia deciso lui 
stesso a dare lezione a Pierino -

«No — risponde Lisander — la la­
vagna mi serve per altro: vedrete... ». 

Scompare quindi fra le ondulazio­
ni delle dolci colline della verde Um­
bria. bevendo a garganella una bot­
tiglia di acqua solforosa. Bkomrare 
poco dopo. Sta facendo la spola fra 
un corridore e l'altro, tenendo d'oc­
chio il D. C. (Direttore di Corsa) 
ed i C.C. (Carabinieri a Cavallo). Ha 
sistemato la lavagna sulla schiena di 
Barbisa e si arcinge à scrivervi qual­
che cosa col gesso. •••<••• ••-»> . •« 

La tappa a cronometro Perugia-
Temi si cuoce come un uovo al te­
game. al sole feroce delle ore cani­
colari. Si passa a Casalina; Si rag­
giunge la cima di Todi e Dante Ri­
volo continua a sbagliare i rapporti. 
Tutto procede però nel migliore dei 
modi, quando noto una strana agi­
tazione nel serpente multicolore. Li-
wndet in moto sta passando da un 
corridore all'altro, mostra la lavagna. 

e gli uomini al seguilo fanno dei 
sobbalzi dopo aver letto ciò che il 
vecchietto vi ha scritto. Soliamo pu­
re che i più ag tati sono i colleghi 
dei 'g ornati dcmortsliani e gover­
nativi. Uno di costoro chiama Ca­
rini, uomo munito di tromba e que­
sti. rapidamente informato, suona ta 
medesima, r.svegliando l'eco delle pa­
cifiche campagne rosolate dal sole. 
Il Direttore di Corsa, avvertito lui 
pure, fischia a lungo, corrono i ca­
rabinieri a ravallo e l'inseguimento 
di Lisander ha inizio. 

L'inseguimento si protrae fino a 
Camp'lcllo. alle porte di Terni. 

Qui il satanico vecchietto è final­
mente raggiunto. 1 carabinieri a ca­
vallo lo portano a Temi e lo metto­
no in gattabuia. 

So'o a tarda sera, dopo aver spie­
gato l'cquivxxxj. riesro a farlo libe­
rare. Lisander aveva scritto sulla la­
vagna a carattere stampatello: « Ab­
basso F>. C. - Votate contro ». Ma si 
trattava di un equivoco. Siccome e 
p»*oibifo far' prorogando politica al 
< Giro a. lo avevano arrestato, ma si 
trattava, come arerò dello, di un 
equivoco. Lisander infatti non vole­
va dire: « Abbasso la Democrazia Cri­
stiana ». bensì « Abhasso II Direttore 
di Corsa», fn-quanlo al: «Votate 
contro ». egli si riferiva all'elezione 
del «eoinei Io del Giro. che. come 
ogni mnno, avrà luogo a rescara, 
«Votate contro», non eleggetelo re­
ginetta: voleva spiegare Lisander. 

•/"i Jj'lj. GIULIO CROSTI. 

franto per la sciagura, ha dichìa 
rjlto di ritirarsi. Umari Vartia ave­
va 36 anni, era capitano della ri­
serva dell'esercito finnico, e lascia 
la moglie e tre bambini. 

Promossa una rapida inchiesta, è 
stato accertalo che la spada di Lu­
chow era munita in punta del re­
golamenta m cappuccio di acciaio, 
che è stato trovato al suo posto 
anche quando l'arma è stata cstrat-
ta dal torace del ferito. 

Profeta - Savi e alt) mafches 
sfaiera alla Romana-Oas 

1 * ^ ^ — ~ * . . . 

Questa sera alle ore 2030 6i svol­
gerà all'Arena Romana Gas, in Via 
Ostiense, UT» attraente "programma 
dilettantistico. Il campione laziale 
dei pesi piuma Profeta avrà dinanzi 
Il coriaceo Savi. 

Negli altri incontri saranno di 
fronte 1 pesi piuma Trotti-Baiocco; 
Di Vittorio-Cassetti: Boll ini .Colalon. 
Ro; Plaeld'-Barcelletti; Lombardinl-
Baflll; nel gallo: Splna-Ch'gi: nel 
welter»: Clucci-Ssvell i . Incontro ri­
serva: LolU-Glacchett!.-

Que nuovi primati mondiali 
migliorati dalla lambretta 
PARIGI, 25. — Questa mattina sul­

la pista dell'Autodromo di Llnss-
Montehery. Romolo Ferri, al volante 
di una Lambretta 125 ce . Catego­
ria A. classe 4. ha migliorato 1 Pro-
ori precedenti primato rrondlall. I 
10 km. con partenza da fermo ione 
stati percorsi In 4'441'*810 alla me­
dia di km. 149.880: le 10 miglia con 
partenza da fermo In 6" 16*'17 100 alla 
media d| km. 154.020 

Previsioni per domani 
ATALANTA-LUCCHESE 1-X 
BOLOGNA-TRIESTINA 1 
COMO-SAMPDORIA 1 
FIORFNTINA-IMILAN l-X-2 
GENOA-PADOVA I 
INTER-NOVARA 1 
LA7IO-JUVENTUS l-X-2 
NAPOLI-PALERMO 1 
TORINO-ROMA 1-2 
UDINESE-PRO PATRIA I 
VENEZIA-LIVORNO 1-X 
VICENZA-BARI 1 
BRESCIA-TRE VLSO 1-X 
PANFULLA-SPEZIA 1 

.Fangio ieri a Berna 
il più veloce sul giro 

BERNA. 25. — Juan Pan i lo ha 
registrato egei 11 miglior tempo sui 
giro durante le prave Per II G P . 
di Berna che «si 6Vo!£erà domenica. 

•Fangio al volante di un'Alfa Ro­
meo . ha coperto i* 7.280 metri del 
circuito in 2'35"9, alla velocita ma­
dia di 168.108 Km 

It secondo miglior .tenrpo odierno 
è stato segnato da Farina su Alfa 
Rcmcd. in 2*37*'8. Sanesi. era Alfa 
Romeo, ha fatto segnare 11 tempo di 
2*40-3 piazzandosi cosi al terzo po­
sto tra 1 migliori corridori odierni. 

S i prevede che domenica prende­
ranno li via, per compiere I 42 giri 
del circuito, 32 concorrenti di sette 
nazioni. La distanza c o m p l e t i v a da 
coprire sa ia di 305.760 chilometri. 

Snl circuito di Berna hanno girato 
oggi anche i motocicl ist i che dispu­
teranno la loro gara nella giornata 
di domani. L'italiano Bruno R i t t o 
su Guzzi ha registrato il miglior 
tempo per la categoria fino a 230 ce. 
In 3'10'5. . . . . . . . 

Arlston: Tradimento 
Astorla: L'arciere di fuoco 
Astra: La fortuna i l diverte 
Atlante: Piccole donce • * ••"• * 
Attualità: Capitan Cina 
Augustus: Pelle di bronzo 
Aurora: Tote al giro d'Italia 
Ausonia: L'arciere di fuoco 
Barberini: Ho ritrrvato la vita 
finlcgna: Pelle di bronzo 
Brancaccio: L'isola del tesoro - Valle 

del castori 
Capannello: Amori e veleni -
Capito): La Blola della vita -'' • 
Crprantca: Non voglio perderti ' 
Capranlchetta: Anime incatenate 
Castello: Asfalto al cielo 
Centocelle: Romanticismo 
Centrale: La volpe 
Cine-Star: L'arciere di fuoco 
Clodio: Assalto al cielo 
Cola di Rienzo: L'arciere di fuoco 
Colonna: L'ereditiera 
Colosseo: Il grande peccatore 
Corso: La gioia della vita 
Cristallo: Più forte dell'odio 
Belle Maschere: Miracolo a Milano 
Delle Vittorie: La fortuna i l diverte 
Bel Vascello: Vacanz? al Messico 
Diana: Arrivano 1 nostri 
Boria: Terra di giganti 
Eden: I marciapiedi di New York 
EuroP.i: Ncn vaglio perderti 
Excels l 'r: La Saga dei For«yte 
Firn^se: Persiane chiude 
F'amma: Contro la legge 
Fiammetta: Lady P a n a l e 
Flaminio: Miracolo a Milano 
F-gl lano: I marciapiedi di New York 
Fintana: Smith 11 taciturno 
Oaiierla: Il tradimento 
Giulio Cesare: L'iscla del teeoro -

Valle del Caseori 
Golden: L'arciere di fuoco 
Imperlale (10,30 ant.): Nozze Infranta 
lirtunoì Harvey 
Iris: La Saga del For-jyte 
Pal la: Pe l le di bronzo 
Mass imi; Arrivano I ncstri 
M - K | I Ì I : Ti amavo « P W saperlo 
Metropolitan: I giovani uccidono 
M-dern i : Nozze infrante 
Modernissimo: Sala A: La gabbia 

d'oro; Sala B : La fortuna M diverta 
N-v-cIn»*: Giovanna d'Arco 
Odeon: V';o pall ido 
Ori.»*«-calchl: Documentarlo Inglese 

(Parlato In italiano) 
Orfef : La portatrice di pane 
O'tavl-tno: TI generale mori all'alba 
P i a s t r i n a : La fortuna e' dlv»rtp 
»***rloll: I meivlapiedl di New York 
Planetario: Rocce ro?«e 
•••->z-t: Vla'e del tramonto 
Preneste: 71 ladro di Venezia 
Quirinale: L'arciere di fuoco 
r»i«r!net«a: It padre della eposa • 
Reale: L'arciere cM fuoco 
R^x: L P epbbla d'oro 
Rialto: Più forte dell'odio 
**»*vo|i: ti ppdre ('e'ia « n o n - • 
wo**i.-i: ti ca lmspo del Piave 
R»b'nr>: Domani è un'altro giorno 
Salarlo: j \ sent iero del p'.no sol i -

t a r l o -J 
Sala Un»b?rto; Stromboli 
*••*••«•«"» M-»»i»t-nn: C?n'»=n Cina 
Salone Margherita: S'nfonl" eterne 
S in R-b»rt«>: UT, g - n i 0 In famiglia 
«•«nt'lppo-lto: M-jrg'e 
S9v«la: L*»sola del te;nro - Valle 

del cantori 
Smeraldo: Il dottor Cyclops 
Splendore: La gabbia di ferro 
s tad lam: Persiane chiuse 
Soperclnema: ti prlrclpe e il povero 
Saperga: La torre bianca 
Tirreno: L'arciere di fuoco 
Trev*: L'isola del tesoro - Valle del 

castori 
Trlanon: Edoardo mio figlio 
Trieste: La S*»ga del Forsvte 
Tnscolo: Ed ora rhl bacerà 
Venttan Aprile: Piccola donne 
Verba«o: M'raeolo a Milano 
V'ttorla: Piccole donne 
VPtoria Clamplno: I lancieri del 

deserto 

f*f****r***MM***r****s*mrr**rt**fsrfrrrMr. W / / M , / / M M M i 

Vittoria di Cardini 
ai campionati di Francia 

PARIGI, 25 — * L'italiano Fausto 
Gardlni. ultimo del tennisti italiani 
rlmlsta In lizza ai campionati Inter­
nazionali dt Francia ha eliminato 
Wiadlslw Skeneckl nel terzo turno 
eliminatoria con 11 punteggio di 6-3. 
8-«. 6-4. 

IVon far lo spava ldo 

senza 
E V I T A ^ t t f e r T E LE M A L A T T I E V E N £ R £ £ 
7 R 0 V A S ^ B \ T U T T E LE F A R M A C I E D I T A L I A ' 
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SlJl^tACOREA 
w-. O r si 1*1 da» r o m a n z o ;. 

•/•; di KOBURT MARTIN 

-. Naturalmente agli america-
'• ini avrà latto capire di avere 
' l documenti naacoati in luoto *i-
l curo e di poterli mettere fuori ad 
- ogni momento nei caso che aves-
<MTO tentato di eliminarlo. 
.'-• — Fin qui tutto va bene — di*-
•e, Emi. — Non riesco a capire 

ì come noi ataroo venuti a cono-
'•cet-i-ta di tutta la storia. Come 
abbiamo aaputo che i documenti 
sono nascosti a Seul.e non por­
tati ri» da Si? •-•' '* 

< — La tua e una domanda inu­
tile — diate distrattamente il 

: Vecchio — dot non utile p*w 
sneiteni !n grado di a*-Ire mt»-

,Mlio, Direi che è pura curiosità 
' Ti basterebbe sapere che il go-

pppoiare ha saputo r«*n 
• ohe 1 etocumenu si tre-

vano nascosti a Seul. Ma voglio 
soddisfare la tua curiosi tà-.. 

— No — fece Emi sinceramen­
te mortificato — se tu dici che la 
risposta non giova alla nostra 
azione, mi contento di ««pere che 
U governo popolare conosce con 
certezza che i documenti ai tro­
vano a Seul. -

— Ti potrebbe reetare quakhe 
d'ibbio •— fece U Vecchio sorri-
•iendo dietro gli occhiali — Dun-
aue, come tuitì sapete, alcuni do­
cumenti vennero recuperati, in­
viati aU'ONU e pubblicati sui 
-{tornali; ma non erano I più im­
portanti e compromettenti. Come 
riuscimmo ad impadronirci di 
quella parte dei documenti? A-
momento della liberazione di Seul 
ooa tutti I compiici di Si Man 

| riuscirono a fuggire. Cori awen-
I ne per il sindaco della cUtà e «u«l 
, lo potemmo arrestare. Per tutte 
i "e ruberie commesse ai danni del 
popolo lo avremmo dovuto far 
giudicare da un tribunale e fu­
cilare... • . . 
' — E facemmo male a non fuci­

larlo. Si è Ria presentato «gii 
americani, t quali hanno annun­
ciato che lo rimettono in carica. 
Lo sai? — domandò Emi. 

— Lo so. Ed è proprio In sc-
suìto a questo suo contegno che 
•0 posso ora appagare la tua cu­
riosità. Non c'è più ragione, in­
fatti, di mantenere segreto che 
egli, quando venne arrestato, rf 
dichiarò vittima di Si Man, fece 
professione di fede democratica 
ti disse sinceramente convertilo 
E fu per dimostrarlo che ci mise 
al corrente dei documenti. Una! 
oarte (quella che recuperammo! ! 
•di era stata affidata, esf.i l'8-e-| 
va nascosta e ce la consegnò. Ci 
disse anche che il resto del do­
cumenti era stato affidato, in suo 
nreeenza. da SI Man al capo del­
ta po'lha Segreta, con l'ordine 
nrectso di • nasconderli à • Seul 
Perche e*tl d parlò anche di 
questi altri ' documenti? - Allora 
nensammo che lo avej*se fatto per 
strafare. Osfjt lì suo allegelamen-
•o ai so'ew col bisotmo che eall 
mentiva di non tenere M «-olo com-
prome«*o nell'affare. Egli d assi­
curò che 11 capo della polizia se­

greta non era riuscito a scappare 
da * Seul; ma le nostre ricerche 
furono vane. In tre mesi non ab­
biamo «scoperto né lui né i docu­
menti. Solo ai primi di settembre 

scoprimmo il suo cadavere In un 
sotterraneo: preso da] panico ai 
dover rispondere davanti a un 
tribunale popolare di tutti i suo: 
delitti, si era impiccato. Bene, 

« E allora, alano In *f«e alla ricerca iti «a-taateatl...», • 

un poco di buono di meno. Ma 
purtroppo il porco portava con sé 
nella tomba il segreto. Il ritrova. 
mentp del suo cadavere ci ha pe­
rò ancora una volta convinto che 
I documenti si trovano a Seul. A 
questo punto le nostre indagini 
sono state interrotte dagli avve­
nimenti militari. .-

— Comunque — ripetè Kim — 
io trovo che oggi tutto è dive­
nuto molto più diffirile. 

— Io penso proprio il contrario 
— fece il Vecchio senza «vompor-
si. — E saranno gli americani a 
facilitare il nostro compito. Ora 
che essi sono a Seul, tenteranno 
di avere mani libere con il vec­
chio Si, Il quale, nel corso della 
guerra, si è smascherato di fronte 
al mondo intiero: la guerra ha 
fatto conoscere a tutti le porche­
rie che egli prima riusciva a far 
passare quasi sotto silenzio. Oggi 
tutti sono d'accordo che quello 
di Si è un regime schiavista, feu­
dale. indegno dell'umanità SI, an­
che perchè è un ladro, non meno 
del suo collega Ciang. egli rap­
presenta un peso morto per gli 
americani che vorrebbero salva­
re la faccia di fronte al mondo 
Ad essi farebbe molto comodo 
ooter dire: — Ecco, mandiamo a 
«*asa il vecchio assassino! Mette­
rebbero al suo posto un a ^ s -
sino di nuovo tipo e alI'ÒNU 
farebbero applaudire il gesto ge­
neroso, dell'America civile, de­

mocratica. disinteressata. Ma non 
possono far tutto questo fino a 
quando non avranno in mano 
il compromettente carteggio con 
Si. E allora, siamo in due alla 
ricerca dei documenti: noi e gli 
americani. Si tratta di vedere 
chi arriverà per prima. . 
" — Nella gara partiamo con 

qualche svantaggio — disse con 
un leggero ' sorriso sulla faccia 
magra lo studente. . . , _ 

— Partimmo con qualche svan­
taggio. ma ora siamo sullo stes­
so traguardo di partenza — cor­
resse il Vecchio. Poi spiegò: — 
In verità, io avevo pensato che 
anche con l'occupazione ameri­
cana di Seul avremmo dovuto 
continuare *a dirigere le no­
stre indagini nella ' vecchia 
direzione. In direzione di • Si. 
cioè. Può darsi che. dopo il 
suicidio del suo amato capo della 
polizia segreta, il vecchio assas­
sino sappia dove sono nascosti i 
documenti; può anche darsi, però. 
che non Io sappia affatto Co­
munque, anche se lo sa. Un quan­
do le cose restano allo stato at­
tuale, perchè dovrebbe togliere i 
documenti dal loro sicuro nascon­
diglio? Dunque, avremmo dovuto 
continuare a seguire le vecchie 
piste. Ma con quali risultati? Si, 
avevo anche nuovi piani che vi 
avrei sottoposti; ma ora tutto è 
slato capovolto a nostro vantag­
gio dal felice intervento del com­

pagno nittore. " 
— Dal mio intervento? — escla­

mò Emi sorpreso —. Ma io non 
ho mosso ancora un dito. Fino 
a qualche ora fa non sapevo nem­
meno di che cosa si trattasse! 

Il Vecchio scoppiò a ridere per­
chè il bambino di Cian questa 
volta era riuscito a dargli un piz­
zicotto ed era fuggito di sorpresa. 
Poi. sempre ridendo, si rivolse al 
pittore- — Ma solo grazie al tuo 
intervento io sono slato liberato 
e posso essere qui ad Illustrarvi 
la miss'one affidatavi dal gover­
no popolare' -. : . 
- — Ah! — esclamò Emi deluso 
— era questo che volevi dire. Si, 
è vero, ho avuto una buona idea; 
Kim non nutriva molta fiducia. 

— Si. avevo poca fiduda —-
riconobbe Kim e poi, rivolgendosi 
al Vecchio, disse — ma non ca­
pisco perchè tutto quel che è 
accaduto abbia capovolto la si­
tuazione a nostro vantaggio; mi 
pare che l'avventura che t| è ca­
ni tata ri abbia soltanto fatto per­
dere alcuni giorni preziosi. Inol­
tre. mi sembra che tu abbia detto 
di aver abbandonato fi tuo vec­
chio piano, proprio in seguito al- . 
rintervnto di Emi Non hai det­
to co«d* '•'. • •' ' . • 

— Infatti. , . . . . 
— E allora, ne hai uno nuovo? 

fConriintaJ , 
i*t >••;»". «•'•"' t . - . • > i . 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
; l t GOVERNO E' SEMPRE LATITANTE 

Gli statali costretti di nuovo 
a ricorrere olio sciopero generale? 

Iniziative unitarie per una pronta azione comune dei sindacati 
11 6 e il 7 giugno in sciopero il personale dei Convitti statali 

.L'agitazione dei pubblici dipen­
denti ha segnato ieri uno dei suoi 
momenti di • maggiore acutezza. 
Molto favorevolmente è stata ac­
colta presso le diverse caegorie, 
l'iniziativa della CGIL, rivolta a 
riesaminare la situazione, insieme 
con la CISL e l'UIL, in seguito 
al ; noto riliuto di Ma razza. Ieri 
mattina una commissione di di­
pendenti dei Monopoli dello Sta­
to ha fatto presente ai vari sin­
dacati l'opportunità di richiedere 
un acconto immediato mensile sui 
futuri aumenti. • 

I rappresentanti della CGIL e 
dell'UIL si sono riuniti, ieri sera, 
mentre ' la CISL, rispóndendo < al 
fonogramma della CGIL, ha elu-
*o l'invito ad incontrarsi con i rap­
presentanti delle altre Organizza­
zioni, trincerandosi dietro il labile 
pretesto dell'assenza da Roma dei 
dirigenti della Confederazione 
et essa. Tuttavia la CISL, nella sua 
risposta, non ha vpotuto esimersi, 
• causa del grave fermento che 
agita i suoi stessi organizzati, dal-
l'esprimere un giudizio analogo a 
quello della CGIL circa l'assurdi­
tà del comportamenti governativo. 

In cerata. la Segreteria della 
CGIL ed il comitato di coordina­
mento dei pubblici dipendenti han­
no inviato un fonogramma a Ma-
razza. insistendo nella richiesta di 
convocazione urgente della riunio­
ne, prevista per il 22 maggio, per 
la soluzione della vertenza degli 
a l a t a l i . :» ••< •; -'- ̂  ' '• ; / '' 

Si accresce Intanto ti fermento 
tra tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti.. : •-; 

Una delegazione di dipendenti 
dei Ministero del Tesoro ha con­

gegnato oggi alle • tre Confedera-
«ioni « alla Dirstat numerosi fa­
lciceli di una petizione 60ttoscritta 
all'unanimità da tutto il personale 
degli uffici centrali e periferici di 
ogni gruppo e grado. La petizione 
chiede alle tre confederazioni di 
continuare unite l'azione in • corso 
eia al Une di sollecitare urgenti 
trattative sia per accentuare la lot-

* ta allo scopo di ottenere l'accogli­
mento delle richieste presentate. 
Contemporaneamente una delega­
c e n e dei dipendenti dei Monopoli 
dello Stato, composta da rappre­
sentanti di tutte le organizzazioni 
Sindacali si è incontrata con i rap­
presentanti delle tre Confederazioni 
ehiedendo il proseguimento - della 
azione. unitaria in favore delle ri­
vendicazioni dei pubblici dipen­
denti. < 

Per domani, a Firenze, è atteso 
H compagno Di Vittorio, il quale 

tarlerà agli statali e al pensionati 
i piazza della Signoria. 
- Si ' apprende inoltre che il sin­

dacato Convitti ed educandati 

dello Stato ha proclamato l'agita­
zione delle categorie da esso or­
ganizzate, annunciando di aver 
deciso uno sciopero per i giorni 
6 e 7 giugno prossimi. L'azione è 
dovuta al mancato ; accoglimento 
da parte del Tesoro di alcuni prov­
vedimenti, già approntati dal mi­
nistero della P. I., a favore del 
personale dei Convitti. 

Al centro dell'attenzione nazio­
nale è sempre l'agitazione dei mi­
natori del Grossetano e • delle 
Marche-Romagna. In - seguito alla 
rottura delle trattative, provocata 
dalla Montecatini, ieri si sono 
svolte affollate assemblee in tutte 
le miniere del gruppo con la par­
tecipazione dei .. rappresentanti 
della .Federazione nazionale dei 
minatori. E' stata decisa l'intensi­
ficazione della iotta, che ormai 
dura da oltre tre mesi, -sino al 
raggiungimento degli obiettivi già 
fissati, tra i quali in primo piano, 
il cottimo collettivo. • • 
' Ieri, nella Val Vomano, le eroi­

che popolazioni di quella zona, in 

lotta da lunghi mesi, contro la di­
soccupazione e ' per la rinascita 
della provincia di Teramo, hanno 
ottenuto un, importante successo. 
La Società Terni, che fino a que­
sto momento aveva respinto tutte 
le ' richieste dei lavoratori, si è 
impegnata ad assorbire a S. Rusti­
co da 400 a 450 disoccupati. Già 
i primi 8() operai sono stati assunti. 

A Livorno tutti i lavoratori chi­
mici hanno scioperato per due ore 
in segno di protesta contro l'ar­
bitrario trasferimento di macchi­
nario operato dalla direzione del­
lo "' stabilimento Litopone della 
Montecatini. Essendosi i lavorato­
ri opposti al provvedimento, la 
direzione aveva invocato l'ausilio 
della polizia, che. intervenuta in 
forze, aveva proceduto al fermo 
di tre operai, tra i quali un mem­
bro della Commissione Interna-. 
Immediatamente la Segreteria del 
Sindacato chimici ha invitato i 
chimici di Livorno ad astenersi 
per due ore dal lavoro. Lo scio­
pero è risultato compatto. 

IN PROVINCIA DI BIELLA. 

lliiic.si(liiiiette 
durante un comizio 

•'* BIELLA, 25. — Un altro scan­
dalo è scoppiato nelle file demo­
cristiane: ieri pomeriggio, duran­
te uri comizio tenuto a Massazza 
dai compagni avv. Bruno Crolle 
del P.S.I. e 'Giuseppe Maroìno, 
segretario della Federlerra, il s e ­
gretario della locale sezione d. e. 
di Massazza annunciava pubbli­
camente le sue dimissioni dal 
partito. SÌ tratta di un certo Mar­
cello Rapano, segretario della D.C. 
di Massazza e membro del Co­
mitato circondariale di Biella 

Egli, mentre spiegava i motivi 
che . lo avevano spinto a rasse­
gnare le dimissioni (beghe inter­
ne, disonestà e arrivismo) agli 
altri democristiani candidati per 
per le ' elezioni^ amministrative 
confessava pure che il segretario 
provinciale della U.C., Mello, lo 
aveva pregato di • rimandare le 
dimissioni a elezioni terminate, 
con l'evidente intenzione di e v i ­
tare l o scandalo. 

Un « pesce-luna » catturato 
nella laguna di Venezia 

VENEZIA, 25 — Nelle acque del­
la laguna davanti all'idroscalo di 
S. Andrea è stato catturato oggi da 
alcuni avieri un <= pesce-luna » del 
peso di oltre un quintale e della 
lunghezza di un metro circa. 

Il discorso di Tnglialli a Venezia 

NON HA POTUTO PORTARE NESSUNA PROVA 

Il ministro Sceiba ha inventato 
le calunnie contro i sindaci 

Pietosa risposta all'interrogazione di Terracini - Nuovi falsi della 
propaganda d. e smascherati - Altre denunce di sindaci calunniati 

n ministro Sceiba ha ammasso 
che le calunnie da lui lanciate in 
pubblico comizio contro 3gli ammi­
nistratori socialcomunistj sono ba­
sate su pure e semplici invenzio­
ni, e mancano di qualsiasi prova: 
Al compagno Terracini, il quale lo 
aveva interrogato per conoscere i 
nomi ' degli • amministratori social-
comunisti e democristiani che sa­
rebbero stati oggetto di denunce, 
con l'indicazione del reato conte­
stato e dell'esito del relativo pro­
cedimento, Sceiba ha dato la se­
guente pietosa risposta che è suf­
ficiente a qualificarlo: «.Circa la 
richiesta di cui alla prima parte 
dell'interrogazione (elenco degli 
amministratori denunciati) essa è 
materia che secondo la lettera e 
lo spinto dell'art. 97 del regola­
mento (del Senato) non può for­
mare oggetto ' di interrogazione; 
per quanto riguarda poi le noti­
zie richieste con la seconda par­
te della stessa interrogazione, sul­
l'esito cioè dei singoli procedimen­
ti penali a carico dei detti ammi­
nistratori per poterle fornire oc-

correrebba disporre delle indagi­
ni che non potrebbero essere com­
pletate entro il termine stabilito 
dall'art. 104 del regolamento su 
espresso e che per di più non 
rientrano nella competenza di que. 
sto Ministero ». Si noti che Scei­
ba aveva affermato «di avere sul 
tavolo » glj elenchi dei denunciati 
e i relativi reati. 

Dunque il ministro degli Inter­
ni ha mentito. E sulla base del­
le medesime menzogne la Demo­
crazia Cristiana (SPES centrale) 
ha compilato il famigerato mani­
festo « Comuni in lutto » in cui 
vengono indicati sindaci democra­
tici che si sarebbero «resi colpe­
voli di reati.» e che ha già pro­
curato ai suoi, estensori - mimero-
se querele. Apprendiamo ora cha 
hanno ricorso alle vie legali I se­
guenti altri sindaci calunniati: Bio-
rice Trentini? sindaco di Argelato; 
Giuseppe Baisi sindaco di Calde-
rara di Reno (il quale non è mai 
stato denunciato); Ettore Nardi, 
sindaco di Ozzano Emilia; Amleto 
Scaramagli, sindaco di Minervio; 

KNKKUUA REAZIONE ALLA FOLLIA DEL GOVERNO 

I sindacati emiliani si impegnano 
a mobilitarsi in difesa delle "Reggiane» 

BJEOGIO - EMILIA, J*. — ' Alla 
Sede della C.d.L. ai è svolto sta­
mattina l'annunciato convegno dei 
dirigenti delle C.d.U • delle FIOM 
di tutta l'Emilia per stabilire una rea di lotta rivolta a impedire che 

governo ponga In atto la tua cri-
iainosa polìtica liquidatriea delle 
• Reggiana». 

Presiedeva 1 convegno H compe-
Mno Onorato Malaguti; segretario 
ieaponsabile della C.d.L. di Bolo­
gna; la relazione di apertura è sta­
ta «volta dal compagno on. Walter 
Sacchetti, segretario . della C.d.L-
di Bcgffjo Bmilia. =- \ . 

L'oa. Sacchetti, dopo aver mesco 
tfe evidenza come i dirigenti « libe-
aini > » o * si aiano minimamente op­
posti all'infausto provvedimento go­
vernativo, ma abbiano chinato su­
bito il capo senza muovere oble-
t o n l , ha affermato che la smobili-

ztone colpiace gli interessi di tutti 
| dttadiai della zona. --. -"-•-

I liquidatori. Infatti,'BOB hanno 
Intenzione di pagare alle maestran­
ze la liquidazione straordinaria, e 
| commerciami e gli esercenti del­
la provincia, non potranno pertanto 
riscuotere 1 500 milioni di crediti 
«ha hanno verso i lavoratori in lot­
ta. Questi erediti, difficilmente esi­
gibili .tnchè non riprender* il nor-
anale ritmo produttivo dell'azienda. 
gravano, nella maggior parte dei 
«aai, «u privati: di essi, soltanto 
eo milioni sono segnati nei registri 
• e l l e cooperative. 

L'oa. Sacchetti ha aggiunto quin­
t i ebe le maestranze delle «Reg­
giane » ringraziano vivamente 1 la­
voratori di fotta Italia, che hanno 
unanimemente compreso la necas-

. sita di fornire un aiuto concreto 
a ehi si natte nell'interesse di tut­
ta la Nazione, rilevando, a «questo 
proposito, che, per l'inasprimento 
della lotta, occasi» che questa so­
lidarietà, aumenti e si faccia sem­
pre pia consistente. 

Dopa gli krterveati dei respon­
sabili delle organizzazioni sindaca­
li di Ferrara, Ravenna, Parma, Bo­
logna. Modena, Forlì e Piacenza, fi 
convegno ha concluso I suoi lavori, 
approvando una mozione,' nella 
fuale, dopo aver denunciato la po-
Btica liquidatriea del gaverno, le 
segreterie delle C<LL. e della 
•TOBI dell'Emilia «dlealanaa di 

aMravanw la • • • Ì I H M Ì W 
«1 tatti 1 taveratari, 

sanvfate e t * da è pea-
» astravera» la latta fja-

a eaadatta nel 
agli araM la­

gene « l i g i a » * . » aaa pia 
Intrusa e rfanevata aalnar al toli-
atarietà, «ha ai aaasrctiiicra aci 

•j :.-. .;'t .T« «Y-iV ' - V i * * ' v . ' t ».v-.*'/. .Ir* 

s nelle fa: 
adottate dai singoli organi direttivi 
deUe C.d.L. dell'Emilia, secondo 
l'orientamento stabilito nel 
verno». 

La mozione Invita, infine, . la 
C.G.I.L. « a mobilitare in modo 
energico tatti 1 lavoratori italiani 
allo scopo di Impedire ohe 1 piani 
criminali di sabotaggio e di distra­
zione del nostra patrimaaw indu­
striale, volati dal governo, asser­
vito all'imperialisms americano, 
vengano realizzati ». -; 4 -

il governo non ha procedalo 
per rtssistenza aDe 
Nonostante le precise assicura­

zioni del Ministero del Lavoro di 
esaminare con le categorie interes­
sate, il progetto di assistenza alle 
mondine per la campagna monda 
1991, presentato dall'Istituto Na-
zionale par le assicurazioni con­

tro la malattie, «tuo ad oggi non 
è stata convocata ne la Commis­
sione Centrale del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori 
e par i contributi agricoli unifi­
cati. al fine di stabilire l'aliquo­
ta del contributo da applicarsi, né 
sono state convocate le parti. • 

La campagna monda inizia in 
questa settimana, le "200 mila mon­
dine, delle quali 80 mila iscritte 
negli elenchi anagrafici e 120 mila 
non iscritte, resteranno scoperte di 
assicurazione contro le malattie, 
data la minaccia dell'Istituto Na­
zionale per le assicurazioni contro 
le malattie di non poter sostenere 
alcuna spesa di assistenza senza il 
corrispettivo contributo di entrata, 
a causa del grave deficit 

La Confederterra Nazionale ha 
invitato fi Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale ad indire 
di urgenza la convocazione della 
predetta Commissione Centrale o 
le categorie sindacali. 

Aldo Battilega, ex sindaco di ' C&-
stelsampietro (mai < denunciato). 
Hanno preannunciato la querela i 
sindaci di Monterenzio, Sassomar-
coni, Granagliene, Pianoro e altri. 

Per dimostrare la menzognera 
faziosità del manifesto della D.C. 
basti dire che grandissima parte 
dei sindaci che vi sono indicati 
come * colpevoli » sono tuttora in 
carice e quindi non sono stati evi­
dentemente condannati per reato 
alcuno. Ciò va detto, ad esempio, 
per Federico Scarabello (sindaco 
di Abbailo Terme). Mario Catta 
ni (Alfonsine), Bernardino Eugeni 
(Anticoli). " Saul .Fratini (Barbe­
rini Val d'Elsa), Bonifacio Giudi-
cenadrea (Celopezzatì; questo sin­
daco è stato assolto anche In Ap­
pello dai reati contestatigli), Qui­
rino Boniiozi (Pienza; assolto dal­
la Corte d'Assise di Roma dopo 
quattordici mesi di ingiusta deten­
zione), Ercole Frezza (Lanuvio; 
quattordici assoluzioni aon formu­
la piena), Domenico . Ceretcioli 
(Guidonia), Fosco Monni (Monte­
pulciano), Perseo Stolti (Pian Ca­
stagnaio), Mario Monterocso (Spo­
leto; assolto con formula piena dal 
Tribunale di Perugia). 

Come .< vede, rara volta la De­
mocrazia Cristiana è riuscita : a 
mettere insieme un tale cumulo di 
falsità. Ma, oltre a questo mani­
festo murale, la D.C. e ì* SPES 
riempiono di ' bugie anche 1 loro 
volantini propagandistici. In uno di 
tali volantini, largamente diffuso 
nel Paeee. è raffigurato il sinda­
co di Ortanova, Bios De - Majo, 
nell'atto di strappare la bandiera 
nazionale. Sotto vi è scritto: «.U 
compagno De Majo lacerò pubbli­
camente per disprezzo la • bandie­
ra tricolore acquistando cosi il di­
ritto al titolo di patriota comuni-
ita • gli elogi del senatore comu­
nista D'Onofrio ». La notizia è as­
solutameli te falsa e sono in conto 
le pratiche per la denuncia dei 
responsabili della diffamazione. In­
fatti il De Majo è stato assolto 
con*: formula piena. Una smentita 
è stata inviata dall'interessato an­
che al «Quotidiano», che aveva 
ripreso e stampato la menzogna. 
Inutile dire che gli «e log i» del 
compagno D'Onofrio sono pur es­
si totalmente inventati. 

In un altro disegno del già ci­
tato volantino viene raffigurato il 
sindaco di Granzi (Padova) Al­
fredo Berto nell'atto di contratta­
re la vendita di vacche rubate. 
La SPES avrebbe fatto meglio a 
sorvolare: infatti II Berto e. In 
questa campagna elettorale, il ca­
polista della Democrazia Cristia­
na di Granzi. 

VOTATE CONTKO il, PAK'iiiO DEGLI SCANDALI! 

Mezzo miliardo truffato dai de 
con un grosso traffico di zucchero 

MILANO. 23 — Un'interroga­
zione urgente presentata dal com­
pagno Invernizzj ai minstri delle 
Finanze e del Commercio Estero 
ed a l Presidente del - Consiglo, 
ha riportato oggi ^ alla luce un 
grosso traffico di importazione di 
zucchero. I fatti sono i seguenti: 
dai primi del 1949 al giugno 1950 
ha funzionato presso il Ministero 
delle Finanze una commissione 
apposita col compito di rilascia­
re delle licenze di importazione 
di merci (e in particolare di zuc­
chero) « i n franchigia doganale», 
senza cioè il pagamento del da ­
zio. Lo - zucchero importato in 
tal modo veniva a costare appun­
to 70-80 lire meno del prezzo 
normale di mercato e, se si molti­
plica questa d i t a per parecchi 
milioni di chili, ti raggiunge un 
beneficio dì almeno mazzo mi ­
liardo di lire intascato dal grup­
petto deTOocristtano che difesse 
l'affare. 

Il pretesto su cui era fondata 
la generosa distribuzione di q u e ­
ste concessioni era quello di i n ­
dennizzare 1 pretesi danni subi­
ti dagli importatori dei famosi 

« Pacchi alimentari » del 18 apri­
le, che le associazioni cattoliche 
distribuirono largamente ai fini 
elettorali. Finite le elezioni, pa ­
recchie associazioni si erano tro­
vate a possedere delle licenze di 
importazione di cui non potevano 
più usufruire. Tanto bastò • per 
montare una seconda speculazio­
ne anche maggiore della prima. 

I titolari del le licenze l e pre­
sentarono al Ministero e soste­
nendo che essi avevano milioni 
di pacchi depositati in dogana e 
che la chiusura di quelle impor­
tazioni li stava rovinando poiché 
le spese di magazzinaggio si mol ­
tiplicavano, mentre le merci d e -
pesivano. Le concessioni vennero 
appunto rilasciate per compensa­
re queste pretese perdite. 

Qui nasce i l vero e proprio 
scandalo. Infatti il compagno I n -
vernizzi h a chiamato i vari m i ­
nistri interrogati a rispondere ad 
una serie * di gravi • pressanti 
interrogativi. Il primo di essi si 
riferisce ai documenti -1 quali 
avrebbero dovuto comprovare lo 
svenuto trasporto e che risultano 
falsi; la seconda domanda riguar­

da le persone alle quali furono 
rilasciate le licenze: fra di esse 
figura il Consorzio Enti Comuna 
li di Consumo del quale è presi­
dente il prof. Sangalli segretario 
regionale lombardo della D. C. 

La terza domanda, infine, r i ­
guarda le persone al le quali è 
andata la merce. Le licenze era­
no concesse perchè con lo zuc ­
chero venissero confezionati pac­
chi viveri da cedere ai lavorato­
ri ed ai bisognosi. Al le domande 
erano quindi allegati lunghi e l e n ­
chi di persone al le quali d o v e ­
vano venir distribuiti i pacchi. E' 
risultato che non solo i pacchi 
non sono stati mai distribuiti, 
ma che gli elenchi erano stati 
formulati prendendo i nomi dalia 
guida telefonica. 

La chiusura del Parlamento, 
voluta dalla D. C , non permet ­
terà che su questo scandalo si 
faccia luce prima del le elezioni; 
i cittadini comunque andando a 
votare, si ricordaranno anche di 
questo mezzo «Biliardo andato a 
finire nel le capaci tasche dai g e ­
rarchi democrtattaam. , 

- (Contlnaaztoas «sua I. asg.) M> 
fatto le promesse della D.C. D e ­
gli aiuti americani - neppure più 
ne parla il presidente del Consi­
glio, poiché oggi tutti vedono co­
me quegli aiuti siano stati eser­
citati neil/interesse di potenze 
straniere e dei gruppi , privi le­
giati italiani, portando ' ad r una 
degradazione della nostra ' eco­
nomia, ed a sempre più gravi 
impegni militari. Della questione 
coloniale si tace; della situazione 
di Trieste si tace, perchè il par­
larne - vorrebbe dire confessare 
di aver ceduto metà del Territo­
rio Libero alla Jugoslavia e l'al­
tra metà agli americani. 

Se questi sono stati i risultati 
delle « promesse » democristiane 
e .delia politica ' internazionale 
democristiana, c'è da chiedersi: 
quale sarà il prossimo passo ro­
vinoso che l'attuale .•_• Governo 
compirà nella situazione • inter­
nazionale sempre più difficile e 
tesa che si è creata? Già si parla 
di un proposito di mettere a di ­
sposizione di forze armate stra­
niere una parte del territorio 
italiano: sarà questo 11 prossimo 
passo? Gli italiani devono s e n ­
tire che questo è il pericolo e 
che esso apre all'Italia la pro­
spettiva di un nuovo conflitto e 
la prospettiva immediata di un 
inasprimento della situazione in ­
terna del Paese; poiché è chiaro 
clie i cittadini italiani che si r i ­
bellarono all'occupazione . tede­
sca, non accetterebbero di vedere 
il loro Paese sotto una nuova 
occupazione straniera. 

E i cittadini italiani daranno 
il loro voto ad un governo che 
ci ha portato in una tale s i tua­
zione, alla • soglia di un nuovo 
conflitto? No — ha esclamato 
Togliatti — bisogna dire basta. 
bisogna che anche coloro che il 
18 aprile, ebbero fldvvia nella 
D.C., comprendano che bisogna 
perlomeno fermare l'attuale g o ­
verno nella via ohe ha, fin qui, 
percorso e che ha portato l'Ita­
lia verso l'abisso di un nuovo 
conflitto. ' . .-•. . . . . . 

Promessi tradita .;• 

Lo stesso inganno perlido che 
la D.C. ha consumato in questi 
anni, tradendo tutte le promesse 
fatte sulle questioni internazio­
nali lo ha del resto consumato 
— ha proseguito l'oratore — tra­
dendo gli impegni assunti sulle 
questioni interne. Troppo lungo 
sarebbe elencare tutte queste 
promesse non mantenute, ma e s ­
se possono riassumersi nel modo 
come la D.C. ha rinnegato la Co­
stituzione repubblicana, ned suoi 
principi! economici e sociali e 
nei principi di libertà e di d e ­
mocrazia che essa sancisce. Lad­
dove la Costituzione sancisce che 
la Repubblica ì fondata sul la ­
voro, ohe tutti i cittadini hanno 
diritto al lavoro, che usi limite 
deve essere posto • alla grande 
proprietà, che i grandi monopoli 
devono essere nazionalizzati, che 
lTRalia deve avere u n ordina-* 
mento - regionale, ed «ma Corte 
costì turione/Te deva aaeawttsv H 

rispetto 'r* del la Costituzione, \ in 
tutti questi punti ed in altri, in 
tutte le sue parti, la Costituzione 
è stata contraddetta e calpestata. 

Di ciò, tutti i cittadini hanno 
fatto, in questi anni, diretta espe­
rienza. Ed ogni volta che, contro 
queste violazioni profonde della 
legge e della Costituzione repub­
blicana, si è cercato di reagire, il 
monopolio politico della D.C. ha 
fatto sì che ogni discussione ve ­
nisse troncata. •• In tre : anni — 
questa è la conclusione — nulla 
di quanto era stato promesso è 
stato mantenuto, tutto _ è peg­
giorato. • , / 

Qualcosa è mutata : J 

• Per questo ' noi chiediamo a 
quanti votarono il 18 aprile con­
tro di noi: credono essi che si pos­
sa andare avanti in questo modo 
con la certezza che sì va verso 
un nuovo conflitto, con la eertez­
za che i problemi di quanti v ivo ­
no del loro lavoro si aggraveran­
no sempre più? 
' No, qualcosa deve essere • mu­
tato altrimenti l'Italia diventerà 
una delle più disgraziate nazioni 
d'Europa e forse del mondo inte­
ro. Per mutare la situazione deve 
essere rotto il monopolio politico 
della D.C.; e se oggi ancora non 
si pone l'obiettivo della rottura 
dell'attuale maggioranza parla­
mentare democristiana, oggi però 
si può votare in modo tale che 
la D.C. aia battuta e sappia che 
il Paese non vuole più saperne 
di quanto è stato fatto In questi 
tre anni. 

A questo punto Togliatti, dopo 
aver sottolineato che votare per 
i partiti satelliti della D.C. signi­
fica oggi non contribuire a rom­
pere, ma contribuire a rafforzare 
il monopolio politico della D.C., e 
l'orientamento politico della D.C. 
che quei partiti condividono, di 
nuovo si è soffermato sull'inter­
vento del clero nella lotta eletto­
rale e sugli scopi di un tale in ­
tervento. Potremmo forse com­
prendere che un prete — ha detto 
l'oratore — salisse su di uti podio 
e si mettesse a fare un discorso 
politico, esprimendo in d ò le sue 
convinzioni di uomo. " "-

Ma quello a cui ci ribelliamo, e 
che è indegno, è che un sacerdote 
si serva, per ottenere uh determi­
nato pronunciamento politico, del 
soprannaturale, sfruttando la sua 
figura di rappresentante del so ­
prannaturale: un intervento di 
questo genere degrada la politica 
e lo stesso soprannaturale. Contro 
simili abusi i primi a ribellarsi, 
e ci sono, sono coloro che since­
ramente credono e che perciò 
sanno che una degradazione dei 
mezzi spirituali, a strumento di 
una lotta di parte, è cosa che non 
si può ammettere. 

E di una cosa noi siamo certi: 
che se anche un tale intervento 
può servire a frenare 11 movi ­
mento di emancipazione del l a ­
voro da ogni sfruttamento, alla 
fine tutti gli uomini e l e donne 
d'Italia capiranno di che si tratta. 
quali Ani meschini 
giiono. 

del Fucino — ha esclamato T o ­
gliatti. soffermandosi nel raccon­
tare le vicende della lotta conta­
dina di questa regione — la sto­
ria dei proprietari terrieri di que­
sta ; zona che. decenni or sono, 
quando i contadini prosciugarono 
il lago che. iv i esisteva e presero 
a dividersi l a terre, picchettarono 
con dei pali quella terra, per at-i 
fermare così una loro pretesa 
proprietà. I contadini reagirono 
sradicando quei pali: ed allora 1 
padroni ' pensarono di sostituirli 
con piccole cappelle, che incorni­
ciavano delle immagini sacre: l 
contadini - non osarono sradicarle 
e i proprietari portarono in tal 
modo. a.compimento, il furto del­
la terra. • 

I contadini non compresero, al­
lora. che non di religione si trat­
tava. né di immagini sacre, ma 
degli stessi pali di legno che ser­
vivano a proteggere un privile­
gio. Ecco che • la credenza reli-

EIETTORE, 
ATTENZIONE 

S* U D. C. po­
trà di nuovo con­
siderare il risultato 
della eleiionì come 
•a plebiscito in'suo 
favore, i ' guerra­
fondai nostrani e 
stranieri conside­
rerebbero ' l'Itali» 
< iosa strategica v 
• fli italiani carne 
da cannane. 

VOTA 
contro 

chi ti manda le carto­
line rosa! 
Vota contro chi chia­
ma soldati stranieri 
sul territorio nazio­
nale! ; 

giosa di genie onesta aveva reso 
possibile una azione disonesta, e 
la religione era stata portata a 
coprire, in malo modo, infami i n ­
teressi di casta. 

Ricordino ' gli ' italiani ' questo 
esempio, e comprendano la verità 
cosi come oggi l'hanno capita quei 
contadini del Fucino che lottano 
per strappare la terra ai principi 
che la possiedono. Comprendano, 
le grandi masse del popolo, che 
non di religione si tratta oggi, ma 
di esigere che l'Italia venga fatta 
uscire dal blocco aggressivo nel 
quale è stata inserita e coinvolta, 
di rivendicare una politica di pa-

p e r s e - | o e e un governo di pace! Che le 
donne del popolo vadano a con-

lUeordfno gal Italiani la storta I fessarsi il giorno dopo aver dato 

U loro voto alla Uste dai partiti i 
del popolo, e vedranno ohe - il ' 
buon confessore le tratterà coma 
le ha sempre trattate! . v -
' Un'ultima questione, infine, ha 
trattato i l compagno Togliatti. 
Alcuni — egli ha detto — ai ch i é - ' 
dono: ma se i comunisti andas­
sero al potere, che cosa mai sue- < 
cederebbe? In realtà — ha conti ­
nuato l'oratore — non di questo 
si tratta, oggi. E, tuttavia, una 'i 
cosa possiamo subito dire: cha . sé • 
i comunisti andassero al potere, 
è certo che, in pochi mesi. da l ­
l'Italia la disoccupazione sarebbe -
scomparsa. Apriremmo nuove of-. 
fteine, apriremmo nuovi commerci -
con tutto il mondo, con quei Paesi 
coi quali, oggi, oi si proibisce di ; 
commerciare, troveremmo le m a : ' 
terie prime necessarie al nostro 
lavoro, risolleveremmo le v sorti :• 
economiche del nostro Paese , , cos i ; 
come hanno mostrato di saper f a ­
re ed hanno fatto 1 comunisti in • 
tutti quei Paesi dove essi hanno 
assunto la direzione politica. " ., - .' 
' Ma una seconda cosa occorra : 

dire, ed è che noi siamo un P a r r . 
tito serio, di grande responsabili- 4 
tà. Con questo senso di respon­
sabilità noi abbiamo approvato la p 
Costituzione repubblicana, e con : 

questo senso di responsabilità a b - > 
biamo affermato, nel Congresso 
del nostro Partito, che noi propo- > 
niàmo la Costituzione repubblica- ? 
na come base per- una concreta 
azione di collaborazione di tutte '• 
le forze democratiche al governo ' 

dell'Italia. / - •., . / > - : - : 
. . -, - • • • ' • * ' - • ' ' .- . v . . 

.-'•''.^i comuni al popolot y^\, 
Ma di altre cose oggi si tratta : 

— ha affermato Togliatti, giunto ; 
ormai alla conclusione — oggi si ; 
tratta di spezzare, col voto di tutfi 
gli italiani, i l monopolio politico; 
di un Partito, la Democrazia cri- ' 
stiana, che per tre anni ha ingah- ' 
nato LI nostro popolo: oggi si trat­
ta, in secondo luogo, di aprire la 
strada della direzione della v i ta 
nazionale a quei partiti che h a n - ' 
no le loro basi nel popolo, nella 
classe operaia, .nei lavoratori, ne i 
ceto medio, negli intellettuali pro­
gressisti, ; 1 • Partiti ' ct)rrMjriwta. - e 
socialista, a quei partiti che sono , 
stati portabandiera • della lotta 
per la distribuzione del fascismo e 
per là libertà .d'Italia, e che oggi 
sono i portabandiera nella lotta 
per la pace, per la libertà e per 
U lavoro. 

• Per questo noi — ha concluso ^ 
Il Segretario generale del P O , 
tra uno scroscio ' di applausi e 
un'ondata di entusiasmo — inv i - • 
biamo tutti gl i italiani a votare, 
nella ormai imminente consulta­
zione elettorale, contro la D.C. e : 
i suoi alleati. Per questo invi t ia­
mo tutti gli italiani a dare il loro 
voto a l Partito comunista, a l P a r ­
tito socialista, ai democratici che 
a questi partiti si affiancano! •' 

Una grande, calda ovazione* che 
sembrava voler accogliere a n o ­
me di tutti i lavoratori italiani 
l'esortazione conclusiva di ; T o -
gliatts, ha salutato il capo dei 
lavoratori italiani, che ha sostato 
sul palco a lungo rispondendo con 
la mano al saluto della folla. ->.\; 

• ^ M V i 

.. !' I 
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OGGI " G R A N D E P R I M A » AL CINEMA 
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Ho ritrovato la vita 
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Jl dveuama di,un uomo che foraci a viveire 
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C O M I Z I 
VOLANTI ULTIME NOTIZIE 

i:* t iber in i » r 

& •Msdlant lss iml v . 
$T> ' Un edificante episodio si è in-
r ne t ta to sulla agitazione in atto 
i : tra i lavoranti panettieri. Il « P o -
4» polo » ha pubblicato un comuni' 
"ùcato dell'organizzazione s indaca­
r l a d. e. della categoria (FULPIA) 
f i i t c t t i i c liberini » ai dichiarano 
•. «ttranei a Qualsiasi iniziativa di 
a «eiopero, affermano che il go-
'.', f e r n o non ha nessuna colpa, e 
Z eottengono che la vertenza è de-
r ? generata dal terreno s indacale 
'". in meditazione politica. 
V v ev identemente I « liberini » ali­

mentaristi si attengono molto 
• disciplinatamente al preciso <jr-
5 d ine della D.C. e del governo di 
•> sabotare tutte le lotte del lavoro 
ì 4n vis ta delle elezioni. Per stna-
. scherare questi autentici tradi-
x tori dell'unità operaia, basterà 
; dire che le richieste dei panet­

tieri risalgono ad oltre 9 mesi 
/ fa, che le trattative in sede s i n -
K ducale e ministeriale si sono pro-
?. tratte inuti lmente per oltre due 

mesi, che uno sciopero già pro-
, clamato per il 30 aprile fu rin­

viato • all'ultimo momento per 
permettere un nuovo incontro 

• (2 maggio) e che, fallito l 'ultimo 
r tentativo di conciliazione presso 

- R,ubinaccì, nessuno p iù si è oc-
, cupato dei panettieri ad ecce­

zione del Sindacato Unitario 
t\ (FILIA). ., , • ~ . 
~ Dunque, è «politico» o sìnda-
' cale l'atteggiamento dei sindaca­

listi confederali? Non è esclu­
sivamente politico, piuttosto, Vat-

', teggiamento dei « l iber in i» , guì-
" dati solo da preoccupazioni di 
' partito e dall'acquiescenza agli 

J ordini del governo? Chi è che 
'"' difende sul serio gli interessi 
-, dei lavoratori? 

. C o m i z i s o l o n a l l o c h i a a a ? , 
Seco come l'ultima pastorale 

' di Schuster è stata commen­
tata dal settimanale liberale H 

<•; Mondo: .-<••>. - • • 
'< * N o n v i pud essere i l min imo 
- dubbio che ci troviamo qua di­

nanzi ad un diretto e scoperto 
' intervento del clero nella lotta 
'• politica, con l'aggravante che 

esso • dovrebbe effettuarsi nella 
, sede del culto e nell'esercizio del 
' sacro ministero. Le chiese sono 
' così trasformate in aule di comi­

zi, La liturgia riceve una postil­
la'profana. 1 preti, senza neppu-

i re deporre i paramenti, e restan-
: > do sui gradini dell'altare, v e n -
;* gono chiamati a fare i propa-
>; candisti ed i galoppini elettora-
''• l i . . £ n o n può esservi nemmeno 
• M min imo dubbio che tale i n -
• tervento - costituisce un'aperta 

''. violazione tanto della Costituzio-
C ne quanto della legge elettorale. » 

• Del resto la pastorale di Schu-
: «ter n o n h a avuto gran succes? 
\f »•.,'neppure nell'ambito del l 'or-
s? ganizzazione ecclesiastica. Ne l la 
"; fo la diocesi del cardinale mila-
i\ riese, 127 sacerdoti hanno del 
jr tutto ignorato la pastorale; altri 
'"*,' M l'hanno Ietta senza nessun 
• commento, dicendo solo che 
r adempivano « disposisioni r i ce -

ALLA VIGILIA DELLA NAZIONALIZZAZIONE DEL PETROLIO 

Pressioni del l'ulti m'ora 

Manovre britanniche nel parlamento iraniano 
per costringere Mossadek ad un compromesso 
fV. 

IMPONENTI ADESIONI ALL'APPELLO Dì BERLINO 

Sette dipartimenti di Francia 
SUI nnvqrnp nor$inn<)Per H patto di pace a cinque 

Voto unanime dei consigli dipartimentali e comunali - Si firma nelle case, 
nelle aziende, in ogni luogo di lavoro - Un grandioso raduno a Parigi 

l paracadutist i inglesi inviali a Cipro 

vuU. 
MASANIELLO 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
LONDRA, 25. — I 3.500 uomini 

della XVI.- Brigata Paracadutisti 
verranno > imbarcati a Portsmouth 
entro dieci giorni e trasferiti nel 
Mediterraneo, a disposizione del 
gen. Robertson. 

L'annuncio dell'imminente par 
tenza della XVI Brigata è stato 
dato stamane ufficialmente dal mi­
nistero inglese della guerra. L'isola 
di Cipro sarà, a quanto pare, la 
base mediterranea, dove i paraca 
dutisti verranno stanziati come una 
minaccia contro la Persia qualora 
il governo di Teheran rifiutasse di 
risolvere la questione del petrolio 
in modo soddisfacente per VAnglo 
Iranian. 

L'impressione oggi prevalente a 
Londra è tuttavia che nelle ultime 
ventiquattro ore le probabilità che 
Il governo dello Scià accetti di ne­
goziare una soluzione d i compro 
messo sono aumentate. 

Le notizie provenienti da Tehe­
ran, se confermano che una rispo 
sta del tutto > negativa alla nota 
britannica era giù stata redatta ie­
ri dal primo ministro Mossadek, 
indicano però che essa incontrava 
forte - opposizione da > parte degli 
altri membri del governo persiano 
e di alcuni dei componenti la com 
missione del Majlis, per la nazio 
nalizzazione del petrolio. Mossadek 
si troverebbe ora nell'alternativa 
di rassegnare le dimissioni oppure 
di modificare la risposta alla nota 
del Foreign Office, accettando che 
ima ' missione inglese si ' rechi a 
Teheran per trattare. Da alcune 
delle dichiarazioni che il premier 
iraniano ha fatto oggi pomeriggio 
alla stampa sembrerebbe fosse 
propenso per la seconda alternati­
va. Mossadek ha detto infatti che 
il governo persiano intende «man­
tenere intatta come organizzazione 
i'Anglo-lranian quando questa sia 
stata nazionalizzata ». -

Queste parole vengono interpre­
tate a Londra come un implicito 
assenso a negoziare con l'Inghil­
terra un accordo che mantenga 
praticamente i privilegi dell'Angìo-
Iranlan dietro la facciata di una 
teorica nazionalizzazione. 

La - questione persiana * è «tata 
esaminata da Attlee e Morrison, in 
Un" colloquio che il premier labo 
rista ed il ministro degli esteri, 
rientrato dai suoi viaggi a Bonn 
ed a Vienna, hanno avuto atamane 
al n. 10 di Downing Street; nel 
corso del colloquio Morrison ha 
pure riferito ad Attlee dei suo! in­
contri * tedeschi con Adenauer e 
Schumacher 

Il commento =lie gli ha dedicato 
il New York Times è la miglior 
prova del fatto — da noi già se 

Sviluppo in Germanio 
M pltbiscito ontlriormo 

, Persecuzioni della polizia occidentale - Riduzione 
éei prezzi e delle tasse sella Germania orientale 

y BERLINO, 25. — La polizia del-
~': là Germania occidentale continua 
l\ a' perseguitare le organizzazioni 
ì$ progressive che «volgono il plebi-
;f? scito sulla rimilitarizzazione del 
rf paese. 
.- ' - L'Agenzia « ADN > informa che 
r^ Il 23 maggio, agendo per ordine 
'.( dèi prefetto di Dueateldorf. JSie-
V, mena, la polizia ha chiuso 11Xf-
^ f i d o centrale della Lega della 11-
-f- beta gioventù tedesca. -
. , - ' Questo atto illegale è stato « g i ù -
Rati f icato» con il fatto che la Le-
J£/ga della Libera gioventù tedesca 
&. partecipa attivamente allo svolgi-
J rotato del plebiscito sulla rimili-
> tarìzzazione e per la conclusione 
£,'. del trattato di pace nei 1951. In 
Cubase alla decisione adottata dal 
R «governo* Adenauer il 24 aprile, 
• £ tutte le organizzazioni partecipanti 
%.• al plebiscito debbono essere d i -
5.. sciolte. 
P 1 ' II 24 maggio. Dengin, rappresea-
g- tante della Commissione sovietica 
1: d i controllo a Berlino, ha presenta-
•C-.to una protesta al magg. genera-
H 1* Mathewson. comandante del «et-
^ t c r e americano della citta contro 

' 3 1 * persecuzioni e gli arresti dei di -
?j pendenti delle ferrovie municipali 
- • che partecipanti al movimento 
1 vìrHonostante le misure terroristl-

< ebe delle autoriti il plebiscito su l -
-*"i la Timllitarìzzazione e per la con-

•sfene del trattato di paca con 
«g l a .Oermania nel USI procede nel-
w^ l a Germania occidenui* ed a Ber -
ÌPS- i&to pvest. 
^ : Seiondo I dati resi noti, si Mj£% 

del le persone che hanno finora par­
tecipato al plebiscito si sono oppo-

?*s*e «Ila rimilitartaaxkrae a solo 
i l - ' t % ai sono dichiarata a suo 

JO favore. 
A ICaiserslautam al è svolta la 

'cooferenza degli operai del serri-
ft IPrfò dei Keno settentrionale - Ve» 
^st fà l ia (zona d'occupacion* bri­

tannica). 
.Nella risoluzione adottata, i »ar-

i fecipasJti alla conferenza hanno in­
vitato gli operai di quel territorio 
a stabilire l'unita d'adone della 

nella lotta per la 
_. la riarftttartoaziooe. 

giialato la settimana scorsa, al mo­
mento della partenza di Morrison 
per Bonn — che il soggiorno del 
capo del Foreian Office ha avuto 
essenzialmente l o scopo di control­
lare la politica americana in Ger­
mania, creando ostacoli alla rico­
stituzione della Weh'rmacht che 
Washington vuole accelerare, e che 
Londra, invece, vuole ritardare per 
jragioni di politica interna e per­
ché teme che la Germania abbia 
la precedenza negli aiuti militari 

« I n quello che Morrison ha det­
to ad Adenauer — scrive il corri­
spondente del New York Times da 
Bonn — c'è stato ben poco che in­
dichi che il governo laburista con­
sidera questione urgente il riar­
mo ! e l'integrazione politica della 
Germania nell'Europa occidentale,». 

FRANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO C0RRI5F0NDEJÌTE ' 

PARIGI, 2*. — La campagna in 
favore di un patto di pace Ira le 
cinque grandi potenze, che culmi­
nerà il 15 luglio a Parigi con una 
colossale assemblea di delegati par­
titi da tutte le province, ha preso 
in Francia un grande sviluppo. Nu­
merosissime sono fé adesioni sin­
gole e collettive all'appello lancia­
to a Berlino dal consiglio mondia­
le della pace tra uomini e donne 
di oohi tendenza politica. Firme e 
adesioni sono raccolte in mioliaia 
di piccole assemblee, organizzate 
nelle case, nei luoghi di lavoro, nel' 
le contrade piti «perdute, nei luo­
ghi di ritrovo pubblico, nei caffè. 
nei treni, ovunque è possibile rao-
gruppare delle persone. 

Il patto di pace fra i cinque 
grandi si impone come la rivendi­
cazione di ogni uomo di buon sen­
to e non come «ima esigenza co­
munista ». Molti consigli diparti­
mentali e municipali si sono pro­

nunciati all'unanimità per U pat­
to di pace e nella grande maggio­
ranza di essi, i comunisti sono in 
minoranza. Ecco alcuni fra i casi 
più significativi fra i consioli di­
partimentali; Il Consiglio della Cor-
rèze, composto di 7 comunisti. 8 
socialisti e 9 radicali, un democri­
stiano. e 2 indipendenti; quello del-
VAWier, composto di 3 comunisti, 
IO socialisti, 4 radicali e 2 indipen­
denti.' quello del Var composto di 
22 socialisti, un socialista unitario 
e 5 comunisti: quello della Haute 
Vienne, composto di 23 socialisti, 
4 gollisti, un indipendente e un de­
mocristiano; quello dell'Aisne, com­
posto di 7 comunisti. 12 socialisti, 
2 socialisti unitari, 16 indipendenti; 
guello della Marne, composto di 10 
radicali, 7 democristiani, 6 socia­
listi. 4 indipendenti. 3 comunisti e 
3 gollisti: quello dell'Ariège, com­
posto di 3 comunisti, 14 socialisti 
e 3 radicali. • 

Da ogni dipartimento giunoono, 

DICHIARAZIONI DI G R 0 M I K 0 Al LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI 

"L'URSS considera indispensabile 
la discussione sui Patto Atlantico,, 

L'alleanza di guerra e le basi americane alle radici della 
tensione in Europa - Parodi chiede un rinvio delle riunioni 

Consiglio dei ministri attesta il co 
stante elevamento del tenore di v i ­
ta dei lavoratori della Repubblica 
democratica tedesca; essa dimostra 
che il bilancio di Stato poggia su 
solide basi. 

Il Consiglio dei ministri ha pu­
re deciso di ridurre i prezzi delle 
bevande alcooliche del 27%. della 
birra — del 13% e del tabacco di 
qualità superiore — del 20%. lnol-J«a e chiarita» 
tre. saranno pure ridotti i prezzi 
dello zucchero e delle confetture 
in vendita sul mercato libero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. — Il delegato *ovÌer 

tico Gromiko, con un importante 
Intervento, ha chiaramente indica­
to oggi alla conferenza dei sup­
plenti, in corso a Palazzo Rosa, che 
non è possibile esaminare sincera­
mente I metodi per eliminare • la 
tensione internazionale in Europa 
senza affrontare a fondo la questio­
ne del patto atlantico e delle basi 
militari americane. 

Gromiko ha denunciato i veri 
scopi del patto atlantico, patto evi­
dentemente diretto contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie popolari, 
e ha insistito perchè venga accetta­
ta la proposta sovietica di deferi­
re al Consiglio dei Ministri degli 
Esteri il disaccordo registrato fra 
i sostituiti su tale questione. ' . 

« Se il patto atlantico fosse diret­
to contro la rinascita dell'aggres­
sione tedesca — ha dichiarato Gro­
miko, a conclusione del suo inter­
vento — anche l'Unione Sovietica 
vi aderirebbe. Ma poiché esso non 
è diretto contro l'aggressione tede­
sca, ma proprio contro l'URSS e i 
Paesi di democrazia popolare, il 
patto ha creato quella estrema ten­
sione in Europa, di cui noi siamo 
oggi i testimoni. ' * 

L'Unione sovietica vorrebbe «en 
tire l'opinione degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della Francia, 
a questo proposito. 

Ciò spiega la proposta sovietica 
concernente la questione del patto 
atlantico e delle basi militari ame­
ricane. 

Se Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia rifiutano di accettare la di 
scussione di tale questione, che è 
la più importante, ciò significa che 
non vogliono eliminare la tensione 
attuale in Europa, ma vogliono an­
zi conservarla, sempre per I loro 
scopi di aggressione. Noi non ve 
diamo il significato di una convo­
cazione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri dell'URSS, Sta­
ti Uniti, Gran Bretagna, Francia, 
senza che tale questione eia discus-

che ' vengono costituite per realiz­
zarne gli scopi, siano diretti contro 
l'URSS e le • democrazie popolari. 
Inoltre le 'tre potenze prendono 
delle misure destinate a riarmare 
la Germania occidentale, in viola­
zione flagrante dell'accordo di Pot­
sdam. a « trascinare la Germania 
occidentale nel blocco atlantico e 
utilizzare le sue risorse materiali 
e umane per gli scopi aggressivi di 
quel blocco, scopi 'che non hanno 
nulla a che Vedere con la causa 
del mantenimento della pace in 
Europa ». 

«Tutto ciò dimostra che la «rea­
zione del patto atlantico e delle 
basi militari americane i n . terra 
Straniera è la causa essenziale del­
la tensione esistente in Europa: 
l'URSS insiste dunque perchè sia 
presa in esame la sua proposta che 
corrisponde al le esigenze dei popoli 
per il consolidamento della pace in 
Europa e non soltanto in Europa ». 

A questa importante presa di po­
sizione della delegazione sovietica 
l'inglese Davies e l'americano Jes-
sup hanno risposto accusando 

1BJH licmianentl 
in ima fatarle* americana 
NEW YORK. 15..— Il «Wall Street 

Journal » riferisce che la Hudson 3lo-
tor Company chiuderà la sua fabbrica 
per tre settimane a causa della con­
trazione delle vendite dovuta ai bassi 
salari pacati al lavoratori. Oltre .al 
primo Hcerodamento di «J0OO operai 
avvenuto In aprile, altri 10.000 operai 
saranno licenziati da questa società. 

Prima di giungere a tale conclu­
sione, Gromiko aveva sottolineato 
come la necessità di discutere il 
patto- atlantico derivasse dalla In 
tensione dei quattro di discutere la 
parte dell'ordine del giorno che è 
stata la causa ' della tensione, in 
modo da migliorare le relazioni tra 
le quattro grandi potenze. «Nessu­
no potrà negare — egli ha detto — 
che le relazioni tra l'URSS e le 
tre potenze occidentali «i sono ag­
gravate con la conclusione del pat­
to atlantico. Noi abbiamo udito e 
udiamo ogni giorno - dichiarazioni 
Ufficiali che confermano come quel 
patto, cosi come le basi militari 

l'URSS di volere il fallimento del­
la conferenza: è un ben meschino, 
anche se sfacciato, sistema di di­
fendersi, questo! 

Anche oggi, malgrado l'interven­
to di Gromiko, essi hanno rifiutato 
la proposta sovietica sul - patto 
atlantico, pur sapendo che quel ri­
fiuto è ingiustificabile. Gromiko ha 
sottolineato che tutto dipende or­
mai dall'atteggiamento dei tre su 
questo punto. Il delegato sovietico 
non chiede neppure un accordo di 
sostanza; chiede solo che, come si 
è fatto per altri problemi rimasti 
insoluti, la discussione possa con­
tinuare al tavolo dei ministri. Gra­
vissima è dunque la responsabilità 
degli occidentali se essi s i ostinano 
nel loro rifiuto. • 

Probabilmente cosciente di que­
sta prospettiva, Parodi, il rappre­
sentante della Francia, cioè del 
Paese il cui governo si appresta ad 
essere giudicato dagli elettori* ha 
chiesto che la conferenza sia so ­
spesa domani e ripresa soltanto lu­
nedi. 

GIUSEPPE BOFFA 

IN DIFESA DELLA LIBERTA' SINDACALE 

Il porto d i Sidney 
paralizzato dallo sciopero 

Incursione delia polizia neìia sede dei sindacato 

SIDNEY, 25. — I lavoratori del 
porto di S i n d n e y che ieri aveva­
n o deciso di n o n scaricare le n a ­
v i provenient i dalla Nuova Z e ­
landa, o v e è incorso da oltre due 
mes i l o sciopero dei locali portua­
li , sono stati costretti oggi a scen­
dere i n sciopero anch'essi , per 
protestare contro una grave v i o ­
lazione 'della l ibertà compiute 
dalla polizia d e l governo Menzies 

Reparti de l la polizia federale 
australiana, infatti , sono oggi p e ­
netrati » forza s e l l a sede del s i n ­
dacato portual i d i Sidney, hanno 
perquisito i local i e hanno aspor­
tato documenti de l sindacato. , 
. Appena l a notizia s i è sparsa 
marinai e portuali hanno abban­
donato le n a v i al la fonda. In a 
rata lfegenzia JJ. P . comunicava 

Due minatori uccisi e quattro feriti 
nello scoppio in una miniera svedese 

la politica di preparato­
n e alla guerra ««grava ] • sttoasie» 
r*'«eacMea*ca nella Germania oc-

li «ftiml tra amati. 1 
di tatti I tipi di farina sono 
tati del M% nel settori oc ­

cidentali di Beute* , nella Germa-
iesrtale al assisa» v i n c o -
sBJfcUoraeaeato « t i livelle di 

della popolazione. 
Consiglio del •atmistrf della 

Ica democratica tedesca ha 
J A J ^ ^ B ^ U * • • — ssansMaaksVai) 
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rileva d i 

JP 

, rifattone 

STOCCOLMA. 24 — Duo mina­
tori sono rimasti uccisi e quattro 
feriti nella esplosione di un tra­
sformatore ad oltre 509 metri di 
profondita in una miniera di ferro 
a Slaellberg. nella Svezia centrale. 
Tre altri cono «campati incolumi. 
L'esplosione apparentemente è sta­
ta causata da un' corto circuito, ed 
è stata tanto violenta che si e 
pensato in un primo momento slìa 
deflagrazione spontanea di uns ri­
serva di dinamite. 

Nove minatori s i trovavano i l 
lavoro nella galleria e dalle m!me 
notizie si apprende che oarecchi di 
essi sono stati strappati d»i loro 
posti di lavoro e gettati ne"? gal­
leria principale dalt3 spontameito 
d'aTia. ' * 

Sei operai er*no vicini al tro-
sformatore al momento della esp'o* 
siòne: due di assi sono stati ritro­
vati in fondo al pozzo, altri quattro 
sono stati tratti in «alvo da squa­
dre di soccorso parecchie ore dopo. 
Tre altri sono riusciti s porsi in 
salvo su] grande ascensore da ca­
rico, essendo rimasti inutilitrttt i 
due ascensori per il personale. Uno 
dei morti è un donese, che aveva 
Iniziato il lavoro da eoli due giorni 

sanniti « | 

berg e Ludici va e sono entrati nella 
miniera da un pozzo a duemila 
metri di distanza, raggiungendo il 
pozzo colpito attraverso le gallerie 
piene dì fumo. L'incìdente ha avuto 
luogo alle 11.30 italiane ed i feriti 
sono stati riportati in superfìcie 
verso le sei del pomeriggio. Alle 
6,30 di questa pera i due cadaveri 
non erano ancora stati portati aiia 
luce. _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 

> I rinsMsi M Ì •teneri 

CARACHI, 25. — Da fonte au­
torevole si apprende che il- gover­
no de l Pakistan ha comunicato al 
governo persiano che, a suo giu­
dizio l'Iran * rimasto entro i l i ­
mili de- suoi diritti sovrani na­
zionalizzando le sue risorse petro» 
laere. 

t'Agenzfa telegrafica ungherese che la 
gioventù Indiana si sta preparando 
eoa entusiasmo per il prossimo Fe­
stival di Berlino. Più di 90 organizza­
zioni giovanili del paese hanno espres­
so 11 desiderio di partecipare al Fe-
sthral. 

12 nitrii hi m i sctntrt 

• •r I FtsUval i l BtrfiM 
JaW wm w i f U I V I W • U H I H I W 

BUDAPEST. 25. — Ranjit Kuh», 
membro dei comitato esecutivo delia 
Federazione mondiale della gioventù 
democratica per l'India, arrivato a 

LE HAVHX. » . — Una tragica col­
lisione. . in seguito alla quale sono 
perite 13 persone, st è verificata ieri 
sera, al largo «li Terraaova, fra due 
pescherecci francesi, il «Gioette Le-
ftorgne» e II «Jacques Cosar». 

Una Atta nebbia rendeva difficile 
la visibilità allorauando fl «Jacques 
Coeur», che si dirigeva r e n o r e -
champ. ha investito l a plano l'altre 
smtopeaehereccio. In capo a soli cin-re immiti la «Omette Leborgne» si 

inabissata con a bordo M M 13 

che il porto di S idney « è comple ­
tamente paral izzato». 

e*aaB*sasBS ,K* ,«^««>««™*«s*MiBB»s***^ssss» 

La battaglia in Corea 
F H Y O N G Y A N G . 25. — n 24 

maggio i l Comando supremo d e l ­
l'Esercito popolare idi Corea h a 
diramato i l seguente comunicato: 

L e unità dell'Esercito popolare 
di Corea, i n stretta collaborazione 
con i volontari cinesi , hanno r e ­
spinto i contrattacchi degl i i n ­
vasori americani ed inglesi in 
molte direzioni ed inflitto gravi 
perdite al nemico . 

inoltre, notizie circa il numero di 
delegati che si recheranno a Pa­
rigi il 15 luglio: si tratta di decine 
di migliaia dì cittadini che si spo­
steranno per assistere alla grande 
assemblea di pace e che porteran­
no con loro milioni di firme. La 
raccolta che viene effettuata sin 
d'ora, sì svolge tra ogni categoria 
di persone. Seicento studenti uni­
versitari parigini hannp fatto loro 
l'appello di Ber/ino, dopo due Gior­
ni di studio: analoghe prese di po­
sizione ai sono avute fra gruppi di 
insegnanti, di ingegneri, di ex-
combattenti e di ex - partigiani. 

L'urgenza della campagna lancia­
ta dal Consiglio Mondiale della Pa­
ce. è sottolineata dagli sviluppi del­
la conferenza a quattro in corso a 
Palazzo Rosa: dal momento in cui 
essa è giunta ad un punto cosi 
avanzato che persino la stampa 
marshallizzata francese ne prospet­
tava a malincuore il successo, gli 
occidentali non • hanno più avuto 
scrupoli ne' loro-ostruzionismo. Ieri 
per la seconda volta consecutiva, 
la riunione non ha'avuto luogo e 
Ut seduta è stata aggiornata dopo 
qualche minuto di discussione. La 
causa di questa prolungata parali­
si è nota: i tre si rifiutano di de­
ferire ai ministri il loro disaccor­
do con Gromiko a proposito del 
Patto Atlantico e delle basi milita­
re americane, mentre hanno accet­
tato che tutte le altra questioni 
insolute siano esaminate dai quat­
tro ministri degli esteri. 

Perchè questa eccezion* per il 
Patto Atlantico e le basi america­
ne? Evidentemente perchè la posi­
zione degli occidentali su quella 
questione è insostenibile al minio 
che essi non vogliono che se ne 
parli in alcun modo. La richiesta 
di Gromiko infatti non impegna i 
tre neppure a discutere a fondo. Il 
delegato sovietico chiede che sia­
no i ministri a decidere se quella 
discussione deve avvenire, come 
vuole VU.R.S.S, o deue essere evi­
tata come vogliono le potenze oc­
cidentali. E* una richiesta legitti­
ma perchè basata su un principio 
gid accettato • per altri problemi. 
Ma i tre. pur sapendo che il loro 
rifiuto non può tssere interpreta­
to altro che come una confessione 
di colpevolezza, .sf mostrano pron­
ti a far fallire la conferenza per 
un motivo che non può essere giu­
stificato da .nessun punto di vista. 

Vito 

Relazione di Berlinguer 
all'Esecutivo della F.M.G.D. 

_ BUDAPEST. 25. — n Comitato 
Esecutivo della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica ha aper­
to la sua sessione il 24 maggio, a 
Budapest. 

Nel discorso d'opertura, fi presi­
dente Enrico Berlinguer ha espresso 
profonda riconoscenza al Governo 
dell'Ungheria popolare ed alla Gio­
ventù operaia ungherese, che hanno 
permesso agli organi dirigenU della 
Federazione di proseguire II proprio 
lavoro trasferendo la propria'' sede a 
Budapest. 

Sono stati Ietti s 1 ' telegrammi di 
saluti inviati da Louis SaOlant. s 
gretario generale della FSM, e da 
molte organizzazioni giovanili di di­
versi Paesi. 

Berlinguer ha svolto una relazione 
su «La intensificata lotta della gio­
ventù per un più elevato tenore di 
vita ed i relativi compiti dalla Fe­
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica >. 

Egli ha descritto la vasta . attività 
della FMGD per l'assolvimento del 
suo 'principale compito: la lotta per 
il miglioramento delle condzionl di 
yita e per l'istruzione della gioventù 
lavoratrice. Questa lotta è insepara­
bilmente connessa a quella per Im 
pace mondiale. 

Berlinguer <ha invitato la gioventù 
a seguire, nella lotta per la pace. Io 
esempio dei giovani sovietici. Egli ha 
indicato i compiti concreti della gio­
ventù democratica nella lotta per II 
miglioramento del tenore di vita. 
per i diritti della gioventù e della 
pace. 

In questa lotta — ha concluso 
l'oratore — la gioventù del mondo 
deve essere unita, prescindendo dal­
le convinzioni politiche e religiose. 

la ékwtàm soiìefica airOUU 
si rifiati i letificare reaé*p 

LONDRA, 25 — Un dispaccio de l ­
l'agenzia Reuter informa che la 
delegazione sovietica all'ONU. in­
vitata dall'organizzazione a notifi­
care al suo governo la risoluzione 
dell'Assemblea generale che stabi­
lisce l'embargo sulle esportazioni 
di materiali strategici* alla Cina 
Popolare, s i è rifiutata di aderire 
a tale invito. 

Essa ha risposto all'ONU di non 
ritenere possibile di portare a co ­
noscenza del governo sovietico que­
sta « risoluzione illegale e contraria 
alla carta de'.i'ONU >. 

uomini del suo equipaggio. Il ptstln 
recdo «Jacques Coeur* provvedeva 
• raccogliere t SS superstiti due dell 
quali paro, gravemente feriti, mori­
vano poco dopo poi laudo cosi a 13 
a uuaieiu deus vittime. 

A breve distanza di tempo giun­
geva sul posto per soccorrere t nau­
fraghi la fregata «Aveature» che 
prendeva a bordo 11 ospitano ed u 
secondo del peschereccia affondato 

coadurU a Saint Jeanne di Terre 

Il fatene è lena fauaria 
«i« " W f w v w i ^ w i w %a nâ aik̂ saWi ai«p«aav9a 

BONN, 25 — Due funzionari go ­
vernativi della Germania occiden­
tale riferiscono che il governo di 
Bonn sta finanziando gli appelli 
negli Stati Uniti a favore dei sette 
criminali di guerra nazisti in attesa 
della forca a Landsberg. Dal feb­
braio. epoca della' conferma della 
condanna a morte dei sette, il go­
verno di Bonn ha speso circa u n ­
dicimila dei suoi preziosi e scarsi 
dollari per pagare l'onorario del -
l'avvocato Warren Magee. 

Adenauer « Roma 
Tra pochi giorni , 

BONN, 25 — Nei circoli governa­
tivi tedeschi si afferma che II Can­
celliere della Germania occidentale, 
Konrad Adenauer. si recherà a 

••«UinnNWIIIMtmttlHIHIHtMMNMN 

Lo dicevamo noi l Con un e Sor­
riso Durban's» di quella fatta 
non poteva che finire all'altare. 
< Vi preghiamo provare anche voi 
il € Dentifricio del Dentista*: 
contiene VOwerfax e le € Sfera-
mine 1951 ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren­
dente ». 
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CRETONNE - TENDA6GI 
RASI - VELLUTI - ECC. 
DI STILE E MODERNI 

DOMUSAUREA 
VIA RIPETTA, 147 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ* 
AVTO-CICU-8PORT U 

A. AtmSTIIII ABTOTlBfirn! Iri*<«mo «ort 
«J«l ecosoote!ssi«L VirttfctwU «STRVSO» • 
a»tw!« Wltfcwf 60 . BriwH». (200935) 

U t l VASI 

tmnua wi n»»nn. M» km***. «• 
WMA rivakeU «TTsUMaa tari. wo. «e», «w. 
T«te(*ut» al tf.lM . terW tottgrtlrf. Sa* 
alili». Tit T» OMBSHS M ba*. 

OCCASIONI u 
lUCCtALl . «tritili . Ottlofi rttttlaraU 
rlttmtittiaa wauaittai|» fastidiati • »»• 
nt» i«i». Ortictri» FAICOHI • 481.378 490) 
AL MMtiZZHo MOIU ti* Ytfodier *&A TMK 
(&t* eooexiontl» tottooosto «B otnwe, t«lt. «4-
graroi, «HVÌMOIS, fatgnarl, pcOfeoaefotto ia 
palla • aetott&èe, «SCM * fes&tiooi «tedi. 
DocMoica tapcsisiow: vSsUateoi! 

A 2000 LUÌ VERSOI mudo»! POLTRONA 
LOTTO 4* Ut* t6.0»t • 18.000. LabtotM W 
(»rt;t«). 4023 

A. MATE1ASS0 REttAMEII Vegetale, lire 1«S0. 
MATERASSO luetia eoa tod«r& denmat* M-
r* S900. Ubleira SS 051095, 4023 

MABUC&ISTEIII 1* nuoT» Uaecèina «Svpet-
Oapta] • «11» Fiera, Rom. ristateci!!! 

MATUX0N1AU .900» • 55.000. Ooclc* ao-
ottt compiei» 18.000. Ootrdtrob» eitrthm» 
12.000. Ti* Gtpavftfrfe* 11 (Cotoateo) 70 85». 

MOBILI U 
!A. AmonTTATt. Onafloa» matita IfobiH 
tolto «tilt <*BM • pradulM* tatto, foni 
•Mlorditin. ttqtmtokt SO «le. Sima Geo-
nata Min*. K»po». OhliU 238 17085) 

A. AVVISO tnporttatsBìnallItt Grandi GtUe-
rto Btbaeci eoattMiao metta*, «ewtìoasJ* U-
<p>l<hr1oce notili» tmdaoenU lespadtrl a*. 
•orttaeato colenti*. Bloankterl Btbaacl: ror. 
hot ftMet BHdrt 47 («sem ìloòmo) - P.wt 
(Mtricou 78 (Digest fAmì 

M) OFFERTE AFFITTO 
APPARTAI* VILLINI TERREM1 « 

AFFITTASI In TÌH-'DO NonwalaDO 8 rani ottìl 
oltre accessori, girage. gianLno (361.964) ©rt 
WS, 15.19. * 

23) ARTIGIANATO L. I l 

ENDOCRINE 
Gablaetto aiedlea apsolallaato per 
la dlacaoal • la «ara della soie di-
sfaatloal ssstaall cara radicale ra­

pida, atstodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cura special* rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
U ringiovanìento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUTXI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 8-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. H dr. Car-
letti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti. Per Informazioni era. 
tolte scrivere. Massima riservatezza, 

ombrelloni e articoli 
ia spiaggia * , „ „ , • 
c e n v t n i t n l i 

DOMUSAUREA 
VIA RIPETTA, 147 

A R T U R O 
dove vai così in fretta?! 

Come non sai! Vado dal S A R ­
TO DI MODA in Via Nomenta -
na, 31-33 (vic ino Porta P i a ) , dove 
s i - vendono bell iss ime giacche 
sport, pantaloni, vestit i pronti e 
su misura, specialisti in Tailleurs, 
grandioso assortimento I n stoffe 
d i pura lana e gabardine del le 
migliori marche, tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti . V e n ­
dite anche Rateali . 

" N . B . — Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti presso la nota 
ditto i l SARTO D I MODA. 

Nnovo aumento 
dei prezzi in Inghilterra 

LONDRA. 25. — H tenore «U vita 
dei lavoratori inglesi declina costan­
temente. 

Ad esempio, durante fl mese dal 
23 aprile al 23 maggio, 1 prezzi degli 
abiti da uomo di lano mista sono 
aumentati del 29.3 per cento, 1 sopra­
biti per bambini del 434 per cento. 
Dal 17 maggio I prezzi delle carroz­
zine per bambini sono aumentati del 
1S£ per cento. SI ritiene cne. nella 
prossima settimana. 1 prezzi della 
biancheria da donna aumenteranno 
del «-« per cento, «nielle delle coper­
te comuni del 15 per cento. Durante 
l'anno scorso. I prezzi di queste co­
perte erano aumentati di quasi 11 
lon per cento e sono ora di T verte 
maggiori a quelli dell'anteguerra! 

I generi alimentari aumentano con­
tinuamente di prezzo. Il « News Chro-
nJcle» dichiara che per giugno al 
prevedono aumenti del prezzi del 
burro, della margarina, della carne. 
del latte, del the. dello zucchero e 
del pane, n prezzo del caffè è salito 
dal 33 maggio. 

In vista del crescente eosto della 
vita. II potere d'acquisto della ster­
lina scende costantemente, n News 
Coronide» dichiara che. se si pren­
de a paragone II valore della sterlina 
del giugno 1947. nel dicembre del 
198* esso era sceao a 17 scellini e 
3 pence, nel marzo IMI a 16 scellini 
e s pence, e oggi continua ancora a 
diminuire. 

inuii-ijiitiriki 
da 2 o 12 sportelli 

tiidli - iD|| i ir i i 
ptltme rimi e l i n a 
DOMUSAUREA 
VIA RIPETTA, 117 

i . ArrAITAlfEHTl tbte&amo (Camere Duerni-
lvùioiieoMtta) Y«roiciaiatc. finii, Bueeiaraa-
cio, BleUfiollà. ".antan, 776.707. 
WS*****»-*******************,, 

ANNUNZI SANITAF 

Dott PPNEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandola 
•aerazione. Interna • Impotenza 

Via Paleserò 3« int. 3 Ore ft-11. 14-11 

1TPOH DOTTOR 

ALFREDO 
VENESCE - PELLE . IMPOTENZA 
EMOKBOtal - TENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tetef. €1-939 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

t i MONACO 
Cure indolori rapide modernissima 

EMORROIDI VENEREE, GWEG0LO6IA 
Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n rillBtCt 
rest. 9-i3 . Tei. stt-sco Ir. rlullC) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA : DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-991 - Ore 8-29 ~ Fest. «8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - Br. Seejaard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'In-
peteaxa e di tutte le disfunzioni ed 
aasataUe «sanali d'ambo t sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13, 16-19; testivi: 
10-12. Consulenti Doeeati Universi­
tari. mroftMAZioNi GBATirrrE. 

Plana fadtpsadsasa, S (Stazione) 

COMVN1CA che in occasione della 
V FIERA Oi ROMA 
sarà patto in. vendita pretto il 
suo Stand il muovo prodotto 

\ 

: 

Bradley in Europa 
nei prossimi giorni 

WASHINGTON, 2S. — 9. ftaaralt 
Omar N. Bradley ha snamelato og­
gi che partir* per rSurbpa fl pelato 
giugno tot aereo per oonfertre eoa II 
generale Eiaenhcwcr a Ps?lffl a eoa 
I capi militari britannici e america­
ni a Londra. 

PIETRO INGftAO - Direttore 
Sergio Sceaart — Vieedircttoze rasp 

OWItVA 

Non 
>v«»tt» A R A N C I O S A 

Detto prodotto verrà distribuito hi tutti 
gli eterebd a partire dal ì . giugno p.v. 
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